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I Messaggio dì Krusciov a Kennedy 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il salario 
non paga 




I y ' ■ 5- ' ■ ' • : ■ ’ '■• - .V;.'J' • - • ■ 

J N CAPOSALDO della polilica economica i del 
governo Leone, ribadito persino in questo mese di 
vacanza dalla stampa soddisfatta del monocolore, è 
il «legame» fra salari e produttività. Ora, risulta 
che ; il minimo vitale della famiglia-tipo è salito 
(dati ISTAT) ad oltre 80 mila lire mensili. Il salario 
mensile rimane in media (ultimi dati della Confìn- 
dustria) di 50 mila lire, nonostante gli aumenti strap¬ 
pati in questi ultimi tempi. E il minimo vitale è 
calcolato sulla ‘ base di un pacchetto di consumi 
assai più vicino alla «ciotola di riso» che ai biso¬ 
gni contemporanei. (Evidentemente, il capitalismo 
italiano ritiene che all’operaio basti poco per soprav¬ 
vivere allo sfruttamento, e che ci vogliano invece 
molte spese per sopravvivere all’alienazione: pasta¬ 
sciutta e motoretta sono il pane e il companatico 
del suo interessato menu). Da solo, il lavoratore 
non è perciò in grado di assicurare alla famiglia la 
pura sussistenza; il salario «da legare», non paga. 

Ma il salario appare ulteriormente rimpicciolito 
se lo si paragona non più al minimo vitale, bensì al 
. livello dello sfruttamento. Oggigiorno, poche ore di 
lavoro bastano a recuperare il salario, mentre molte 
ore vengono regalate al padrone. E l’operaio sa bene 
che col crescere della forza produttiva del lavoro 
(macchine, impianti, innovazioni, ricerche: tutto 
pagato coi capitali creati dai lavoratori, e intro¬ 
dotto per sfruttarli più intensamente) cresce ancora 
di più il lavoro non pagato e scende quello pagato. 

^ OMPRESA fra imperiosi fischi di sirena, la gior¬ 
nata dell’operaio si divide indissolubilmente in due 
parti; e fra queste due parti si allarga una «for¬ 
bice» maggiore di quelle esistenti fra minimo vitale 
e salario medio, fra reddito da lavoro e reddito da 
capitale, ‘ fra retribuzioni e profitti. Questa « for-. 
bice» è tale che — a seconda dei settori — in un 
terzo, un quarto, un quinto, anche un decimo delle 
otto ore, l’operaio ha già riprodotto il salario, ma 
deve ancora lavorare per il padrone due terzi, tre; 
quarti, quattro quinti, anche, nove decimi della 
giornata. ' ; • . • - . - ' . , . - 

.Il ' salario non paga, dunque. ■ Ma ' i. capitalisti 
ovviamente si adoperano per prolungare e intensP 
fìcare ancora il lavoro, e per comprimere e conte¬ 
nere ancora il 'salario. In questo modo divaricano 
la «forbice»: sempre meno tempo per ricostituire, 
il salario, sempre più tempo per alimentare l’accu- ' 
mulazione. E, come fa nella sua fabbrica ogni sin¬ 
golo capitalista, cosi fanno le classi padronali su 
scala generale quando tendono a frenare, a bloccare 
od a incatenare i salari, con le note motivazioni: 
«Lavoriamo in perdita»; «I costi sono eccessivi»; 
«La domanda non supera l’offerta». : ^ 

^\_TTUALMENTE, raccolta reclamizzata e convali¬ 
data dal governo, là motivazione è ancor più spas¬ 
sosa, benché sostenuta da studiosi serissimi .(di 
parte padronale) come Lenti, Di Fenizio, Saraceno: - 
« L’incremento della produttività deve rimanere in 
testa». Chi, prima di ogni altro, deve starsene indie¬ 
tro, è naturalmente il salario. Inutile tenzonare in 
buona fede, scientificamente, con la malafede scien¬ 
tifica degli economisti borghesi, di cui i capitalisti 
ed i ministri hanno bisogno per i loro discorsi. Inu¬ 
tile contrattare se le briglie da porre al salario deb¬ 
bono essere di gomma piuttosto che di cuoio, lunghe 
piuttosto che corte. L’incatenamento dei salari alla 
produttività è una trovata moderna che — avvalo¬ 
rata da inoppugnabili quanto soggettive «ragioni 
oggettive » — cela esclusivamente l’intenzione delle 
classi dirigenti di incrementare l’accumulazione e 
il potere (anche i profitti, certo) con un incremento 
della massa di lavoro non pagato. Con una specie di 
premio alla rovescia: il salario dovrebbe tenere il 
passo con la produttività di cui è fonte, cioè do¬ 
vrebbe pagare i propri frutti. Il tutto, va da sé, 
« nell’interesse nazionale », anche se si frenano così 
'salari inferiori al minimo vitale. . ^ 

Ciò che è necessario è esattamente il contrario. 
Si tratta di ridurre il dislivello fra minimo vitale 
e retribuzione media, fra redditi da capitale e red¬ 
diti da lavoro, fra salari e profitti, e ancora di più 
si tratta di colpire la « forbice » dello sfruttamento. 
Meglio di ogni altra antinomia economico-sociale, 
essa caratterizza una società in cui chi possiede 
prospera sul lavoro non pagato al nullatenente che 
produce. Quindi respingiamo il freno ai salari, 
cioè il mezzo che favorisce l’estorsione legale della 
ricchezza prodotta dai lavoratori, cosi come combat¬ 
tiamo nel capitalismo il sistema che perpetua l’ap¬ 
propriazione privata di questa ricchezza- 

Ciò, perché il salario paghi, nel quadro di rap¬ 
porti di classe profondamente trasformati. 

Aris Accomero 


Domani Meriagora a Brioni 


Clamorose (UcMaraziom del capo della polizìa svizzera 
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I nomi» 

Anche il compagno deputato Colosso 
espulso ijlegalmente dalla Svinerà 

II caso del compagno Marangoni 


Dal nostro inviato 

c BERNA, 26 

< Per motivi riguardanti 
la sicurezza dello Stato », un 
altro ■ deputato ' italiano, il 
compagno on. Giuseppe Ga¬ 
lasso, ; è stato espulso dalla 
Svizzera. Il nuovo gravissi¬ 
mo episodio, che suona of¬ 
fesa a tutto il Parlamento 
della Repubblica, è avvenuto 
sabato scorso a Bienne. Sol¬ 
tanto oggi, però, se ne è 
avuta notizia. La. tecnica 
usata dalla polizia federale 
è la stessa già adottata gio¬ 
vedì scorso a Zurigo, nei 
confronti delVón. Pellegrino. 
Von. Galasso è stato prele¬ 
vato alle 5 del mattino da 
alcuni ' agenti ' della Bupo, 
nelValbergo in cui allog¬ 
giava. ' Trasportato al posto 
di 'pojtizia^ ^- è-stato -trotter 
nutó, come un qualsiasi mal¬ 
fattore, fino a mezzogiorno. 
Soltanto a quell’ora un fun¬ 
zionario gli ha notificato un 
decreto di interdizione del 
solito Dipartimento federale 
della giustizia. Il funzionario 
ha inoltre detto al compagno 
Galasso che egli doveva la¬ 
sciare la Svizzera entro le 
ventiquattro ore per non ri¬ 
tornarvi mai più. 

Alle vigorose proteste del 
deputato italiano — che ri¬ 
vendicava il diritto dei par- 


Domnn! il presidente del Se¬ 
nato, Merzagora, sarà a Brioni 
per incontrarsi con il mare¬ 
sciallo Tito. La notizia, data 
ieri da un giornale di Venezia, 
risulta confermata. Il sen. Ce¬ 
sare Merzagora. a quanto si 
apprende, era stato invitato 
tramite Tambasciatore jugosla¬ 
vo a Roma, a passare da Brio¬ 
si Owsotc la crociera che egli 




sta compìendb sul suo panfilo 
lungo la costa dalmata. 

Com'è noto, nell'isola di 
Brioni soggiorna attualmente 
il primo ministro sovietico 
Krusciov. E' in relazione a 
questo fatto ' che, secondo le 
voci raccolte dal giornale ve¬ 
neto. viene ventilata la possi¬ 
bilità che il sen. Merzagora si 
incontri anche con Krusciov. 


Emigrazione 

Parlamentari 
del PCI 
dal presidente 
Leone 

Una grave nata ufficiosa 
della Farnesina confer¬ 
ma le nostre denunce 


Stamane alle 11 una dele¬ 
gazione dì parlamentari co¬ 
munisti diretta dai senatore 
Umberto Terracini sì incon¬ 
trerà col Presidente del 
Consglìo dei Ministri, onore¬ 
vole Leone, per rivendicare 
un sollecito intervento del 
Governo' italiano in'difeM 
dei lavoratori italiani emi¬ 
grati in .Svizzera'e. Il sotto¬ 
posti • a gravi ^ pérsecuziOni. 
Della delegazione fanno par¬ 
te gli onorevoli Pellegrino e 
Calasso :nhe, come è noto, 
recatisi in Svizzera per in¬ 
contrarsi con gruppi di ope¬ 
rai delle loro circoscrizioni, 
sono stati - sottoposti a un 
illegale procedimento di 
espulsione che offende tutto 
il Parlamento Italiano. 

Nella tarda serata di ieri, 
rompendo finalmente i'im- 
barazzatìssimo silenzio fino 
ad allora ooservato, un por¬ 
tavoce del ministero degli 
Esteri ha fatto diffondere al¬ 
le agenzìe una grave nota 
ufficiosa che conferma nella 
sostanza tutte le nostre rive¬ 
lazioni, pur tentando una 
impossibile giustificazione 
all’operato delle autorità ita¬ 
liane, le quali avrebbero agi¬ 
to > in un amichevole spirito 
di collaborazione » con quel¬ 
le svizzere « allo sebpeedi tu¬ 
telare gli interessi e | di¬ 
ritti » dei nostri emigrati. 

La nota afferma, fra l’al¬ 
tro, che sarebbe « logico, le¬ 
gittimo e persino doveroso 
che le nostre rappresentanze 
all’estero siano informate 
dell’attività e in genere della 
situazione dei nostri conna¬ 
zionali »; ciò che andrebbe 
benissimo se si trattasse di 
conoscere lo stato in cui esai 
lavorano e vivono e di agira 
In conseguenza, ma non di 
organizzare lo spionaggio po. 
litico a favore di alcuni par¬ 
titi • contro altri, come nel 
nostro caso • come risulta 
chiare dalft nostre ripetute 
denunce. 


' .. -4 ^ « 


Gàràcàs: Di Stèfaliò rilasciato 
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lumentari ■ a incontrarsi con 
i loro elettori che lavorano 
in Svizzera e chiedeva spie¬ 
gazioni per : il : trattamento 
subito da parte della fmli- 
zia — il funzionario si limi¬ 
tava a sottolineare che il 
provvedimento . era stato 
adottato dalle autorità ■ di 
Berna ' per < motivi riguar¬ 
danti , la ■ sicurezza . dello 
Stato ». ■ '. 

; L’accusa è semplicemente 
assurda. L’on. Galasso si era 
recato a Bienne, una impor¬ 
tante città industriale centro 
delle fabbriche di orologi, 
sita ad una trentina di chi¬ 
lometri a - nord-ovest ■ della 
capitale, per incontrarsi con 
gli emigrati ' leccesi. Egli è 
infatti stato eletto deputato 
nella circoscrizione di Lecce. 
In ■ verità, grazie anche al 
silenzio del governo'italiano 
che non hit ancora sentito il 
dovere di protestare per la 
ignobile espulsione dell’ono¬ 
revole Pellegrino, il fermo 
dell’on. Galasso non è che 
un r nuovo episodio ‘ della 
€ caccia alle streghe ». -* 

- Il deputato comunista, ri¬ 
lasciato soltanto - dopo oltre 
sette ore di permanenza nel 
posto di polizia, è ripartito 
per . l’Italia il mattino se¬ 
guente. - ■ . • ; =7 

Per la seconda volta in po¬ 
chi giorni, dopo le persecu¬ 
zioni agli operai comunisti, 
è toccato addirittura ad un 
deputato di finire nelle ca¬ 
mere di sicurezza della Bupo. 
La cosa - avrò senz’altro un 
seguito al Parlamento ita¬ 
liano; ma intanto c’è da ri¬ 
levare che il governo di Ro¬ 
ma continua vergognosa¬ 
mente ad \ ignorare quanto 
sta avvenendo in Svizzera. 
Si è giunti al punto che ì 
cittadini italiani, siano essi 
deputati od operai emigrati, 
possono essere fermati, in¬ 
terrogati, vilipesi. Il - tutto 
senza il minimo rispetto della 
legalità, semplicemente sulla 
base di : provvedimenti di 
polizia. - 

Perché il governo italiano 
stia ^ zitto ^ è ormai troppo 
chiaro. E’ da Roma, fin dal¬ 
l'epoca del governo Fanfani, 
che è stata richiesta la « coc¬ 
cia alVemigrante ». Non ■ vi 
sarebbe da stupirsi che i no¬ 
mi dei deputati ■ comunisti 
fossero stati segnalati alla 
polizia federale dalle auto¬ 
rità italiane, cosi ■ come è 
stato fatto per alcuni degli 
operai espulsi. 

Una . clamorosa conferma 
che le persecuziom sono par¬ 
tite su-ispirazione italiana e 
con da collaborazione delle 
nostre questure, viene da un 
episodio venuto alla luce in 
questi giorni. Il dottor Am- 
stein, capo del servizio di po¬ 
lizia del pubblico ministero 
della Confederazione, ha af¬ 
fermato nel corso di una con- 
versazione con un avvocato 
di Zurigo che il nome del¬ 
l’operaio comunista Bruno 
Marangoni — ; uno degli 
espulsi — era stato fornito 
alla Bupo dalla polizia ita¬ 
liana. 

Il compagno Marangoni, 
emigrato sette anni fa in 
Svizzera, stimatissimo ope¬ 
rato della fabbrica metallur¬ 
gica SRO di Oerlikon (in 
tutti questi anni ha sempre 
lavorato nella stessa fabbrica 
< senza mai perdere un solo 
giorno'di lavoro copie egli 
ci tiene a sottolineare) era 
stato fermato dai poliziotti, 
sul posto di lavoro, alla fine 
di luglio. Dopo un interroga¬ 
torio, durato quasi tutta la 
giornata (mentre gli agenti 
compivano perquisizioni sia 
in fabbrica che nell’abita¬ 
zione privata) veniva rild- 
sciato. Due giorni dopo, il 
Marangoni subiva un altro 
fermo ed un altro interroga- 
I torio. L’8 agosto gli penioa] 
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CARACAS —$,^lfreilo DI Stefano, il prestigioso calciatore spagnolo, è stato rilasciato: ieri pomeriggio dagli, uomini,.«Pronte di libera-: 
' zione a che-io*:jjfaaniio sequestrato a scopo dimostrativo. L’« operazione Julian Grlman» si è dunque conclusa con pienp successo. Nelle 
due telefot^ P.: sinistra: ijj^apo deL commando che ha rapito Di Stefano, Maximo Canales mentre viene intervistato da un gìor- . 
. ^naUsià vebei^cllsino; à destra: U'^^ià^nT fotoprafaio in _^un caffè di Caracas il -giomo prima del clau^rosó j'apimentp. —. 
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Dopo la spaventosa repressione d i domenica a Saigon 
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• ' Pforo Campisi 

(Segue in ultime pmginm) 


Quella di domani a Washington sarà, a dir poco, 
una - storica giornata. Una grande manifestazione 
convoglierà nella capitale da tutti gli Stati Uniti, 
per dimostrare a favora della parità di diritti civili, 
una folla di bianchi e di negri, che le previsioni 
valutano intorno a 200 mila persone. I dimostranti 
marceranno attraverso la città per raccogliersi poi 
in comizio. Saranno presenti personalità celeberrime 
del mondo dsU’arta, in particolare attori e cantanti. 

Nella telcfoto: Anthony Franciosa attorniato da ra¬ 
gazzi negri. 
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' I. L’organò della ■ DC ■■ ha 

I troppo spesso il potere di 
I stupirci. Appunto ieri ci ha 

■ ^ _—__- -- , stupito. informandoci, con 

Lonssgnofo un mes- | tono severo, di una •intm- 

gzsfigiRh. ' ola ' ^ _. J -- sione comunista nella diffi- 

DIIUUIV ili : AWinWiy l cHe. situazione vietnamita » 

' DajaMB A (notate il garbo di quell’ag- 

nani e comro-piani i gelivo .dUMie. per de. 

:per saivara il ragi-. f 

mn iaaai In Jnl oasS - Di che si tratta? Si trat- 
. """ I tadiun comizio tenuto nel- 

■ oaMjf nj L oIajbIi Crtisri * ^ capitale del Vietnam del 

I contro la legge mar- 

V /. • ■ ziale imposta nel Vietnam 

i - , . M . I del Sud da Diem e dagli Sta- 

notua set filio | uniti, e si tratta di una 

. SAIGON, 26. I trasmissione di radio Hanoi 
: Il nuovo ambasciatore ame- I : che chiede la fine del < ter- 
ricano a Saigon, Henry Ca- ■ rorismo e della ’ repres- 
bot Lodge, ha presentato | sione». - • • - 

queste mattina le lettere ere- Poteva forse una simile 
denzijrti al dittatore Ngo | .i„,n,sione comunista, non 

S;?!» ■ menare la crilico del Po- 

gnato un messaggio di Ken- 1. , - , t,- . j , o. j 

nedy di'cui si ignora Ù con- I Nel Vietnam del 

tenuto. La cerimonia è du- , c*® ***<* situazione •diffim- 

rata in tutto 12 minuti, cosa | I®», questo è bffo, ma in 

che evidentemente • non ha " fondo i massacri si svolgo- 

permesso sdeuno scambio di | ‘ no con ordine e in fami- 

opinioni sulle ondate di as- * glia. Capo del governo, ca- 

sassinii e di arresti scatenate | della polizia, capo del 

dal re^me contro buddisti, I clero sono tutti di un unico 
studenti e oppositori m gene- . ci.» .....n.; 

re. Nonostàme ciò, all’am- | 

basciata americana si affer- ' ^ o arresto buMtsU e sfu¬ 
mava poco dopo che Tincon- 1 d®»*» —^ oltre che i contadi- 
tro si era svolto < in un’atino- ■ ni al fronte — è finanziato, 
sfera amichevole ‘ | oddestrato, equipaggiato da- 

' La cosa ha sorpreso gli os- I ' gli Stati Uniti, i età pene- 
servatori, i quali' ritenevano ■ rati e . » cui ambasciatori 
che dopo gli avvenimenti dei | : sono • perplessi » ma pur 
^omi ^orsi gli ainencani sempre impegnati a dirige- 
SI sarebbero comportati piu I. 

un governo tanto isolato e | _ i. e-, 

in posizione tanto precaria I - massacro e l altro. Come 

come quello di Diem. I din- ■ ** Permettono t vietnamiti 
tomi di Saigon pullulano di | del Nord di • intrometter- 
campi di concentramento, in si » in questo idilliaco qua- 
cui sono detenuti migliaia di | dro, addirittura manifestan- 
studenti; le strade della cit- * • do nella loro capitale? - 

I D’altronde, non si può ne- 
rwnry rosrar i gare al Popolo la coerenza. 

(Segua in ultima pagina) . 




I II Popolo mostra infatti di | 
i > considerare non • intrusi », 
i .bensì presenti a buon di- | 
i ritto nel Vietnam del Sud, - * 
.gli americani con le loro | 

- truppe, il loro equipaggia- *, 
». mento e la loro guerra. S I 

• ; se questi sono per il Popolo • ' 

- dei paladini della libertà, 1 
l ' giustamente e ' legittima’ * 

. ] mente impegnati a sostene- i 

- ire un regime di massacro I 

- in un continente non lorc^ i 
l come potrebbe il Popolo I 

- non risentirsi delle interfe- ' ■' 

I reme radiofoniche vietna- [ |. 

• mite sulle vicende del loro ■- 

1 popolo? I 

i Forse, dovremmo trasem- ■' 

- rare di occuparci di questa ' | 

- goffaggini del quotidiana . 
democristiano, su cui irò- | 

? nìzzare è fin troppo facile ., _ 
t Ma non sappiamo sottrarci, | 

- oltreché a un ingenuo stu- 

l pere, alla convinzione che | 
dietro certe goffaggini vi 
i sia purtroppo qualcosa di | 

- assai serio: Vabisso che an- ■ 
coro corre tra rambiziona | 
dei nostri avversari, di pre- • 

l sentarsi con un volto nuovo ■ 

> e addirittura con aspirazio- I 
; ni di egemonia universala ■ ■ 

- r in nome della libertà e cK I 

- ; superiori ideali, e i terribili • ' 

V - limiti delle loro posizioni | 

' politiche, si tratti di prò- ■ 
bìemi numdiali o di pr^le- | 
i mi intèrni. . 

r La tortuosità, per non dir | 
altro, delle posizioni del Po¬ 
polo sul Vietruim — dove J 
I pure sono impegnati fino al 
? collo cattolici e americani | 
i — finisce col vanificare mil- * 

- le Convegni di S. Peliegri- | 

• no, volumi di saggi sui * 

« paesi terzi », discorsi-fis^ i 
me sulla ecumenicità, ecc. “ 
B ne vale la pena, poi? | 

- ♦ ■ 

„._J, 
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In coincidenza con la riapertura dell’ARS 
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l’Unità / martedì 27 agosto 1963 

Conferenza del turismo 
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L'Avanti! e la Sicilia 

Logica del potere? 


ero dér<^^ 

al Parlamento 




■ •l>' • -, 


(onttoì raiustì 


Lanciamo da parte le 


J'-" ' f - y) ■^^-.! - ■ 

quel disegno politico, che 


barzèUetté.'fìhè altro dau^ ■ si vuole consolidare e tra- . 
vero ,rion sono i te'ntaUvl , sformare, praticamente in > 
dell'Avàntlt ,dl' ' essimi- \regime un governo privo , 


lare la nostra -• denuncia 
del colpo di mano doro- 
teo contro il Parlamento 


di una maggioranza reale, 
anche a costo di mano¬ 
mettere le garanzie parla- 


Rapporto al MEC 




siciliano ■ allo 'polemica' mentori e Vìstituto auto 
reazionaria contro il «par- nomistico, non per difen 


titismop, o di scoprire 
una contraddizione fra la 
nostra recisa ostilità alla 
soppressione della garan- . 
zìa democratica del voto 
segreto e la disciplina po- ' 
litica del nostro partito e 
del suoi gruppi nell’As-. 
semblea. Tolto questo, pe¬ 
rò, a che si riduce lo edi¬ 
toriale di domenica del 
quotidiano socialista, se 
non a una ennesima eser¬ 
citazione moralistica > sul 
tema dei franchi tiratori, 
che sfugge proprio all’esa- ' 
me di quel « contesto rea- , 
le*, nei ' cui quadro giu- 

^A. _ m _*• 1 _ _ » ’ ' 


dersi da un pugno di 
franchi tiratori che non si 
eliminano, come ['Avanti! 
nconosce, con le modifi¬ 
che regolamentari, e che 

trovano la possibilità di In coincidenza con la riunio- zione dei voto segreto, il Po- piANI PfGIONAir ' ' - 

esercitare un peso politi- ne di questa sera deU’Assem- polo non manca di invitare ’ ■ . , • Togni ha 

co decisiuo solo grazie al- bica siciliana, il Popolo di seccamente il PSI ad accettare ricevuto: ieri, nella sua qualità 

la discriminazione a sini- oggi pubblica un editoriale, la grave manomissione del ré; di ministro dell'Industria, al- 

stra. La modifica del re- attribuito a Moro, che dietro gelamento, scrivendo che sili- componenti del comitàto 
golamento con la abolizio- una inconsueta violenza di lin* la proposta « si potranno mi- di presidenza del Centro re¬ 
ne dello scrutìnio segre- guaggio contro i « franchi- surare la serietà ed il senso éionale per lo sviluppo econo- 

to, sotto questo pro/ilo, tiratori», tenta di legittimare di responsabilità delle varie niico deU'Umbria; ^Llon.‘Mi- 

non fa che portare alle l'abolizione del voto segreto, forze politiche». Con un mo- cheli, presidente-del Centro, 

^oncordata, come è noto, dalla ralismo di dubbia legittimità, ha illustrato al ministro lo sta^ 

logica di quella « deltmi- maggioranza di « centro-sini- u u «nvece uri sienificato ^“vori per la stesura del 

dell-Mscniblen. . . - '"f ““ pi,„„ u„,bro ja parla del co. 

-jr. Ztf ZaZlTZl'i' Trascurando del tulio i gra- ? .. PAsseribte'à l’èdilorlàle “‘bX» sclentiflco ' diretto dal 

?i'c"i'd'et' ‘c'eS?r‘o"tnR^;Ì ì;U‘’S^lo‘‘‘d|larr'‘g^u‘’„1'a 

doroteo. .... ;, 5 °: eVSifo^o n « fS deplorazione di fronte all’iri- H ministro si è servito di 

A Roma, in occasione ganno, . alla ^ irresponsabilità, questa occasione.,' (la - meno 

ftpj fflntnfitìn rii Mnrn w ^ sua filippica e la sua duc- . .f , * adatta giacché i lavori del 


Leone riceve il presidente della Corte dei Conti sul CNEH - Edi¬ 
toriale dell'Avanti sulle riforme e sul discorso diJAmendolà 


cronici 


J* • ù‘* 

■'i ■'.i'- ' • . 


stamente si dice che ogni che e il nocciolo poli 

problema va visto? Ora tico ’ del centro sinistri 
questo contesto reale è doroteo. .... 


con le indica- prio questa * delimitazio- aenniiivamenie risona nno^a -v - rettive ufficiali : ministeriali) 

ato del 28 apri . maggioranza > a quando, alla rnaggioranza qhe ® l^D^nTfoV P^r annunciare che « verrà 

giugno, sia per fornire alla destra de un ,1® ^a’niù rii nnlriitipi àrim li portata avanti con decisione» 

tenuto politico decisivo potere di ricatto sponda una maggioranza ca- sfr da piu di quindici anni il pini/tatìva oresa a suo témoo 

alla ossessiva ^ di nefo sul centro-sini- Pace di far vivere m concreto partito al centro di tutte-que- fa cosuS 

one dell’antico- A Palermo quella le- il governo ». La colpa di ciue- ste brutture, che con insospet- ^ei comitati regionali ini- 

sìa per il suo " non è stata purtrop- sta situazione di crisi viene ubile vigore il giórnalè. de ^jativg rimasta inattuata pro- 

1 ispirato ad po compresa e appare og- ridotta dal Popolo a una « de- ggg} ; condanna, tentando pe- orio perché non corrisponde 

__r_ 1 _ - ni nhìnrn n nunio ■ nrnrìn n1orf>vn1f> mnnnnnzfl Hi lealtà _JS __peitiie non i.uiiiatduiiuc 


dato da un governo che 
rappresenta una seria in- , 
voluzione anche rispetto : 
al precedente governo di : 
centro sinistra, in netto 
contrasto con le indica¬ 
zioni del voto del 28 apri¬ 
le e del 9 giugno, sia per 
il suo contenuto politico 
fondato sulla - ossessiva 
riaffermazione dell’antico¬ 
munismo, sìa per il ■ suo ^ 
programma ■ ispirato ad 
una politica economica di ^ 
subordinazione agli inte- 1 
ressi monopolistici. 

- Un tal governo è desti¬ 
nato a trovare le ragioni 
delia sua debolezza per- - 
manente proprio nel con¬ 
trasto tra il disegno poli¬ 
tico da cui nasce e le aspi¬ 
razioni del popolo sicilia¬ 
no, che cominciano a tro- . 
vare un inizio di espres- . 
sione non solo nel voto e 
nella lotta ma anche al 
vertice della vita politica 
e nell’Assemblea. 

Come dimostrano le cri¬ 
tiche, le riserve, le oppo¬ 
sizioni che esso incontra 
da « sinistra *, non solo 
da parte del - comunisti,' 

^ ma di metà del partito su- 
cialista e dì larghi settori 
democristiani della sini¬ 
stra. -E’ nélVilluslone - di . 
superare questa contrad- . 
dizione di fóndo, per rea¬ 
lizzare quei-programma e 


Sii-' - 

La relazione annuale 


tivi, più del doppio dei 


sul mercato del lavorò disoccupati assorbiti, pre. 

__» -i_t ^ «Éfi . ■ • 


del tentativo di Moro, il 
Partito socialista ; seppe ^ 
fortunatamente scorgere 
in extremis come sia pro¬ 


sa della . legge-truffa » sTci- cieca volò.ntà distruttiva ». 

sa aeiia « legge-iruna » sici p _i,-a.q paMe . mnr. comitato umbro sono il prò- I 

liana sull affermazione - che ^ ^ spettacolo in- dotto di una iniziativa unita- ‘ 
«la crisi, di governo non sarà imcaio aa uno speuacuio m 

definitivamente risolta fino • ^fcoroso di ins.pienM, di irre- rettive ufficiali rninisteriam I 


gi chiaro a quale grado 
, di involuzione e degene¬ 
razione della democrazia 
si rischi di piungere pe/ 
quella vìa. E’ un fatto 
. preoccupante che l'Avan- 
. ti! giunga in nome della 
«stabilità governativa * a 
trovare fuori di luogo il 
. nostro « tono drammatico 
e l’allarmante richiamo al¬ 
la ■■ democrazia minaccia -, 
ta ». ^ Fuori di luogo, in 
realtà, a noi sembra ci sia ’ 
solo l’ironia che l’organo r 
socialista crede di poter 
fare ' sulla * logica delta 
opposizione * che ci ispi- 
- rerebbe, ironia a cui è fa- 
' die ^ contrapporre la de- 
■ nunzio della « logica del 
.^potere* e della allarman¬ 
te insensibilità democra-- 
tìca cui essa rischia di 
condurre il Partito socia¬ 
lista, 

Francesco Colonna 


plorevole mancanza di lealtà r^Uro di Iggìung^rne^ù^^^^ X^Stl .erLvfSrde- 
e di coerenza » e, niente meno, ; 2 ravissima • . . . . reaiia aei movimenti ae 1 

a un «inammissibile abuso.del . i mocratici^sorti in molte^re- - 

diritto, assicurato dal rego- nAI CàiirA UliriCADC <C DI su basi unitane e al di ; 

lamento, alla segretezza del rULmllA NUUtAW: t Kl- fuori delle direttive burocra- 
voto », abuso praticato « per i ^DMp dell'ex minl.stro del¬ 

fini imeno nobili e confessa- •VKrlL Mentre Saragal, tanto 1 Industria, , 
bili ». . .. ‘ per rimanere in am.biente, se ; . , ' V 

L’organo democristiaino sor-' ne è andato a Ginevra a"visita- . • ' l; ;. 

vola sul ^ piccolo particolare re Torganizzazlone europea di \ • 

che i; deputati che di solito ricerche nucleari, il presidente ,. 

sfuggono al controllo della del Consiglio ha avuto un aitro " ’ 

maggioranza sono iscritti, al- colloquio collegato : all’àrgo- AlfO AciiaG ^ 
meno in jparte, alla DC_e sono merito nucleare, ricevendo il ■ / 

eletti neUe sue liste. Ciò non presidente della Corte dei Con- .. - , . , • 7 .. " ' 

gU impedisce di scrivere (con ti, prof. Carbone. E’convìrizio- : . : ; ' 

una tracotanza che non ri- ne diffusa che Leone abbia vo- 


nei paesi del MEC con¬ 
tiene alcuni dati circa 
la situazione Italiana. Le 
•• domande di lavoro In¬ 
soddisfatte > si sarebbero 
ridotto nel 1962 del 17,5 
per .cento, scendendo, a 
metto di .uri. lyìnione. iT-aie 
riduzione, chè ' avrebbe 
toccato punte del 33 per 
cento In Plern'onte, Val 
d'Aosta e’Liguria. è pe¬ 
rò rriOlto. Infer.lore 'nelle 
; realórii .dfl -àùò' '( Pualia. 
Calabria, Basilica.ta, ' Si- 
.cllia) ribriostant'e - l’Impo¬ 
nente entlgrazionè - della 
-manodopèrà da' qiieste 
regióni (circa ■ il 20: per 
cento). , 

.'Ulteriori dati confer¬ 
mano <)uanto la situazio¬ 
ne dell’occupazione risul¬ 
ti ancora 'grave a . una 
analisi ragionata. In agri¬ 
coltura, nell’ottobre 1962 
vi sarebbero state 247.000 
/domande di lavoro non 
soddisfatte: 103 mila in 
meno che alla stessa da¬ 
ta nel 1961. Ma nel pe¬ 
riodo . di tempo conside¬ 
rato hanno lasciato le 
campagne 260 mila effet- 


sumibilmente, In altri 
settori. .li 

I manovali in cerca di 
occupazione — operai, 
cioè, privi di qualifica — 
risultavano 329.658 anco¬ 
ra alla fine del 1962. Si 
tratta di manodopera che 
sempre più difficilmente 
si Inserisce nelle nuove 
attività industriali, in 
mancanza di uno sforzo 
di carattere pubblico per 
dargli una qualificazione.' 

Le previalonl del rap¬ 
porto sono, tutto somma- ' 
to e contro la volontà de¬ 
gli estensori, pessimisti- < 
che poiché ai 410 mila ‘ 
posti che si creerebbero 
quest’anno nell’Industria 
e nei ■ servizi concorre¬ 
ranno, oltre ai disoccu¬ 
pati, 120 mila giovani e 
oltre 200 mila ex con¬ 
tadini (ma ' quest'ultima 
previsione è al disotto 
della realtà). Natural¬ 
mente ciò non impedisce 
che talune Industrie tro¬ 
vino difficoltà a recluta¬ 
re manodopera qualifica¬ 
ta, specialmente al Nord. 




Alto Àdige 


hl« e. dei partiti in essa ^p-, presidétìte déllàTof#deì ^còri? 
présentati) che una tale s^a- ^ ^ stato ricordato ieri - 

zione « non può essere ulte- ^ l’autore, di uria -memoria, 
riormente tollerata »; e non » ♦..«s ; 

gli vieta di ridurre la lunga 

crisi politica siciliana al live!- fgma la ^g?stione Sf e^nU 
lo delle « vili imboscate ». ‘f 

- Nel dare il consenso della e<;Ono«^ei, fìnanaari 

DC alla iniziativa per l’aboli- e assistenziali. Non e escluso 

che questo incontro, come gli 

__ - altri che Leone avrà in questi 




Manifestazione antifranchista a Milano 


irtei di giovani 

' * S ... * ■ ■*- 

contro il boi 


n 




lettera minatoria 



Stroncata una prò- ' ^ 

.vocazione fascista 

e respìnte le cori- « - io- 

che poliziesche QlOVdllI 

Dalla nostra redazione .' ì . • 

. v ; MILANO. 26. J I If 

Una vigorosa manifestazione 0% 

contro il boia Franco e per LI ■ 

libertà del popolo spagnolo si w 

è svolta questa sera nel centro 

di Milano. Alcune centinaia di • vT-nnvA 9 / 

giovani si sono trovati nelle ^ ’ 

primp ore della sera davanti -3^”-co 
tìla Tede del consolato spagno- SETAF, len se 

lo in via Ariberto ' ed hanno _Fff? 


eri 

“ Il — è stato ricordato ieri— ." .• y ; v , : t i . ; -4 : .. ^ '/y 

è l’autore, di uria-memoria, i- . - ^ ^ " - ' ' v, ; ' V, 

inviata Tanno scorso a tutti i ^ , ■ H. 

Lns 

[j. e ivuii c cduiudu 

che questo incontro, come gli - > • . . : ‘ • -• ; . . ' ■ ' ’ ’ ’ 

_ altri che Leone avrà in questi —--—----- niintanauM L«v 'tlS 

giorni con numerosi ministri, . COntenfiyS Ufi Kg. 01 

serva di preparazione alla riu- — ^ , 0 

i LBttsro niinùtono ^ 

K r i : ; .. ,u . ^ abitato da famiglie di 

luogo ai primi di settembre. .4 * v ' • «x i* 

La polemica di Saragat sul- mmm J|| f VAfflTA lillgUS 11311303 

la ricerca nucleare e sulle ri- gfg UlwWllrl Wl 1 I wHlV ' 

forme è lo spunto di un edi- 9 ■ ■ . 

. tonale del compagno .Pierac- -, ^ - . BOLZANO, 26. 

Cini sull Araritì/.,di oggi, p-i _j' concètti .e dalle interessate spe- . Ùua ' bomba • a ■ orologeria 

SI occupa anche del discolpo •./ uai ■owo iotimo - èùlazloni intessute intorno al è stata scoperta questo po- 

^ pronunciato domenica da TRENTO. 26. processo, ne ha chiarito tutta meriggio neUa cantina di un 

^ l"nTle°J^ica ^ degli;attuali imputati iS'digmtS ?” unlf^tato'de: edificio deU'INA-Casa di La- 

DoUtica di mo?raSziÌnl processo de» carabinieri (il mocratlco - ha detto - si sa, in Var Venosta, abitato 

Fnnriata cui rip^pn^rampntn rp Capitano ^Rotellinì cd il commisura dalla severità con esclusivamente da famiglie 

fondata sul decentramento re- biniere Marras) sono indicati - i suoi raDoresen- 1- 

gionale. su una legislazione esplicitamente da un docu- tanti** che-si siano res^**colpe- lingua italiana. , v;:, 

_ urbanistica seria e severa, su mento della magistratura; qUà- voli di àrbitrii-r illegaJità. La II rinvenimento delTordi- 

' una / profonda . riforma \ nel nostra posizione di parte civi- gno è stato fatto per caso 

' ramno Hell’prnnnmia narlrnlx A «On può essere attribuita ad ,, „„ i„niiiUno Heiredificio. 


01 


iei di Trento 



VERONA. 26 ' 

Un gruppo di militari ame-{ 
ricani della SETAF, ieri sera.l 


?. innalzato striscioni e cartelli in- 


disgustcso episodio teppistico.l 


Verona '"*"**” delTeconomia agricola. s^eUavrno^Vpàrtèn^^^^ all’or- ifn^SSn^en^rdTqSra^ un inquilino delTedificio, 

wdWlIU.. V .presupposto di un. nuovo in- gamzzazione terroristica. alto ii. terrorismo dina- *1 quale ha immediatamen- 

- ' ■ dirizzo che permetterà anche atesina. - ' - ' mitardo. Siamo però contrari te avvertito i carabinieri. Gli 

.. la soluzione del problema del- Pergol. uno dei due anche >al. terrorismo di stato, artificieri, giunti poco dopo. 

J#* • sicurezza so- battito in corso, ha rappresen- nu*ncia”o^rincap^ci 1 à**?r*ri» 1 - provveduto a disinne- 

ciale, deila casa, degli ospc- tato, stamane, una buona carta vere politicamente i problemi scare .la bomba e 1 hanno 

BbILb. dall ed insieme il consolida- neUe mani deUa Parte civile. dell'Alto Adige come la ma- fatta esplodere ■ altrove. ‘ E’ 

. mento della libertà ». Pierac- ^*< 0 ” tanto per la sua deposi- trice da cui nàscono I frutti stato accertato che si tratta- 

: : Cini «rive inoltra Che »I di c^ 1^?»^^^^^ va di un, carica di circ, tre 

fuori di un centro-sinistra COSI pergol, arrestato dai carabi- -Dopo Canestrini, nel pome- chilogrammi di =/esplosivo, 
R.'JR - //' concepito non c’è « che la piat- nìerì di Egna e trasferito in riggio. ha parlato l'avv. Ni- sufficiente p e r ' provocare 

L AL ta palude del conservatori- carcere, venne infatti prosciol- colussi, che ha attaccato due gravi danni alTedificio; il 

mMM smo» ma sì sforza di mini- istruttoria, in quanto ri- tesi difensive: le pretese -au- mercAnismn ■ Hi nmloirerìa 

i cSi. sultò estraneo alle imprese dei tolesioni - degli arrestati, e le meccanismo di orologeria 

Hiizzare porbit^ d€lls p<h dingniitardi.- rv escoriazioni che essi sì sareb- fissato sulle ore nove» 

:/ ■; lemica saragattiana aggiungen- jj, ^ase aUa sua denuncia di bero prodotti recandosi nei na- ' Non è stato, invece, possi- 

- do che quelle di Saragat non essere stato sottoposto a dure scondigli ■ dove tenevano gli jjjjg stabilire se Tordieno sia 

-sono altro che «la ripetizione sevizie dal carabinieri, venne esplosivi. * ; ^ ^ deposto nel coreo del- 

- r*k:A*: nuntuale delie «ue consuete s'>*^***'^*mente aperta una In- ' L’avvocato Gartner. per la , ” ° A 

. Cninti puntuale^ dei e su cons l Aggine, conclusa con sentenza parte civile Innerhofer. ha so- la notte oppure nella matti- 

• - affermazioni». • . jel giudice istruttore, di non stenuto poi particolarmente le nata di oggi,.:-. 


neggianti alla liberazione del- Poco prima dell una. propno al 
la Spagna dalla dittatura fa- termine deli ultimo spettacolo^ 
scista di Franco. "elle adiacenze oel Teatro 

ni eadenrevano lava ZTrZ "Icuni _ passanti, essi rivolgeva¬ 


no rattenzione ad un gruppo 


dei martiri della barbarie fa- PA'* 

a spintonL Questi ultimi allun. 
sci^a. Gnmau, Delgado. Gra- ggvano il passo per evitare 
nado. si è poi snodato per via -u 

T—Pio-,.... Tv,.« quaisias; incidente, ma - gli 

Tonno wrso Piazza del Duo- americani li seguivano fino a 


ly Alonzo detto 
segretario della 
Federazione 


Il corteo, nel quale i «iova- Dopo avere proy^'ato J^Uoa di una assoluzione per motivi L'udienza del mattinosi era lo avere gravissime conse¬ 
ni cadenzavano in coro «Spa- passanti, e^si rivolgeva- SuSFSTOFIO OColO ?* P®**®."** portare avanti unicamente formali: nel me- aperta con una sin.colare comu- guenze — ha creato annren- 

«na al Franca no- e i nomi l'attenzione ad Un gruppo . ^ la politica di centro-sinistra >• rito, il giudice dichiara pie- nicazione - del .Presidente del u u 

dei màrtiri della barbarie fa- giovani che venivano presi > con evidente riferimento i ***^1°^i® Tribunale, dr. Giacomelli, al s^ne e allarme nella zona, 

soista Grìmau Deleado Gra " spintonL Questi ultimi allun. I 0ff0FOZfOII0 l’appello lanciato dal dirìgente ^nn^Hurufìnfe dui* nn^ quale è pervenuta una lettera La polizia ha iniziato imme- 

Ldo ',1 è pol 'snoda*, per vii ' ' ' • CHICTI 16 StarBAs''(SS?ta?" dì'"l"È' . „ 

Torino voKo Piazza del Doo- H «ISlvkno Imo'à 11 'Comltalo ' federale' e la l« Pere» combltUno resi respoaaabili. ^ ’r.z,on? del “5' T?ro?i). m al^ 

mo. accompagnato da^i ap- , Mal-i «ode Hi un mer- Commissione federale di con- unite contro la linea moderata Questo significativo prece- movimento terroristico che ha avvita dei terronMi, si e 
plausi di assenso della popola- rionale ’ troll© di Chìetì. riuniti per e pro-dorotea di cui Saragat dente ha costituito uno degli sede in Austria. - Non ci la- avuta oggi notizia che i due 

zione. In via Mengoni. dove „ ««arzn.mdznt -rnHicivann di raf- si sta facendo chiaramente argomenti su cui ha fatto per- sceremo distogliere da alcun giovani ’ tedeschi fermati il 

durante le manifestazioni per , “ . - j 313-33-1 forzamento del partito posti portavoce. Pìeraccini, dimen- no l’arringa del primo rappre- diversivo — ha detto 11 Pre- 17 agosto a Pallanza sono 

Cuba venne ucciso dalla poli- traverse delle bancarei- dai risultaU delle elezioni po- Heando la sua stessa polemica «*1 Pa^® cavile, avyo- sidente -, noi siamo qui sol- -.-.j j_ libertà orov- 

zia il giovane comunista Afd^Lz- 1® e incominciavano a menare miche del 28 aprile - che «“"J® {* *«* «*^ calo Sandro Canestrini L’av- tanto per fare giustizia-. 

zone 11 corteo ha «ost.-ito per botte da orbi. Alcuni passanti testimoniano la grande flducn ^nio laiia ron oaragai vocato Canestrini, che è con- , visoria, rna saranno proces 

Qualche minuto ner dlriscrsi richiedevano l'Intervento della delle masse lavoratrici della poche righe avanti, non fa al- sigHere regionale comunista, Mprin per detenzione abusiva 

iS puS» dcu"sSf ed pellzl. ed unz petlusli. del o*"» dlslin«ion,_ .innlOTO .,on.br.to U eampo d.l pre- , WUriO e««tl di arri.., ■ . 

imboccare la galleria Vittorio pronto intervento accorreva su] dell*» nriftvn*'céw* dcljo SChier^entO di centro- 

Emanuele. ^sto. in tempo per sottrarre i Se,fa fi? —— --------:- . . — 

La manifestazione, fino a mascalzoni alla aiusta punizio- guito al passaggio del compagno fffaniroa di nforae e di nnn^ .r • . - 
questo punto ordinatissima. ' è ^he alcune centinaia di per- Edoardo Ottaviano ad «lt'’o in- vamento «non è il compito di , m ' ” ' « ' • . !• *• Il A • • 

stata turbata da alcuni grup- ^^^e volev.ano loro infiiggere carico, cui è stato chiamato dal- alcuni uomini o gruppi, è il . fikHHiOZ IflOJlAflfi uÈt Ufi ÈmùFOft r fOVIIfCIII 

petti di fascisti che hanno avu- Alcuno auto dell.a polizia mi- ia Direzione dei partito. compito di tutti noi», aggiun- ■ WggiM • •IIVAIVilv SI"* ■ ■vriflVIlt 

to la spudoratezza di inneggia- della SETAF caricavano 5*®^® cooptato n^ CF ed gendo che «se così non fos- . z , , .... ' ,, : !/. ! ^4 . 

ri* B Franco e che sono stati eletto nuovo segretario della » il eeniro-sinistra non sa- ». _ ' 

affrontati dal giovani antifa- PO* 1 ‘*^“P®rfandoli al. federazione li compagno Giu- Mbbe nato e certamente non FOGGIA. 28 iln quel paese suonano offesa al-1verno e dalle autorità italiane 

scisti lÌ airone della celerei Passalacqua. seppe D'AIonzo. già -esponsabi- ITnaSereb^ d?maS » Rima Viva indignazione ha destato La dignità di tutto il popolo interventi energici per tutelare 

Sirene aeiia CCierxri riAl Hai BiAtfanl ao. 1 a j 4« rinaSCCrei/I/e aOlIlBni •, rollila •- Hlcav’lminntnnal a /«ha aft^; a/in/% in Ha. li nAcfrl avn 1 /v«»o 4 t /«h« t 


Foggia: mozione per gli emigrati alla Previacìa 


scisti. - Le airone della celere 


ì'-zril». * Del gruppo dei giovani ag- le di organizzazione della fede- - , la ■'campasna aiavrimumiuna uuiiana v *;ac cadi omio «« uc- ■ ouain cnnyiaii, cue lavorano 

.tj», Hanno allora laceralo i ara e gj-gd,,, (quattro erano rimasti razione di Pescara. - ne d« Capire se in quel « lutti ^p^j-ata nel confronti dei no- finitiva. manifestazioni di ol- in Svizzera e negli altri paesi 

i poliziotti hanno cercato di di- storditi e aanguinanti per cui n CF e La CFC. a nome del noi », il compagno Pieraccini 5 ,,-, lavoratori emigrati In tuso razzismo di ignobile origine esteri, nel loro diritto e nella 

sperdere la maniiestaziqne. 5, è reso necessario il traspor- comunisti della provincia di vuol comprendere, tulle in- Svizzera. H gruppo comunista nazista: preso altresì atto che il , 0^0 dignità; decide di nominare 

no fra l fascisti piu facmo- ,5 ospedale Gli aggressori Chieti. esprimono al compagno sicme, come forze omogenee ha presentato in proposito al fatto che il governo nostro e le doleaazione che in raonre- 
rosi. trovato m possesso di un identificati e, a qu.an. Ottaviano il loro fraterno rln- di centro-sinistra. Panfani e Consiglio provinciale di Foggia autorità italiane, col loro atteg- .n-tanza del Consiglio orovin- 

coltollo. veniva fermato. Allu- ,0 pare, denunciati L’episodio, graziamento per l'attività svoi- Colombo La .Malfa e Sarasat U seguente ordine del giorno glamento. non hanno impedito ^ " 

•- scita della galloria H corteo si ultimo In ordine di tempo, rap- ta negli otto anni In cui ha rei- e Moro S Suelle f Jr- " Consiglio provinciale con- che in paese straniero l nostri J^*»® ® «‘^voratori di f^pl- 

ricomponeva ed arrivava sulla presenta una delie tante mani- to la ^segreteria della federazio- ^ ® slderato che I gravi atti di di- layorator fossero oggetto d. tal: 

Piazza del Duomo per scioglier- fcstazionl di violenza di cui di ne. rivolgono un fraterno ben- » o®”® scrlmlnazlone e di provocazione atti, esprime la sua sol darle;, manifestare concret^ente _ia 

ai dopo aver nuovamente in- tanto in tanto «i rendono prò- venuto al compagno D’AIonzo o, obe fino a ieri il PSI ha Indi- di cui si è reto responsabile a quella delle popolazioni di sua solidarietà agli emigrati, dei 

neuiato alla libertà del dodoìo tagonDtl . . i mUitari della ed entrambi, un sincero augu- cato come un obiettivo da il governo svizzero nel confronti Capitanata al lavoratori emigra- quali un gran numero sono del- 

sirnStoIO- SETAF. 'rio di buon lavoro. colpire. del lavoratori italiani emigrati 11 in Svizzera; sollecita dal go- la nostra provincia». 


FOGGIA. 28 In quel paese suonano offesa al- verno e dalle autorità italiane 
Viva indignazione ha destato La dignità di tutto il popolo interventi energici per tutelare 
la campagna discriminatoria italiana e che essi eOno in de- 1 nostri emigrati, che lavorano 



sperdere 


L’Uniohe $ovìetic3, l'in- 
di3 e I 3 Buig3ri3 si 
schier3no coni15St3ti 
3fric3ni • C3viilose 3r- 
gomentdzioni di Folchi 
per don offendere Pùr’: 
togallo e Sudafrica 


Battaglia aperta ieri alla 
conferenza mondiale del tu¬ 
rismo indetta dalTONU, in¬ 
torno alla richiesta dei pae: 
si africani di espellere i rap¬ 
presentanti delle nazioni raz¬ 
ziste e colonialiste- Portogal¬ 
lo e Sud Africa. Un acceso 
dibattito ha impegnato l’as¬ 
semblea generale per; oltre 
quattro ore. ed ha vi/^to 
schierarsi, accanto ai " 15 
paesi africani, i delegati del¬ 
l’Unione' Sovietica, dell’In¬ 
dia e della Bulgaria, mentre 
gli Stati Uniti, Tlnghilterra, 
la Spagna, il Giappone, la 
Nuova Zelanda. TAustralla, 
il Belgio, ■ il Messico e la 
Turchia, hanno appoggiato 
la comoda proposta del de¬ 
legato irlandese di ribadire 
le mozioni di censura dello 
ONU contro i razzisti, ma di 
lasciar partecipare portoghe¬ 
si e sudafricani alla confe¬ 
renza. Un episodio ha nuo¬ 
vamente palesato la netta ri¬ 
bellione dei rappresentanti 
africani alToffensiva presen¬ 
za dei fautori delTnpnrfheid 
e dei responsabili delle san¬ 
guinose repressioni angola¬ 
ne: quando il delegato por¬ 
toghese si è alzato per di¬ 
fendere la politica razzista 
di Salazar, tutti i delegati 
africani hanno abbandonato 
la sala, costrìngendo il por¬ 
toghese a rinunciare alla pa¬ 
rola. L’assemblea non è giun¬ 
ta ■ finora ad alcuna conclu¬ 
sione ed i lavori sono stati 
aggiornati a questa mattina 

Gli unici argomenti ■ cne 
alcuni delegati — ed in pri¬ 
ma linea il ministro Folchi, 
presidènte della - conferenza 
— hanno saputo opporre al¬ 
la richiesta degli Stati afri¬ 
cani, sono stati una presun¬ 
ta incóinpètenza dell’assem¬ 
blea a. giudicare una què= 
stione - squisitamente politi¬ 
ca ed il carattere eminente¬ 
mente tecnico 'dei lavóri 
della Conferenza stessa. 

‘I - cavillosi argomenti - so¬ 
no stali efficamente contri 
battuti dai rappresentanti 
africani e dei paesi che si 
sono schierati al loro fianco. 
Il delegato algerino BouUia- 
rouf ha replicato che il si-: 
gnificatb piu àltq^.^i turismo 
è quello -di' cónsèhtire jinà 
più libera circolazione' dei 
popoli perchè mèglio • si co¬ 
noscano. ■ nel - reciproco ri¬ 
spetto delle libertà fonda¬ 
mentali. Queste libertà — ha 
proseguito lo' ambasciatóre 
delTAIgeria a Roma —- cosìi 
come i. diritti essenziali • e 
imprescrittibili delT.uomo sot 
no quotidianamente calpesta-' 
ti nel continente africano da 
due Stati che seguono que¬ 
sta conferènza. Non è dun¬ 
que ammissibile che si pos¬ 
sa parlare di libertà di viag¬ 
gi e di cultura in presenza 
del 'Sudafrica e del Porto¬ 
gallo. ' ;' ■ ' ... -! 

Riprendendo la parola do¬ 
po una interruzione dei la¬ 
vori dell’assemblea, Boulha- 
rouf ha risposto a quei dele¬ 
gati che avevano aderito alla 
proposta irlandese, * pur e- 
sprimendo comprensione ver¬ 
so l’atteggiamento degli Stali 
africani. « Non esiste soltan¬ 
to — ha affermato Boulha- 
rouf — il regolamento. Esi¬ 
ste una legge morale, una 
legge delTuomo e della vita 
dì cui tutti dobbiamo tener 
conto. Non ci bastano sol¬ 
tanto gli attestati di simpa¬ 
tia; contano i fatti, il «no » 
od il « si » alla nostra riso¬ 
luzione. - Su questi fatti i 
paesi africani ed il mondo 
intero sapranno giudicare e 
scegliere i propri amici ». 

Il delegato delTURSS, por¬ 
tando l’adesione piena della 
delegazione sovietica alla mo¬ 
zione de.gU Stati africani, ha 
affermato che le risoluzioni 
deU’ONU contro >1 razzismo 
ed il colonialismo (che il se¬ 
gretario Le Vert aveva letto 
all’inizio della seduta) deb¬ 
bono essere rese operative in 
ogni occa^one. e la Confe¬ 
renza del 'Turismo ne è la se¬ 
de indicata, anche perché se 
la giusta richiesta di espel¬ 
lere ì razzisti non viene ac¬ 
colta. tutta Tinìziativa ca¬ 
drebbe in un insuccesso • di 
cui sarebbero • responsabili 
non solo Portogallo e Sud- 
Africa. ma chiunque li ap¬ 
poggia. li delegato bulgaro 
*ha ricordato una risoluzio¬ 
ne delle Nazioni unite nella 
quale si raccomanda di non 
intrattenere rapporti ec.-mo- 
mlci con il Portogallo ed il 
Sud-Africa. ■ ■ » 

• Il ministro Folchi. l'unico 
delegato della numerosa ran- 
presentanza Italiana che ab¬ 
bia preso la parola (pur pre¬ 
cisando di parlare solo in 
Dualità dì prc.sidento della 
a.ssembloa) ha fatto fare ©1- 
Tltalin una ■ pes?ima fìeiira 
avallando tutte le cavillose 
obiezioni avanzate alLa ' ri¬ 
chiesta doi 15 paesi africa¬ 
ni 


Una lettera di 
Giovanni Russo 


Gli emigrati 

ir 

«Corriere» 


C.qro Direttore. ■ • 

ho lotto con vera eorpresa 11 
corsivo <• Emigrati per rUnltà" 
in cui 6l fa cenno aila mia In¬ 
chiesta sui lavoratori meridionali 
in Germania L'autore del corel- 
vo cita, ai di fuori del loro con¬ 
testo. alcune mie frasi rìlstor- 
cendone il senso o attribuendo¬ 
mi atrennazlonl .assolutamente 
immaginarie ■ Egli scrive che 
avrei riferito che i nostri emi¬ 
grati «preferiscono» vivere nel 
campi di baracche rinunziando 
« all appartamento tricamere-dop- 
pi servizi che offrono loro i te¬ 
deschi ». Io ilo dedicato inx’ccc 
Un intero articolo comparso il 5 
agosto ; 1963, nel - Corriere della 
Sera ». a de.scrivere le difllcoltà 
per gli emigrati ■ di trovare un 
alloggio decente. Succceslvamen- 
te il corsivista asserisce che « gli 
emigrati esprimono — secondo 
certi inviati e corsivisti — la 
loro proterva avversione ad ave¬ 
re una casa decente e a far gite 
di fine settimana preferendo ri¬ 
sparmiare mezzi marchi vuoi 
per dilapidarli in televisori e 
macchine ultimo modello (come . 
cl racconta Russo) vuoi per so¬ 
stenere con i loro contributi la 
sottoscrizione per la st.ampa co¬ 
munista ». ' . ■ - j ■ 

La mia Inchiesta illustrava in¬ 
vece i sacrifici e le privazioni eui 
i nostri emigrati si sottopongo¬ 
no. Quanto, infine alla mia pro¬ 
posta di istituire presso i conso¬ 
lati . degli assistenti sociali alle 
dipendenze dello stato, l'Unità, 
che sembra tanto Boitccita di mi¬ 
gliorare le condizioni dei nostri 
emigrati, avrebbe dovuto essere . 
d'accordo. Invece il corsivista irò. 
nizza anche su questo. 

Lo scritto comparso sull'Unità 
non contribuisce a una discus¬ 
sione seria sul grave problema 
della nostra emigrazione e trat¬ 
ta, inoltro, con gratuita sufll- 
cienza. una inchiesta rispettosa 
della verità quale era quella che 
lo ho compiuto in Germania: 
ma le lettere di consenso che ho 
ricevuto da vari emigrati mi con¬ 
fermano di aver illustrato ob¬ 
biettivamente I loro problemi. 
Le sarei grato se volesse pub¬ 
blicare questa lettera, Cordiali 
saluti, suo .. ■ ' 

.Giovanni Ruaào 


Nel corsfoo. * Emigrati ' jfier 
VVnità» si sfaceva riferimento 
fra l’altro per cenni rapidis¬ 
simi e quindi giocoforza impre¬ 
cisi — a un servizio di Gio¬ 
vanni ■ Russo dal titolo • ' gli. 
emigrati votano comunista 
perchè l’Italia non apre a chi 
bussa i>; un; servizio molto in¬ 
formato, indubbiamente, c nel 
quale le . opinioni. degli innu- 
merevolì. intervistati venivano 
riferite secondo verità: ma, per 
rèstÓTC_rtelld verità, un servi¬ 
zio che non aveva come obiet- 
tivo'.quello di - illustrare i sa¬ 
crifici' e le ^privazioni cui i no¬ 
stri emigrati Si sottopongono- 
bensì quello, di. stabilire cjie 
cosa ha' 'trasformato questi 
300.000 italiani in arrabbiati co¬ 
munisti «.e in conseguenza che 
cosa bisogna fare per... ripor¬ 
tarli nell’arco democratico. 

: ’ Ora questo, secondo noi..è un 
modo distorto dì affrontare la 
questione degli emigranti, tan¬ 
to distorto che, sebbene l’auto¬ 
re del servizio sì renda appieno 
conto — è evidente — della 
gravità della situazione e d’al¬ 
tra parte della profonda con¬ 
sapevolezza dei problemi ita¬ 
liani che gli emigrati sanno 
esprimere, quando egli giun¬ 
ge alle conclusioni.. partoriseè 
un topolino. - , 

■ Ci riferiamo proprio alla pro¬ 
posta di inviare in Germania 
•40 o SO assistenti sociali in 
gamba-: Russo si lamenta che 
noi si sia fatta della ironia a 
questo propòsito, ma è chiaro 
che ■ noi ironizzavamo non su 
questa misura — che potrebbe 
essere una qualunque misura 
per il miglioramento delle con¬ 
dizioni dell’assistenza agli emi¬ 
grati — ma sul fine che l'auto¬ 
re assegnava a tutto - questo 
(• recuperare alla democrazia • 
gli emigrati comunisti) e. co¬ 
munque, sulla grande spropor¬ 
zione fra la gravità del proble¬ 
ma e Io pochezza della misura 
proposta per risolcerlo (anche 
se Russo satra l’anima con un 
• in atte.^a di risolvere i nostri 
problemi economici-). 'I ' ‘ 

In quanto atta descrizione 
stessa delle condizioni di vita 
de^i emigrati Russo si lamen¬ 
ta di quel • preferiscono » che 
noi gli abbiamo attribuito. Ec¬ 
co. per la chiarezza, la sua fra¬ 
se integrale (della quale ci 
sembra di aver compiutamente 
rispettato il senso): 

• I minatori guadagnano be¬ 
ne. fino a 900 marchi al mese 
perchè lavorano a cottimo. Ma, 
come mi spiega don Pietro, pre. 
feriscono vivere nelle baracche 
(dove la ditta fornisce loro an¬ 
che i mobili) piuttosto che pa¬ 
gare Vaffltto di uno casa che li 
costringerebbe a rinunziare al¬ 
la televisione e alla " Opel E’ 
come a Napoli: hanno la tele¬ 
visione e la macchina ma vivo¬ 
no nei bossi'. 

Ci consenta Giovanni Ru.sso 
di ritenere falsa questa analisi 
(per Napoli come per l’eml- 
grazione). . , .. 

Se poi questo non è H suo 
pensiero ma solo fa opinione di 
quel serafico - don Pietro - che 
gli ha passato le informazioni, 
si spieghi meglio e noi indiriz¬ 
zeremo meglio la nostra critica. 

LBUUCTB 


I Noi donne 
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Su questo l'on. Saragat non ha nulla da dire 

Voimbra dei 




monopoli sulla 
produiione 
nucleare 

Montecatini e Fiat controllano la società « ttatatom », che fornisce 
ii combustibile alle centrali atomiche italiane — Allo Stato la 
ricerca scientitica, ai grandi capitalisti i quattrini 


I motivi politici della 
sortita nucleare dell’on. Sa¬ 
ragat sono stati ampiamen- . 
te commentati e non è cer¬ 
to il caso di riprendere il 
discorso in questa sede. Sta 
di fatto che l’utilizzazione 
industriale dell’energia nu¬ 
cleare avrà luogo in un 
futuro ormai molto prossi¬ 
mo — che secondo le pre¬ 
visioni ‘ degli ' esperti ini¬ 
zierà cogli anni settanta — 
e che pertanto è necessario 
affrontare fin da oggi, se 
già non è tardi, i problemi 
connessi allo sviluppo del 
settore (anche per non ri¬ 
manere troppo indietro nei 
confronti dei paesi più a- 
vanzati). 

' In che modo e con quali 
scopi, però, il' CNEN, sul 
quale si • sono concentrate 
le vivaci polemiche tuttora 
in corso, sta procedendo 
in questa direzione? 

II secondo piano quin-^ 
quennale del CNEN, per la 
cui realizzazione è stata 
stanziata una somma di 140 
miliardi di lire, a partire 
dall’esercizio 1963-64, pre- . 
vede al riguardo una serie 
di iniziative abbastanza 
precise, che dovrebbero 
realizzarsi secondo le se- 


live del CNEN in ‘ questo 
senso — a parte quella, già 
, abbastanza indicativa, in¬ 
trapresa con la partecipa- ^ 
* zione della FIAT e della 
Ansaldo per la costruzione 
di una nave-cisterna dotata 
di reattore ad acqua — la 
trasformazione della socie¬ 
tà Italatom costituisce, for- 
’ se, finora la realizzazione 
; più importante e più signi¬ 
ficativa. Si tratta di una 
società, alla quale FIAT, 
Montecatini e alcune azien- 
' de straniere ■ partecipano ^ 
con l’80 per cento delle 
azioni, mentre il CNEN sol¬ 
tanto col 20, che costituisce 
un « esempio » probante di 
come vanno le cose in que¬ 
sto campo e che dovrebbe 
essere oggetto di ' attento 
esame da parte di tutti co- . 
loro i quali desiderano che 
il pubblico denaro venga 
veramente « bene impie- 
gato ». 

L’Italatom, cui il CNEN 
ha contrito «in conto ca¬ 
pitale tutti i suoi impianti 
destinati alla fabbricazione 
di elementi di combustibile 
per reattori di ricerca, non¬ 
ché gran parte del perso¬ 
nale già specializzato in 
queste attività », si sta pre- 





LATINA — L’edificio del reattore della centrale 
elettronucleare. 






im 


guenti direttive: 1) svilup¬ 
po di un programma per 
lo studio e la costruzione 
di un reattore prototipo di 
potenza a moderatore or¬ 
ganico; 2) sviluppo di un 
programma dì studio . del 
ciclo dì combustibile ura¬ 
nio-torio; 3) studio della 
propulsione nucleare nava¬ 
le; 4) costruùone di un 
impianto di trattamento di 
combustibile irradiato, de¬ 
nominato Eurex. 

Non sembra opportuna, a 
questo punto, una crìtica 
di merito circa i program¬ 
mi che il CNEN s’è dato. 

. Qualche considerazione me¬ 
rita, invece, il modo col 
quale lo stesso ente di sta¬ 
to si accìnge a portare a 
vanti le sue iniziative. 

Il Notiziario CNEN dello 
scorso mese di giugno, dai 
quale abbiamo tratto le in¬ 
formazioni di cui sopra, ri¬ 
ferisce in proposito che il 
prof. Ippolito < ha sottoli¬ 
neato (in una conferenza 
stampa) la partecipazione 
delle industrie italiane più 
avanzate nel settore nuclea¬ 
re a queste quattro inizia¬ 
tive in conformità con lo 
obbiettivo del CNEN, che 
è quello di sostenere lo 
sforzo ' industriale in un 
settore industriale per mol¬ 
ti versi rivoluzionario ». Il 
discorso, a prima vista, può 
, sembrare perfino ovvio. 
Qual è, però, il criterio con 
cui il CNEN intende soste¬ 
nere « lo sforzo industria¬ 
le » dì cui ha parlato il 
suo segretario generale? 

Questo è, a nostro pare 
re, il nocciolo delta que¬ 
stione, che per altro nella 
discussione tuttora in cor 
so è rimasto neH'ombra. 
mentre poteva e doveva svi- 
' lupparsi sulla base di alcu¬ 
ni precedenti, scarsamente 
; noti, ma non per questo 
meno clamorosi. 

Un le numerose inizia- 


parando alla produzione, su ' 
larga scala, di combustibili 
- « per le grandi centrali di 
potenza già costituite nel 
nostro Paese e per quelle 
che si dovranno a breve e 
a lungo termine realizza- 
< re ». Essa, cioè, si accinge 
a diventare la massima (se . 
non l’unica) produttrice di 
materiali di base P®r l’in¬ 
tera ■ industria energelica 
nucleare e, di fatti, come 
afferma il Notiziario CNEN 
di anrile, « la società Ita- 
latom, valutate le prospel- ^ 
tive di mercato e presi gli 
eventuali opportuni contat¬ 
ti con l’ENEL, dovrà deli- 
tarare, non oltre il gen¬ 
naio 1964, l’installazione di 
due linee di produzione di r' 
combustibili per reattori di * 
potenza: la prima diretta 
alla fabbricazione di ele¬ 
menti dì combustibile dì 
tipo ceramico (tipo Gari- 
gliano e Trino Vercellese), 
la seconda diretta alla fab¬ 
bricazione di clementi di ^ 

. combustìbile ad uranio me- - 
tallico (tipo Latina) ». In 
tal modo, evidentemente, 
FIAT e Montecatini, che 
deiritalatom possono di¬ 
sporre a proprio agio de¬ 
tenendone la maggioranza • 
. delle azioni, saranno in gra- 
, do di controllare e quindi 
influenzare l’intera produ¬ 
zione di energìa nucleare 
„ c, in definitiva, gli stessi 
eventuali programmi del 
l’ENEL in questo campo 
Non solo, ma poiché il _ 
CNEN porterà avanti « le ‘ 

' ricerche e le sperimenta¬ 
zioni sui combustibili nu- ' 
oleari > al fine di ottenere 
« significative riduzioni del ■ 
costo del 'kwh nucleare ». - 
L'Italatom — che si avvar¬ 
rà costantemente di questa 
< importante funzione > del¬ 
l’ente di stato senza impe¬ 
gnare, nella ricerca, nep¬ 
pure un soldo — riuscirà 
' a realizzare colossali pro¬ 


fitti, la maggior parte dei 
quali andranno sicuramen¬ 
te alla FIAT e alla Monte- 
catini. , 

' ■ Anche queste cose ce le ' 
ha spiegate, piuttosto espli-. 
citamente, il Notiziario 
CNEN dello scorso aprile, 
precisando oltretutto che la 
ricerca sarà continuata sol¬ 
tanto dalla pubblica impre¬ 
sa perché l’Italatom (e cioè 
i due complessi monopoli- ' 
stici che ' praticamente ■ ne ^ 
sono i padroni) < non po¬ 
trà essere immediatamente ' 
gravata delle ulteriori spe- , 
se necessarie per la ricer¬ 
ca ». Ciò significa, in pa¬ 
role povere, che mentre le 
ingenti spese per la speri- ' 
mentazione saranno a cari¬ 
co dell’ente di stato, i pre¬ 
vedibili lauti profitti della 
produzione industriale an¬ 
dranno nelle casse del ca¬ 
pitale privato. 

Qualcosa del genere ac¬ 
cade, come abbiamo avuto. 
modo di documentare, an¬ 
che nel campo dell’indu- 
stria farmaceutica. Ma è 
questo il modo più corret¬ 
to e più conveniente per ' 
il nostro Paese di sostene¬ 
re « lo sforzo industriale »? 
Sono davvero « bene impie¬ 
gati », così, i soldi del 
CNEN? 

Appare chiaro, a questo 
punto, che non si tratta di 
costringere l’azienda pub- > 
blica a C^nunciaré alla co-’ 
struzióne dèlie cent'fali — 
come vorrebbe l’on. Sara¬ 
gat — ma di programmare 
ed adeguatamente finanzia- J 
re, una sua partecipazione 
diretta, e non subordinata 
ai piani del monopolio, nel¬ 
l’intero ciclo produttivo, a - 
cominciare da quei combu- - 
stibili che tanto stanno a 
cuore alla FIAT e alla Mon¬ 
tecatini. Tanto più che, ol¬ 
tre al settore energetico, ’ 
gli impianti nucleari sono 
destinati a produrre mate- . 
rie prime fondamentali, co- ' 
me gii isotopi (per cui la 
FIAT ha creato il reattore 
di Saluggia, in Piemonte), 
la cui applicazione si è già 
rivelata decisiva nella me¬ 
dicina, nella tecnologia e 
neH’agricoltura. 

Un campo d’azione così 
esteso e così promettente, - 
del resto, avrebbe dovuto 
impegnare, fin' daH’inizio. 
e senza esitazioni, non so¬ 
lo il CNEN ma anche lo 
ENEL, al quale la legge 
istitutiva attribuisce la fa¬ 
coltà di provvedere alla 
produzione di tutta Tener- 
già. " 

Ma TENEL, che finora si 
è comportato come se il 
problema non esistesse, se¬ 
condo le indicazioni del No¬ 
tiziario CNEN, dovrebbe, 
anche esso, accordarsi con . 
TItalatom. favorendo così 
le mire della FIAT e della ’ 
Montecatini,, con le quali, , 
del resto, sì accordò, nel' 
maggio scorso, nell’ambito 
del CISE. sia per condurre ' 
• studi, ricerche ed espe- ’ 
rienze scientìfiche in qual¬ 
siasi campo », sia per « la 
acquisizione e Io sfrutta¬ 
mento' dei brevetti ». 

L’attività degli enti pub- ^ 
blici, tuttavia, non può e ’ 
non deve immiserirsi ' in 
questi gravi compromessi, ' 
dei quali per altro Saragat 
non parla. (mentre la DC , 
continua a tacere sulTin- 
tera questione). 11 CNEN, 
come TENEL (e come lo 
ENI) sono sorti i^r deter¬ 
minare nuovi indirizzi nel¬ 
la t politica delie t fonti di - 
energia, concepita come ba- \ 
se di uno sviluppo econo-. 
mieo e cavile democratico 
del Paese. Le * combina¬ 
zioni » in cui li sì fa en¬ 
trare. in posizione minori¬ 
taria rispetto a) capitale 
privato, ne alterano, inve¬ 
ce, prctondamenie la na¬ 
tura c le finalità istituzio¬ 
nali, riducendoli ad una 
fti.nzione subalterna e ser¬ 
vile nclTamoiit) dei piani 
di espansione dei grappi 
monopolisiìci. > 

Ciò rientra, ovviamente, 
nella « 'ogica » d- un certo 
tipo di centrosinistra, os¬ 
sìa nella « logica • del cen- 
lrf.-s:nistra doroteo e sa- 
ragatiiano. al quale la FIAT 
guarda, non a caso, con oc¬ 
chio piuttosto benevolo Ma 
è proprio contro questa 
« logica » — e contro ì di¬ 
segni dei monopoli — che 
la battaglia va condotta 

Sirio Sabastianolli 
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Scacco matto 

’ 5000 agenti 
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di Betancourt 





I II rilascio del centravanti del Reni Ma¬ 
drid ' è avvenuto ieri nel pomeriggio 

" CARACAS, 26. dai franchisti, è completa¬ 
li Fronte di Liberazione mente riuseita. Tutto il mon- 
nazionale ha mantenuto la do parla di noi, ed è fiuello 
sua promessa: il • famosó che volevamo >. Dopo aver 
centravanti del Reni Madrid, ringraziato la stampa estera 
Alfredo Di Stefano, è stato per Tinferesse manifestato ai- 
rimesso in libertà oggi po- l’impresa, aggiunge: 
merìggio (verso le 21 Italia- <t Purtroppo in Europa il 
ne) in pieno centro di Ma- Venezuela è conosciuto come 
drid, a pochi isolati dall’am- la terra dei pozzi di petrolio, 
basciata spagnola, dove il dei miliardari di Maracaibo, 
calciatore st è presentato da delle piscine illuminate e dei- 
solo in ottime condizioni fi- le automobili dalle maniglie 
siche, anche se un po’ scosso d'oro. Ma pochi sanno che da 
dalle forti emozioni provate noi la mortalità infantile rag- 
nelle ultime 48 ore. '■ ^ \ giunge vertici inauditi e che 
Si è conclusa così felice- ogni giorno, alla periferia 
mente « l’operazione Gri- della grande Caracas, alme- 
mau » che ha tenuto in sene- no diciotto persone muoiono 
co i cinquemila agenti di Be- di fame ». 
tancourt che invano hanno 'Respinte le definizioni di 
rastrellato per due giorni « comunisti, castristi o ter- 
ogni angolo della capitale. rorìsii»' che vengono loro 
Di Stefano, che non è stato applicate, Canales afferma: 
riconosciuto nè dal tassista « Noi vogliamo soltanto un . 
che lo ha portato all’amba- governo capace di realizzare 
sciata nè dal nugolo di a- le necessarie riforme di ba- 
genti che stazionavano fuori se. stabilire un ordine nuovo, 
della sede diplomatica (egli dare agli umili, che sono la, 
indossava una giacca di seta maggioranza, una vita decen- 
scura sopra una càmicia a te basata sui principi della 
scacchi, un paio di pantaloni giustizia sociale. Non è colpa 
kaki e scarpe di gomma), si nostra se in quest’impresa 
è successivamente ’ incontra- abbiamo trovato alleati sal¬ 
to con i ■giornalisti ai quali tanto Fidel Castro e i dtrì- 
ha raccontato la stia straor- genti dei Paesi dell’Europa 
dinaria avventura. « Sono orientale. Se l’aiuto ci fosse 
venuti a svegliarmi nella mia venuto dai • democratici di 
starna d’albergo — ha det- nitri popoli, lo avremmo ac- 
to Di Stefano —. Brano in cettato, cosi come lo accette- 
quattro: si sono qualificati ^nmo quando ci verrà offer- 
come agenti di polizia della io- Siamo tuttavia piuttosto 
squadra narcotici e mi han- scettici su una eventualità di 
no invitato ■' a seguirli al Questo genere ». 
commissariato per accerta- - 


Nuova ‘ protesta antifranchista a Velletri 'Sulle 'mura 
della celebre Torre del Trivio, domenica mattina è stata 
appesa da un gruppo di giovani del circolo « Guèrnlca » 
una sagoma di cartone con l’immagine del dittatore spa¬ 
gnolo e la scritta: « Questa è la tua fine, boia Franco », 
che ha richiamato ben presto l’attenzione dei passanti. 
La condanna della barbara esecuzione, col sistema della 


c garrota », degli anarchici Granados e Delgado, Idi tar> 
bato però-un prett^ della chiesa vicina, il quale, affer¬ 
rata una scala, si e affrettato a salire sulla torre ed a 
strappare il ritratto. Nella stessa mattinata, attraverso 
migliala di volantini, veniva diffuso in tutta la città un 
comune appello antifascista firmato dai giovani comu¬ 
nisti, socialisti e del circolo « Guernìca ». Nella foto: 
il prete mentre sta strappando il cartello. > ‘ 


t* », * * - 

Mons. Capovilla al Convegno di Assisi 


Rivelazhmì sul 
tn ^¥am XXm e Agwb& 

Il calore umano del defunto Pontefice nel racconto del suo segretario - « Vivia¬ 
mo in m mondo divìso — dice un conferenziere — e dobbiamo vivere insieme » 


Dal MStro bnrìato 

- -, - ASSISL 26. - 

La parte più interessante 
della conferenza che monsi¬ 
gnor Capovilla, segretario del 
defunto pontefice Giovanni 
XXm. ba tenuto stasera per 
il 21* corso di studi cristiani 
indetto a Assist a cura della 
pro-Civdate, ci è stata for¬ 
nita da una sorta di impre¬ 
vista - coda Terminata in¬ 
fatti ' la commemoratone 
ufficiale del Papa della -Pa- 
ccm in Terris », monsignor 
Capovilla ha deposto le car¬ 
te e ho annunciato: - Ho pro¬ 
messo ad un giornalista di 
parlare di un incontro che 
Giovanni XXIII ebbe con un 
importante personaggio -. 

L'uditorio ha compreso che | 
si trattava della visita di 
Agìubei al Vaticano e si è 
fatto ancora più attento. - Un 
vescovo deve sempre mante¬ 
nere la parola daia. ha esor¬ 
dito con un sorriso Capovìl- 
la. e mons Roncalli quan¬ 
do lasciò la Bulgaria promi¬ 
se: se qualcuno, bulgaro, or¬ 
todosso. slavo, un giorno ver¬ 
rà a bussare alla mia porta, 
ebbene quella porta sarà già 
aperta. E un giorno, ha con¬ 
tinuato Toratore. un perso¬ 
naggio chiese di poter vede¬ 
re il Papa Fu un atto di cor¬ 
tesia far sì che tale desiderio 
potesse essere accontentato 
nella forma più semplice e 
" ppidente. <3osl. quando il Co¬ 
mitato del premio Balzan 
venne ricevuto in ‘ Vaticano 
insieme ai giornalisti, ci ven¬ 
ne anche quel signore con sua 
moglie o fu incaricato dal 
Pontefice di - ringraziare il 
suocero per un messaggio in-. 
viato ». 

Monsignor Capovilla che 
non ha mai pronunciato il 
nome d: Agìubei né di Kru¬ 
sciov. ha quindi raccontato 
brevemente ma con granne 
efficacia il colloquio privato 


che Giovanni XXIII ebbe con 
Agiubei e la moglie nella sua 
biblioteca privata. Dopo aver 
mostrato e illustrato agli ospi¬ 
ti i quadri di papi, di santi, 
e gli arazzi di cui era abbel¬ 
lita la stanza, il Pontefice of¬ 
fri a Rada, la figlia di Kru¬ 
sciov, un rosario e prosegui; 
» Io so come si chiamano i 
suoi ragazzi ma vorrei sentir 
pronunciare il loro nome da 
lei perché è sempre diverso 
e più dolce il nome dei figli 
quando viene detto dalla ma¬ 
dre ». 


«Vm corono 
ai sooi figli» 


»£ allora, continua Cap<H j 
villa, quella brava signora ri¬ 
spose’ si chiamano Nikita. 
Alexei. Ivan ». ^ -, 

» Che bei nomi, esclamò il 
Papa, e per ognuno di essi 
aggiunse un commento: Ni¬ 
kita è San Nicola, un santo 
venerato a Venezia, Alexei è 
il santo protettore della Bul¬ 
garia. Ivan infine si^ìfica 
Giovanni. E* il nome mio, del 
mio papà e della collina che 
sovrasta il mio paese. Quan¬ 
do andrà a casa, prosegui il 
Pontefice, dia una carezza 
’,per me ai suoi figli e una 
particolare a Ivan: gli altri 
non se ne dispiaceranno». . 

Tutto Tumore familiare e 
la paterna semplicità di Gio¬ 
vanni : XXIII sembrano tra¬ 
sparire da queste parole. Ma 
alla fine ecco spuntare il sot¬ 
tile diplomatico nelle ultime 
battute che, come dal raccon¬ 
to di Capovilla, si sono'scam¬ 
biati Agiubei e 11 Pontefice. 

- Fu a questo punto che il 
personaggio chiese se non 
fosse possibile un incontro, 


un'colloquio... allora Giovan¬ 
ni XIII domandò; lei è gior¬ 
nalista? Quello assenti. Quin¬ 
di. prosegui Giovanni XXUL 
lei conoscerà la Bibbia. £ la 
Bibbia afferma che Dio creò 
il cielo e la terra ma ci vol- 
lerp sette giorni per creare il 
mondo intero e l’uomo. Si 
tratta, non di sette giorni, 
ma di lunghe epoche geologi¬ 
che. Ebbene siamo oggi alla 
prima epoca. Al primo gior¬ 
no. ' Al giorno del fiat lux. 
Per oggi c’è la luce dei miei 
occhi nei suoi -, E su queste 
parole sì chiuse il colloquio. 

Con questa felice immagi¬ 
ne si è conclusa la comme¬ 
morazione del defunto Pon¬ 
tefice la cui figura è emer¬ 
sa da tutta la conferenza d: 
monsignor Capovilla nel pie¬ 
no di una caratterizzazione 
umana quale era possibile so¬ 
lo a chi gli fosse vissuto per 
lunghi anni accanto e cono¬ 
scesse gli abbondanti - suoi 
scritti e note (di cui monsi¬ 
gnor Capoviila ha preannun- 
ciato la pubblicazione). • 

Fulcro della personalit.à del 
defunto pontefice, ha ribadi¬ 
to monsignor Capovilla, fu 
l’amore. Punto di attrazione 
dei suoi studi, del suo mini¬ 
stero e del suo pontificato, 
non inteso però come bontà 
ingenua di chi non sa e non 
vede, non soffre e non rim¬ 
provera. ma come » mitezza 
intrepida e pazienza inespu¬ 
gnabile» e affermazione del¬ 
la fraternità di tutti gli uo¬ 
mini. E* questo l’elemento di 
forza che porterà Giovan¬ 
ni XXIII ad affermare nel 
discorso di apertura del Con¬ 
cilio. scritto tutto di suo' pu¬ 
gno come egli stesso tenne a 
ribadire fin sul letto di mor¬ 
te, che la Chiesa preferisce 
usare la misericordia più che 
la severità, dimostrare la va¬ 
lidità della sua dottrina più 
ohe rinnovare condanne. Una 
^ altra significativa tcstimg- 


nianza della validità dfU'in- 
segnamento di Papa Roncalli 
si è avuta in mattinata con 
la vivace conferenza stampa 
del padre Hamer insegnante 
di teologìa alTAngelicum di 
Roma, perito al Concilio ecu¬ 
menico e membro del segre¬ 
tariato presso l’Unione dei 
cristianL - - 


Approfondimento 

, r./< 

del dialogo . 


Respinsendo ogni conce¬ 
zione del ‘ dialogo che sia 
cotifigurabile ' come un sem¬ 
plice ~ ritorno - dei fratelli 
separati nella chiesa cattolica, 
Itódre Hamer ha voluto s-olto- 
lineare la po^ibilità di una 
convivenza cristiana che par¬ 
te dal' riconoscimento che 
» viviamo in un mondo di¬ 
viso e dobbiamo vivere in¬ 
sieme ». 

Alla domanda di un gior- 
'nalista ^dre Hamer non ha 
avuto difficoltà a riconosce¬ 
re che gli attuali sviluppi 
della politica intemazionale 
hanno una benefica influen¬ 
za in quanto creano le condi¬ 
zioni materiali più favorevo¬ 
li ad un allargamento e ap¬ 
profondimento del dialogo 
stesso Infine egli ha sottoTi. 
neato il dovere dei laici dì 
prepararsi ad ' ogni collabo- 
razione possibile nei campi 
dove non è in gioco la fede, 
nelle attività sociali e «■ultu- 
rali. nel promuovere la pace 
fra tutti i popoli, nella que¬ 
stione delTarmamento nu¬ 
cleare, nelle lotte contro la 
segregazione razziale. 

‘ La Pacem in Terris. ha con¬ 
cluso padre Hamer, può of¬ 
frire una base possibile per 
tale collaborazione. 

Miriam. Mafai 


squadra narcotici e mi han- * 
no invitato ■" a seguirli al ‘ 
commissariato per accerta¬ 
menti in merito ad una fac¬ 
cenda di traffico di droghe. 
Sicuro del fatto mio li ho 
seguiti. 

< Ma appena sono salito sul¬ 
la loro automobile —ha con¬ 
tinuato -il campione . — mi 
hanno svelato le loro ‘ vere 
intenzioni. - Dopodiché mi 
hanno bendato e quindi mi 
hanno condotto in una vil¬ 
letta o qtialcosa di simile, 
molto tranquilla, che non sa¬ 
prei dire però dove si tro¬ 
va ». Di Stefano ha aggiunto: 

€ I miei rapitori hanno quin¬ 
di cercato di spiegarmi i mo¬ 
tivi '-del mio rapimento, ma 
non voglio addentrarmi in 
questi particolari. Io non ho 
nulla a che fare con la polì¬ 
tica, nè voglio parlare circa 
la mia posizione perchè non 
voglio procurare guai a nes¬ 
suno. Il comandante del 
gruppo dei ribelli. Maximo 
Canales, ha diretto tutta la 
operazione del rapimento ed 
è stato sempre con me. 

Egli si è scusato una infi¬ 
nità di volte per il disturbo 
arrecatomi ed io ho accettato 
le sue scuse in buona fede. 
Mentre ero prigioniero ha 
incontrato numerosi membri 
del FALN. Tutti si sono com¬ 
portati molto bene ed hanno 
fatto il possibile per evitar¬ 
mi qualsiasi preoccupazione. 

10 però ero molto in pensiero 

per mia moglie e per i miei 
figli, a Madrid, ed ero an¬ 
che preoccupato per la mia 
squadra ». ■ - 

I dirìgenti della sua squa¬ 
dra ' hanno • già annunciato 
che il medico sociale e il 
massaggiatore lo hanno tro¬ 
vato in ottima forma. L’ali¬ 
mentazione offertagli -dai 
« rapitori » è stata delle piu 
sane. Secondo alcune notizie 

11 centravanti del Reai Ma¬ 
drid ha ottenuto anche, su 
sua richiesta, le cure di un 
massaggiatore. 

Nella mattinata una voce 
femminile aveva ' letto ' un 
messaggio di Di Stefano stes¬ 
so ai genitori e alta moglie, 
che diceva: * Cari genitori e 
cara Sara, non preoccupate¬ 
vi. lo sono in buona salute. 
Non mi è accaduto nulla di 
male. Sto bene e spero di ri¬ 
vedervi presto. Vi abbrac¬ 
cio ». 

L’informatrice aveva ag¬ 
giunto alcuni particolari sul¬ 
le condizioni di Di Stiano, 
per il quale e^a stata curata 
una particolare assistenza. 

■ Né il calciatore si è an¬ 
noiato: ieri ha puntato per le 
corse dei cavalli, indovinan¬ 
do tre vincenti su sei, e ha 
giocato a carte con Maximo 
Canales, il capo del * com¬ 
mando» FALS (Fronte ar¬ 
mato di liberazione naziona¬ 
le) che ha effettuato il rapi¬ 
mento. Di Stefano ha anche 
ascoltato la radiocronaca 
dell’incoiitro di ieri della sua 
squadra con i portoghesi 
delVOporlo. 

II comandante Maximo Ca¬ 
nales ha ieri concesso un’in¬ 
tervista per telefono ad un 
giornale, affermando fra l’al¬ 
tro: « L’operazione J. Gri¬ 
mau. come noi abbiamo bal- 
tezzato la nostra impresa in 
omaggio airantifascista spa¬ 
gnolo recentemente ucciso 


Lo scandalo | 

di Lucca I 

.—- ■ 

Denunciati 

i padroni | 
delle statue ■ 

Nostro corrispondente I 

•' LUCCA, 26. 

Le rivelazioni del no- | 
stro giornale‘in merito | 
alla asportazione e ven- I 
, dita illegale di venti sta- f 
tue del *700 da Villa Man- ■ 
si di Segromigno hanno 
colpito nel'segno e pro¬ 
vocato interessanti riper¬ 
cussioni. La notizia è sta¬ 
ta ripresa da ^ tutta la « 
stampa locale ‘ e nazio¬ 
nale e la Sovrintendenza 
alle opere d’arte di Pisa 
ha sporto denuncia al¬ 
l’autorità giudiziaria con-, 
tro i proprietari della 
villa. 

La denuncia sì basa 
sul fatto che Villa Mangi 
è dichiarata. monumento , 
nazionale e pertanto è ' 
soggetta ai vincoli previ¬ 
sti dalla legge. Come è 
noto, le venti statue so- 
> no state asportate notte¬ 
tempo, ~ vendute ad un 
antiquario» rivendute a 
privati e successivamen¬ 
te sostituite con brutte 
copie di tufo. Non solo: 
sì è appreso che, insie- > 
me alle venti statue che i 
sormontavano il palazzo, 
sono state asportate an- | 
che le altre che decoro» 
vano il magnifico parco. 

Dopo lo « scandalo del¬ 
le statue », la villa è sta. 
ta - chiusa ai ' visitatori 
con la scusa dì lavori di 
restauro. 

Mentre la Pretura di 
Lucca porta avanti l*in- 
chiesta, il Sindacate pro¬ 
vinciale mercanti di arte 
antica ha emesso un co¬ 
municato, che reca le fir¬ 
me di Costantino Carli, 
Giuliano Marini, Giovanni 
Firstmayer, Bruno Van¬ 
gelisti, nel quale si stig¬ 
matizza l’illecito e vol¬ 
gare traffico e sì chiede 
che venga reso noto - il 
nome dell'antiquario che 
sì è prestato a tale gioco. 
La presa di posizione del 
Sindacato scagiona da 
ogni responsabilità i suoi 
aderenti, tanto più che 
fra i firmatari del comu¬ 
nicato figura quel Bruno 
Vangelisti che in un pri¬ 
mo tempo fu indicate co¬ 
me l’antiquario sospet¬ 
tato. 

' Il compagno deputato 
Malfatti ha presentato, 
in data 22 agosto, un’in¬ 
terrogazione al ministro 
della Pubblica Istruzione 
chiedendo l’intervento del 
ministero per chiarire la 
cosa. 

- Per concludere, è an¬ 
che opDortuno sottolinea¬ 
re che lo « scandalo del¬ 
le statue» ha rivelato-la 
insufficiènza della legqe 
1089, che dovrebbe tut» 
lare — ma non tutela af¬ 
fatto — il patrimonio ar¬ 
tistico italiano. 

I Liborio Gucckmo 
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Q UESTIO MARIO 

(Da compilarti dairinlaraiialo di proprio pugno), 


; ’ Generelilò e nolizie personali - . 1; ■ 


Cognome e nome __ 

Luogo e data di nascita 
Nazionalità __ 






Domicilio 


Se avete contrarietà a mutarlo, indicare per quali ragioni 


Telef, ■ 


T3ée reli^ose ^ poììiiche" 


Quale è la religione vostra e della vostra famiglia? ‘ 

Quali idee politiche professate? - ^_ . , 

Appartenete a circoli, partiti, associazioni politiche, e quali? 


Coprite in essi qualche carica o grado? ..... '' ' ' 

In caso negativo, avete appartenuto ad essi prima d’ara? 
Se sì per quali ragioni sono stati da voi abbandonati? ^ 


Moralilà e condona 


Avete mai subito pubblici rimproveri, ammonizioni, condanne? _ 


Se sì, quali? __ ' - " ’ . 

Il sottoscritto domanda di 


assunto alle dipendenze della Società Bc 


Il duca Francesco Serra di 
. Cai»anò, presidente delia 
BPD e delle società Minie- 
re asiàlto, Sama, Calci e 
. cementi Segni e yice-pre- 
siderite della ABCD e della 
Società flnanziarla opere 
pubbliche e imprese Indn- 
-r: strialL • 


Pei* i neof asiiinti 
c'èi l^inqiiisiii^iiè 


• . t , T ' XJ. U,r 



Ecco la BPD. Precisa in tutto come lo può essere 
un’industria del suo calibro, sicuramente aggiorna¬ 
tissima sul piano tecnico, ma, quel che più conta, 
immutabilmente maccartista. Il questionario, di cui 
pubblichiamo qualche domanda nel clichè, dice sugli sta¬ 
bilimenti di Colìeferro e sui loro padroni molto di più di. 
cento pubblicazioni reclamistiche messe insieme. E' stato 
inviato ai giovani appena diplomati o laureati, accom- 
_ ■ — — _ gnato da una lettera che fa 

vT vagamente balenare ' la • 

' ^ II* I possibilità' dell’assunzione 

g f|^6A|||« I (si tratta — scrive la di- 

:. \ill9lwlll • I rezione '■ della > Bombrini 

I Parodi-Delfino — «di rac-, 

' ' estere gli elementi che 

ci consentano di tenerLa 
eUmm e^ammm ■ presente per le necessità 

QQ ^QD| . ‘ I di personale 

I ■ E’ importante che 11 giova- 
I ■ ne, rispondendo, scriva ben 

H . «.Il chiaro il nome e il cognome 

. I - I ('di proprio pugno-, avverte 

' FBC|IVffll * il questionario), il -nome e 

■ * le condizioni del padre-; che 

I non dimentichi di dire se ha 
, dei fratelli, oppure se ha del- 
Oggi hanno inizio a , le sorelle (-Indicatene il no- 
Marino le manifesta- | me e l’età. Convivete con es- 
zioni politiche e ricrea- * Sono nubili o coniuga- 
■ ti ve del’Festival del- | te?j-): che sia preciso nello 
l’Unità della zona dei • specificare la sua posizione ri- 
Castelli, che si conclu- ■ spetto al servizio militare e 
' derà domenica con il | .nel fornire le notizie sui suoi 
■. comizio del i compagno . . eventuali - precedenti impie- 
• Fredduzzi, membro del 1, gh»; nia, soprattutto — biso- 
C-C- e della segreteria * gna essere ciechi per non ca- 
della. ‘ federazione ro- 1 - pirlo a volo —. occorre, se si 
. mana. v ^ ^ ■ j vuole che le promesse possa¬ 

li Festival di Marino , | **0 qualche modo concre- 
segnerà anche una ul- tarsi, essere assolutamente e- 
teriore tappa nella sot- ‘ | saurienti nel capitolo « idee 
toscrizione della ; zona I religiose e politiche-,, - 

che domenica, alle ' 1 Qui jl tono diventa aperta- 
Frattocchie, aveva già | - mente inquisitorio. La BPD 
raggiunto ' la cifra di , 'T*®! sapere tutto; fruga nel- 
due milioni 470 mila | I animo dei suoi possibili di- 
lire nari al 65% * pendenU per schedare nei 

lire, pan ai suoi archivi perfino le sfu- 

r» programma del I mature delle loro convinzioni. 
Festival e il seguente: • ' Quale è — chiede — la re¬ 
oggi alle ore 19, nella . 1 Ugione della vostra famiglia? 

: sezione di Marino, avrà • | Quali idee politiche profes- 
luogo un dibattito sui . saie? Appartenete a circoli, 
problemi del movimen- | partiti, associ^oni politiche, 
to operàio; relatore sa- , c quali? Coprite in essi qual- 
rà il compagno Casto- | carica o grado? In caso 
i ne Genzini, direttore I a^artenuto 

deU’Istituto di studi . essi pnmad-ora? Se sì per 
^ ' I 7“®“ ragioni sono stati da voi 

comunisU. ^ _ • abbandonati?-. Neppure U 

Venerdì, alle ore 19, ■ passato si può nascondere, 

nel ristorante « La Vii- | Nulla deve sfuggire alla ve¬ 
letta » il compagno Ci- cazione maccartista .. delia 
no Cesaronì, segretario | BPD. 

del coonitato di zona, ' Questo è ciò che i padroni 
terrà ■ una conferenza 1 chiamano una - rigorosa sele- 
sui problemi economi- | zione delle assimzioni». In 
' ci : ed ' urbanistici dei ■ modo, sì illudono d: 

“ e I KJS.T.Sr'i’ìr.l.U'S’ent 

toranea. . , , • voratori. Eppure Serra di 

Domenica, alle lu, I Cassano e De Orléans Bor- 
infìne, al bosco Feren- . bon (un nome che è un pro¬ 
fano, sarà aperta la • 1 gramma) dovrebbero avere 
mostra sul ventennale ? imparato, nella loro lunga e- 
della Resistenza. Alle I sperienza alla tesata della BPD. 

17, si svolgerà una fe- J f*’® basta. Le lot- 

_- „„„ ;i I te, a Colìeferro. sono ben lun- 

sta campestre, con ^ il j .. congelamento • 

comples:»o ora- gj,g j padroni sognano giorno 

dos ». Alle 18,30 avra 1 ^ notte. E proprio nelle ulti-i 
luogo il comizio: parie- * me elezioni politiòhe il PCI. 
rà il compagno Fred- I nella roccaforte delle potenti 
duzzi. La serata si con- ! famiglie della BPD. ha fatto 
eluderà con musiche e | balzo in avanti che certa- 
danzo. * mente deve esser risultato 

. ... . ■ . I inatteso ai compilatori di que- 

I sto vergognoso questionario. 


I II giorno ; I I 

, Oggi, martedì 27 ago- • 

I sto (239-12S). Onoma- I 
stico: Cesario. Il so- 
I le sorge alle 5J9 e tra- 1 
I monta alle 19.10. Lu- ■ 
na: oggi 1. quarto. 


cronaca 


Oggi hanno inizio a . 
Marino le manifesta- ' | 
zioni politiche e ricrea¬ 
tive del ’ Festival del- | 
l’Unità della zona dei • 
Castelli, che si conclu- ■ 
derà domenica con il | 
comizio del > compagno .. 
Fredduzzi, membro del | 
C-C. e della segreteria * 
della. - federazione ro- 1 
mana. v ^ : ^ ■ j 

Il Festival di Marino . | 
segnerà anche una ul¬ 
teriore tappa nella sot- ^ | 
toscrizione della > zona 1 
che domenica, alle ' 1 
Frattocchie, aveva già | 
raggiunto ' la cifra di . 
due milioni 470 mila | 
lire, pari al 65%. * 

11 . programma ' del ' | 
Festival è il seguente: • 
oggi alle ore 19, nella . 1 
sezione di Marino, avrà -1 
luogo un dibattito sui . 
problemi del movimen- | 
to operàio; relatore sa- . 
rà il compagno Casto- | 
ne Genzini, direttore • 
dell’Istituto . ' di studi 1 
comunisti. . '1 

. Venerdi, alle ore 19, ■ 
nel ristorante « La Vii- | 
letta » il compagno Gi¬ 
no Cesaronì, segretario | 
del coonitato di zona, ' 
terrà - una conferenza 1 
sui problemi economi- | 
ci : ed ' urbanistici dei . 
Castelli e della zona li- I 
foranea. , ' • ' 

Domenica, ' alle 10, | 
infine, al bosco . Feren- | 
tano, sarà aperta la ‘ | 
mostra sul ventennale : 
della Resistenza. Alle I 
17, si svolgerà una fe- ! 
sta campestre, - con il | 
complesso ; « The Bra- | 
dos ». Alle 18,30 avrà I 
luogo il comizio: parie- ! 
rà il compagno Fred- I 
duzzi. La serata si con- : 
eluderà con musiche e | 
danze, J 


Cifre della città 

' Ieri, sono nati 54 maschi e 
71 femmine. Sono morti 17 ma¬ 
schi e 18 femmine, dei quali 7 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 31 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 17, massima 31. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. ; 

. . Arcate riaperte^ 

Dopo alcimi secoli sono state 
riaperte le arcate 'del portico 
delta chiesa di Santa Maria in 
Cosmedin. Quattro delle sette 
arcate erano state murate a 
causa della instabilità della 
facciata. Mediante trivellazioni 
sono stati inseriU nelle vecchie 
fondazioni pali in cemento ar¬ 
mato che formano un appoggio 
ai pilastri del portico. 


effettuato 508 ispezioni, elevan* 
do 119 denunce all'Autorità 
giudiziaria. 287 contravvenzioni 
ed effettuando 15 sequestri. _ 


Salvataggi 


Dal primo luglio al 25 agosto, 
gli agenti del corpo delle guar¬ 
die di P.S. in servizio per l’ope¬ 
razione di sicurezza a mare 
hanno salvato 481 vite. 


Culla 


La casa dei compagni Dante 
latosti e Wanda Della Ciana e 
stata allietata dalla nascita del 
piccolo Edmondo. Ai genitori 
e al neonato gli auguri della 
sezione di Pomezia e deU’Unità. 


L’assessore al Traffico. Pala, 
ed altri tecnici della ' XIV ri- 
partizione, sono partiti alla voU 
ta di Toronto, dove assisteran¬ 
no ad alcuni esperimenti di re¬ 
golazione del traffico, con nuo¬ 
vi impianti elettronici. 

Maschera d'argento 

E’ inuninente una manifesta¬ 
zione nel corso dèlia quale ver¬ 
ranno consegnate agli artisti 
vincitori le -Maschere -d’ar- 
gefito». - . t - - 


Partenze DartltO 

traffico. Pala. » ,. ; • ^ 


Convocazioni 

Oggi alle are 9<è convocata 
in Federazione la riunione del¬ 
la commissione città e provin¬ 
cia; ore 29. ALBERONE, Comi¬ 
tato direttivo (Favelli); Piazza 
Lavateli], eomitàto poliNco co^ 
manali, ore 1849 (Paolo Cifdl)j 
óre 29, comitato direttivo. Tor¬ 
re Maura con Natalinl. 


Antifrode Manife8t€izioni 


Durante il mese di luglio, le 
squadre annonarie per la re¬ 
pressione delle frodi e delle so¬ 
fisticazioni alimentari, hanno 


Ore 19.39, 'Mentana, piazza 
Garibaldi, comizio: Agostinel¬ 
li; ore 19, Marino, dibattito 
movimento operalo: Genzini. 


Pallone sonda a Focene ^ 

Un pallone sonda per rilievi meteorologici è stato trovato dai 
vigili urbani di Maccarese in un bosco di Focene. L’involucro è 
stato piantonato dai carabinieri e. piU tardi, rimosso e conse¬ 
gnato agli esperti. 

m ' ' '■ ■ , 

« Mi hanno rapinata... » 


Cosima Vita, una domestica 
abitante a Ostia in via Fabbri 
Navali 36, ha denunciato di es¬ 
sere stata aggredita e rapina¬ 


ta in casa da due sconosciuti. 
I malviventi le hanno rubato i 
vestiti dopo aver messo a soq¬ 
quadro la casa. 


14 milioni per uno caduto 

Per la caduta a Termini di una bambina. Giuliana Rocchi di 
5 anni, le Ferrovie dello Stato dovranno pagare 14 milioni e 847 
mila 240 lire più gli interessi legali. Il 23 dicembre del 1956 la 
piccola cadde sotto il treno della Roma-Orvieto per un improv¬ 
viso movimento del convoglio. Ora il Tribunale ha sentenziato la 
responsabilità delle ferrovie neirincidente. - 


Ufi 


terribile 


Ancora lui. il flnianfiese ter¬ 
ribile! Erkki Sundelin, dopo 
easere già stato fermato dalla 
MoUIe. due settimane or sono, 
mentre importunava due si¬ 
gnore sul rapido Roma-Napoli. 


si è fatto ripescare dagli agen¬ 
ti mentre in piazza Esedra sfi¬ 
dava 1 passanti alla boxe. Ades¬ 
so le autorità hanno da risol¬ 
vere un dubbio amletico; man¬ 
darlo alla Ncuro o rispedirlo 
a casa? 











iru€€ató 


f .X, i ;;: 


La tombola pubblica era' stata 
proibita, ma^ gli Jorganizzatori 
• hanno .'è^enduto ugualmente i bi¬ 
glietti. Li hanno fatti falsi. Il vice¬ 
intendente di finanza quasi lin¬ 
ciato/ il tenente dei carabinieri 
:. jDuttatoÌ dentro ‘ un ^ fosso;J. ;Alla 
Xfine ^ neppure una i denuncia^.. 
;■ Solo II parroco/ che ha firmato/ 
dovrà/forse, pagare una multa. 
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Per la «riffa» Guerra dichiar 


ondò àJ/Cèsaréo 


Scene da « Chicago anni *20 », coji.punte di grottésco e comica finale, Valtro 
pomeriggio a San Cesareo. Per uiìà tomhpla pubblica (con ricchi premi, coinè, 
dicevano i manifesti) c*è, stata urta specié di sommossa popolare: un tenente 
dei carabinieri è stato scaraventato dentro un fosso; un vice-intendente di: 
finanza-è stato sollevato con tutta la sua auto di un paio di palmi da terra da centi¬ 
naia di mani e poi lasciato ricadere; per « motivi d’ordine pubblico » t carabinieri pre¬ 
senti non sono stati ■ fatti intervenire. Alla fine tre fermati, poi rilasciati, ed un 
prete, il parroco della frazione, che verrà denunciato per evasione ■ alle leggi fiscali. 
La comìca~finale ieri. Per i : . ' _;_ 


ir 






Autista muore di tetano 

Un giovane autista. Mario Ficorllli di 35 anni, è morto ieri 
al Policlinico, per infezione tetanica. Dieci giorni or sono il gio¬ 
vane era stato operato alla gamba destra, e dopo alcuni giorni, I 
medici gli hanno riscontrato 1 primi sintomi della Infezione. 
Adesso 11 corpo è a disposizione dcirautorltà giudiziaria, che do¬ 
vrà accertare in quali circostanze sla sopraggiunto t| tetano 




le fonti « ufficiali » 'non è 5 
successo nulla: l’ufficiale è 
caduto ua solo nel fossato, 
il 'quasi linciaggio del fun-- 
zionario ■ era solo una di- 
escussione un po’ animata,. 
la folla urlante si è tra¬ 
sformata in poche decine 
di > pacifici .cittadini. C’è - 
da chiedersi cosa sarebbe sta- 
to raccontato se invece di una 
festa, organizzata dalia par¬ 
rocchia. per Sant’Antonio da 
Pàdova, ai fosse trattato di 
une festa dell'Unità. ; . ^ -! - 

r £* successo'tiifto per la 
■ f riffa lL>'comÌtato < dei- fe- - 
8teggiamentl,\ . formato ' dal ,■ 
prete e dai - capintesta - lo¬ 
cati, aveva ^ chiesto all’Inten-. 
densa il permesso per orga¬ 
nizzare una tombola pubblica. 
Premi per 100 mila lire. I 
funzionari, visto anche che la 
festa era patrocinata da un se¬ 
natore, non hanno avuto dif¬ 
ficoltà a rilasciare il permes¬ 
so. Sono state quindi vidima¬ 
te • quattromila cartelle, da 
. vendersi a 100 lire Vana. Tut¬ 
to bene quindi. Ma gli orga¬ 
nizzatori hanno improvvisa¬ 
mente decisó dì fare le cose 
in grande. Cosi hanno comin¬ 
ciato ad apparire sui muri del 
paesi vicini sulle fiancate 
: delle auto del - comitato - 
manife.sti giallorossi (i colori 
di Zagarolo) nei quali si an¬ 
nunciava che - tre auto tre» 
erano ; in patio. 

Non sarebbe successo nul¬ 
la se venerdi le auto con le 
vistose ■ scritte non fossero 
state viste a Cave dal capi¬ 
tano della locale brigata di 
Finanza ed a Roma dall'in¬ 
tendente. - Questa , tombola 
non s’ha da' fare - è stalo 
detto in tria del dementino. 
E sabato un vice-intendente è 
stato mandato, invece che a 
trascorrere il meritato - week¬ 
end - al mare, nel paese in¬ 
criminato. Ci sono state di¬ 
scussioni a non finire, riu¬ 
nioni a vari livelli e numero¬ 
si conciliaboli. Atta fine pe¬ 
rò rito opuìa vinta il funzio¬ 
nario. -1 premi non sono 
quelli dichiarati — ha detto 

— Jl prezzo di vendita è stato 
abusivamente alzato. Io ' se¬ 
questro tutto.' La tombola è 
proibita ». Ha steso un bel 

' verbale, fha fatto firmare ai 
soliti organizzatori e se n'è 
andoto sicuro di aver siste¬ 
mato tutto. Si sbagliava. Nel¬ 
la notte gli infaticabili per¬ 
sonaggi hanno fatto stampare 
in una tipografia sconosciuta 
le cartelle •nuotre. ed in nu¬ 
mero maggiore (si dice che 
fossero diecimila). Poi di 
buon mattino è iniziata la 
vendita. ■ ■ 

' Afa te orecchie del mìnisiz- 
ro della Finanza, è noto, sono 
acutissime. La classica -puz¬ 
za di bruciato » è arrivata fi¬ 
no a Roma. Il solito vice-in¬ 
tendente ha dovuto risalire 
sull'auto € tornare a San Ce¬ 
sareo. Ha visto con i suoi oc¬ 
chi le cartelle pendole, ha 
sentito gli altoparlanti invita¬ 
re cittadini e gitanti all’ac¬ 
quisto. E" intervenuto con 
tutta rautorità del suo grado. 
Ha ribadito che la - riffa » era 
proibita, che quanto stavano 
tacendo quelli del comitato 
era illegale. Nulla da fare. Le 
sue parole, anzi, sono state 
prese come provocazione. 

- Tutti in piazza — hanno co¬ 
minciato ad urlare gli alto- 
parianti. — Vogliono impedi¬ 
re la gigantesca tombola. Vo¬ 
gliono privarci del nostro gio¬ 
co. Correte », -■ 

Erano le 16, ma sono corsi 
tn molti. Da Pàlestrina sono 
arrivati i rinforzi per la for¬ 
za pubblica, comandati da un 
ufficiale. Ed è comincloto II 
baffo. 

n funzionario delle Finanze 
9 stato sballottato qua e là, 
ha dovuto tener fronte a de¬ 
cine di Interlocutori. Ha cer¬ 
cato scampo nella sua auto, 
ma tè stato circondato da una 
marea di gente. Il mezzo ha 
cominciato a traballare, spin¬ 
to da cinquanta, cento perso¬ 
ne. Poi sotlepoto In orlo c la¬ 
sciato rieadtrg più volte. Il 


tenente ; dei carabinieri che 
cercava ■ di evitare che il 
malcapitato facesse una fine 
peggiore si è trovato nel fos¬ 
sato che fiancheggia là stra¬ 
dò: a forza di spintoni, sem¬ 
bra: Infine, scortato da deci¬ 
ne di trinitari l’intendente è . 
riuscito a raggiungere ta ca¬ 
serma. Altra riunione. - La 
tombola è proibita-. -Lo gen¬ 


te ha già comprato { bigliet¬ 
ti». -E’ proibita». - Diteglie¬ 
lo voi, noi 'abbiamo paura ». 
- Ci sono i carabinieri ». »So- 
no pochi — ha detto l’uffl- 
ì ciale — qui succede uno car¬ 
neficina ». - Ci assumiamo la 
responsabilità ». - Noi no». 

L'intendente se n'è ‘andato, 
con lui i finanzieri. La tom¬ 
bola s'è fatta. . : ; 


Cosi di idrofobia • Vaccinazione 


; Casi di rabbia canina in città, nella immediata 

■ periferia e in provincia: l’insorgere della temibile 
malattia ha indotto il medico provinciale a ordinare 
la vaccinazione antirabbica obbligatoria per tutti> i 

■ cani nei centoventimo comuni romani.; I casi di idrofobia 
' sono stati sinora 319 in provincia e 27 in città.'Sono cifre 

queste, che se proprio non debbono allarmare^ preoccu¬ 
pare certo sì. Le autorità sanitarie spéranò che là vacci¬ 
nazione valga ad arrestare -—^ >• -' • : ì 


la malattia e a debellarla 
, completamente: Il fenome¬ 
no è scoppiato, .almeno in 
città, quasi improvvisa¬ 
mente: era infatti dal 1959 
che, almeno per questo set¬ 
tore,; le autorità sanitarie 
erano tranquille. I primi 


Salvato dai vigili del fuoco 



§ PaM 

■ .lir 1 -•L... •: ‘li - 

Ha acceso la sua vecchia pipa, ed ha gettato il cerino che credeva spento: grosse 
lingue di fuoco lo hanno avvolto, mentre, forzatamente immobile nel suo letto, tentà- 
.va di strappare le lenzuola in fiammate che lo coprivano, i :- ' . • ; • .y , 

Cosi un anziano paralitico ha rischiato di bruciare vivo nel suo letto, trasformatosi 
in un rogo: quando i vigili sono riusciti a trarlo fuori dalle fiamme, non dava (juàsl' più’'s^ 
gni di vita. £’ stato trasportato a folle velocità al 5. Eugenio, dove i médidi sperano di'Po¬ 
terlo salvare. Il poveretto è il settantottenne Augusto Spadoni, che abita in Un misero ;ap- 
partamento di due stanze, in via dei Sabelli 10. a S. Lorenzo. Rimasto paralitico ìb seguito 

ad una grave malattia, l’uoino. che non go- . 
de di alcuna pensione, tirava avanti con i 
quattro soldi, che portava a casa là .niogUe 
. Angela, occupata, nonostante la tarda età, 
come lavandaia. ì; < • 7 ' ! , 

. Da molto tempo, ormai, lo Spadoni era 
costretto a restare a lungo solo nella pìc- 
' cola stanza, disteso sul letto, e fumando la 
• vecchia pipa. Verso le 18,30 di ieri, una vi- ' 
cina, la signora Faccenda, ha sentito l’acre 
odore della lana bruciata: si - è affacciata 
alla finestra ed ha visto un denso fumo nero 
uscire dall’abitazione dello Spadoni. Ter¬ 
rorizzata ha chiamato i vigili. Sfondata la 
' porta, sì è presentato ai loro occhi un terri- 
- bUe spettacolo: il poveretto giaceva sul let¬ 
to, completamente avvolto dal fuoco. Han- 
' no creduto che non ci fosse più nulla da fa¬ 
re, ma ■ quando sono riusciti a strapparlo 
dalle fiamme, si sono accorti che respirava 
. . ' ancora. . . • 

. A bordo di una autoambulanza l’hanno tra-- 
sportato al S. Eugenio, dove esiste un re- 
. parto specializzato per le cure delle ustioni. 
Lp sue condizioni sono gravissime. La mo¬ 
glie neH’apprendere la notizia è stata colta 
da malore; ripresasi si è recata anche lei 
• all'ospedale per restare vicina al marito. 

-< Nella piccola stanza soltanto il materasso 
bruciacchiato ed 1 resti del pigiama dello 
Spadoni sono rimasti a testimoniare la tra- 
. ■ gedia. . . 

;/. Nella foto; 'Angnsto Spadoni (a sinistra) 

'. . in conpagida di nn amico. 



Respinti lialla Centrale 
30 mila litri di latte 


. Ieri l’ufficio, controllo della Centrale ha respìnto trentamila litri di latte: non sono 
stati giudicati «conformi alla qualità prescritta». Si tratta di alcuni cari(dii di pro¬ 
dotto difettoso. Il presidente della Centrale, il soinaldemocratico Santoro, ha preci¬ 
sato che ogni giorno l’azienda comunale respinge notevoli quantitativi di latte. « Ri¬ 
teniamo che questo nostro intervento — ba aggiunto che <»stituisce certamente una 
remora per chi pensa di venderci un alimento non igienicamente sano, debba essere mag- 
giormeflte pubblicizzato, anche perchè la cittadinanza sia consapevole di quanto si fa nel¬ 
l'azienda. Per questo ho deciso di diramare, forse anche quotidianamente, un bollettino di 
. informazione col quale sarà data notizia del 


quantitativo del latte respinto e delle ditte 
che ■ avevano effettuato il rifornimento. ' Il 
primo, di questi bollettini sarà diramato tra 
pochi giorni-. 

Sempre nella giornata di ieri, si è riuni¬ 
ta, sotto la presidenza dell'assessore socia¬ 
lista Crescenzi, la commissione d'inchiesta 
nominata dalla Giunta comunale. - - ‘ . 

' Oggi — o. al più tardi, nella giornata di 
domani — sì concluderanno con ogni pro¬ 
babilità le indagini della polizia sul latte 
- alla nafta Al sostituto procuratore dot¬ 
tor Calvitti il vicecapo della Mobile Zam¬ 
pano rimetterà il fascicolo definitivo delle 
indagini svolte. Subito dopo dovrebbero es¬ 
tere annunciate le conclusioni del ; magi¬ 
strato. ; . ■ . -. . , I .i 


Finite le ferie 
ritorna il calcio 

■ Con il rientro dei villeggianti in città, il 
caldo è aumentato. Ieri il termometro è sa¬ 
lito fino a 33 gradi. Il motivo di questo 
rialzo della temperatura va ricercato nel¬ 
l'aumento del tasso di umidità atmosferica 
che, oltre tutto. - provoca quelle vampate 
di caldo appiccicoso, < vero tormento delia 
gente che è costretta a stare in città. Que¬ 
sto fenomeno, tuttavia,. non dovrebbe du¬ 
rare a Innf», 


fdcolaì sono insorti a Vel- 
letri, poi negli altri (Comuni 
dèi ' Castelli romani, quindi 
sul' litorale di Torvajanica, 
Ostia e Fiumicino. In questi 
Comuni, infatti, la vaccina¬ 
zione è stata resa obbligato¬ 
ria sin dal 12 marzo scorso, 
ma con scarsi risultati: tanto 
è vero' che l’infezione si è 
estesa al capoliiogo. 

- E’ da aprile che, in città 
e nella immediata periferia, 
sono stati segnalati i primi 
casi.di rabbia canina. In que¬ 
sti quattro mesi 1400 parso- 
.ne sonò <- 81316 morsicate - da 
: ven'tisei cani e da un gatto 
risultati poi rabbiosi. Attual¬ 
mente, fra gli animai sospet- 
.ti, c’è anche una scimmia: 
ha morsicato rm < guardiano . 
dello zoo; poi è morta. - ■ 
-Sono' soprattutto i cani 
randagi che diffondono il ter¬ 
ribile virus, azzuffandosi con 
altri animali e morsicandoli. ^ 
I randàgi, durante la notte, ; 
assalgono spesso i cani di 
guardia ai cantieri edili, alle 
pompe di benzina, alle offi¬ 
cine..e ai magazzini: in città 
-«'in periferia, infatti, i casi 
di idrofobia riguardano pro- 
' priò lupi, boxer o semplici 
«bastardi» usati come guar¬ 
dia:- è il caso dei cani dello 
stabilimento Coca-Cola, ! del 
campò di Tor di Quinto, di 
una officina di Morlùpo, del¬ 
la stazione di benzina davanti 
al Drive-In sulla Cristoforo 
Colombo. E l’elenco potreb¬ 
be continuare. La rabbia è 
giunta anche in pieno centro: 
un randagio, raccolto da una 
signorina in via 'Veneto, do-. 
po alcuni giorni è risultato 
affetto, dal morbo.' v j - 

L'ultimo caso clamoroso è 
quello accaduto alcune, sere ' 
fa durante - lo spettacdlo di ' 
'opera alle Terme di Caracol¬ 
la: ima giovanissima balle¬ 
rina è stata assalita dal cane 
' di un guardiano un morso 
l'ha sfigurata in pieno volto. 
Subito la giovane è stata me¬ 
dicata e sottoposta alla cura 
antirabbica che, come è noto, 
consiste in una serie di se- ■ 
dici iniezioni all’addome. Nel 
frattempo il lupo morsicatore ‘ 
è stato sottoposto ad osser¬ 
vazione nel canile municipa¬ 
le. dove è morto dopo altre 
manifestazioni furiose. Ora 
la testa del cane è all’Isti¬ 
tuto antirabbico ' ■ 

Ma ogni > giorno.' dalle 25 
alle 30 persone, sono morsi¬ 
cate dai cani: il primo prov¬ 
vedimento del Comune è sta¬ 
to quello di rendere obbliga¬ 
torio. per strada, il guinza- . 
glio e lajnuseniola: ora si è 
gitmti alla vaccinazione. Ma 
quanti sono I cani nel rapa- 
luogo. Regolaemente denun¬ 
ciati sono circa 20 mila, ma 
-vi sarebbero oltre 80 mila 
«abusivi». :' 

Si tratta quindi, per quan¬ 
to riguarda 0 capoluogo, di 
riuscire ad identificàre tutti 
i possessori de! cani e non 
sarà certo un lavoro facile, 
specie se le forze sulle quali 
potrà contare 11 servizio ve¬ 
terinario rimarranno le at¬ 
tuali. Per la raccia ai ran¬ 
dagi, ad esempio, il ■ canile 
ha soltanto otto uomini mu¬ 
niti di due scassatissimi ca¬ 
mioncini che sono più i gior¬ 
ni che rimangono in officina 
per le riparazioni, che quelli 
in cui possono essere usati. 

Ad ogni modo, in questi 
giorni, gli uffici veteriE::ri 
dei Comuni stanno stabilendo 
le modalità per la vaccina¬ 
zione, gli orari e i luoghi, 
n vaccino avianizzato contro 
la rabbia (ceppo Flury) si 
trova già In c)istrìbuzione 
presso il dispensario degli 
istituti zoonrofiiattici snerl- 

? tentali dei Lazio e d«lla 
oscana. in vìa Cavour 227. 
La vaccinazione inizierà noR 
orimi giorni ■ di '■ settembre. 
TI costo per la vaccinazione 
è di lire 300 nresso gli am¬ 
bulatori, di 1300 lire a domi¬ 
cilio e gratuita per 1 eabl 
dei ciechi e del nratnotl 


j.v f; 
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L'automobile nella quale venne crivellato dal colpi del mafiosi avversari II dottor Navarra 
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IIAZLETON — Due elicotteri sorvolano la zona pronti a soccorrere i due rainatorL • (Telefoto AP-« rUnità >) : 1 --— 

Forse entro oggi Faudace salvataggio ad Hazleton 


ronteléc 


sule 


etallo 


una 


. 0 ' . 

«Giulietta» 

Arrestato un altro mafioso 


Le origini: gabella e abigeato - L'onnien- 
tamento della banda Navarra 


Dalla nostra rfdazionfi scirà, infatti, a farlo aESolvero 

uana nostra reaazione dasaica formula del pro- 

* • ■ . .PALERMO, 26 i cessi mafiosi: « InsufRcìenza di 

‘ L’intervento del deputato de- prove» -• ' ' " 

mocristiano Dino Canzoneri che ' strada che Liggio j sceglie 
qualche giorno fa ha osato de- P®f ^ definitivo alla 

scrivere, in pieno Parlamento del Navarp e quella- 

m m”'"'’Ktlm “S àuScnlano. La matfaTcor! 

moatóVrSd?l«SL ha IaU ‘ '““l 


per salvarei sepolti vivi 


a •* - j! in alcuni elementi fondamen¬ 

to ritornare di colpo la figura jj controllo delle scarsis-- 
del sanguinoso = criminale alla gime risorse idriche della zona, 
ri^lta della cronaca, -i' ' ia gabella esercitata nel feudo 

Di Luciano Liggio i giornali coltivato a grano e l’usura. E’, 
si . sono occupati assai spesso, altri termini, la tipica mafia 
anche recentemente: lo hanno delle zone depresse. Per rom- 
definito « il mafioso senza voi- pere la depressione economica 
to». «il pericolo pubblico nu- di quella zona, è allo studio da 
mero ■ uno ». ’ « rinafferrabile ». anni la costruzione di una gran- 
Queste 'definizioni, : in verità, de diga che darà acqua a tutti . 
piuttosto che dare un’idea pre- p_ renderà possibili imponenti 
cisa della reale figura del cri- trasformazioni. Navarra e i suoi 
minale, hanno contribuito a uomini sanno che la costruzio- 
sfrangiarne i contorni e a ca- ne della diga può significare la 
larlo in una atmosfera vaga- fine del loro dominio e la av- 
mente «eroica». In effetti, la versano.- 
figura di ' Luciano Liggio. il Luciano Liggio. invece, deci- 
delinquente che il deputato de- ds di apjroggiarla: ha davanti 
mocristiano ha sentito il biso- ^Sli occhi le enormi possibilità 
gnò dì difendere dalle « ingiù- <^he gli si apriranno quando 
ste montature », non ha nulla verrà il momento di stabilire 
di «eroico» ed è anzi una del- imprese dovranno avere 

le più bieche che siano com- 

parse in questi anni nel mondo ^ 

j .,11 r-iniiiono . fornire i relativi materiali. - 

della mMavit siciliana. . L’Ente che dovrà, realizzare la 
^ Per renderete conto ^ba^a còhsorziq di bonifica 

darp un occhiata alla breve ma capèggiàtó da mi‘ patrizio libe- 
mtensa carriera del mafioso. I j-alq: il principe Giardlnelll. fa¬ 
primi passi nel mondo della ma- vorevole alla esecuzione del- 
fia. Leggio li compie nell’im- 

mediato dopoguerra. In quel Nelle'elezioni del 1958, Lig- • 
periodo il precoce criminale (si g|o si butta a capofitto nella ' 
deve tenere conto chi: h^to competiziobé- ed appoggia la f, 
a Corleone nel gennaid dèl.'25) canmdatura del-patrìzio. Ma ir 
si occupa essenzialmente di' due navàrnani. schléTratl con il par- i; 
attività: la gabella e l’abigeato, titó’dèmocristianò, hanno la me -;-à 
: Liggio,'^ di pari passo, va in- «Hó néìla contééa e Giardinelli ■ 
sediandosi sempre più autore- non viene eletto: al ^o piwto, 
vbimente nei ranghi della ma- nel consorzio di boiiUica, viene ;• 
levita organizzata, cui capi coUocato un uomo di fiducia dì 
apprezzano > molto • il sangue Novarra e della sua cosca e la 
freddo di quel promettente ra- esecuzione della, diga viene 
gazzo dalla pistola facile. Dal “Scongiurata». Liggio co^ie la 



Fellin e Thorpe giocano a poker e spalano detriti 
Bova non mangia dal 13 agosto, ma i fratelli 
dicono: « un duro. Uscirà vivo »» 


■ ■ Nostro servizio ' pena quattro metri per tre. compagni lo sentirono parla- 

' Il diametro finale, ' che è re, al di là di un cumulo di 
' ; ■ HAZLETON, 26. stato deciso di aumentare dì detriti che a loro è stato im- 
Due ‘dei ‘ € sepolti vivi» qualche . centimetro dalla possibile rimuovere,sila- 
della miniera di Hazleton po~ giornata di sabato, è di po~ mentova per una ferita allo 
tranno riabbracciare i pa- co superiore a quello della addòme. ^ v ■ : ' ' . ’ 

renti entro domani mattina: capsula di acciaio con la ij fratelli, che si recano di 
il lavoro di allargamento del quale gli ? uomini saranno, continuo sul luogo dei lavo-" 
€ camino di uscita > che li ha uno alla ■ yolta, tratti ^ alla ri, sostengono che la scampe- 
raggiunti alla profondità di superficie. La capsula e già yd, poiché ha una fibra ec- 
circa 100 metri, è infatti ter- pronta in tre^ modellt %ieve- cezìonale e sa mantenere al- 
minato; la trivella è sbucata mente diversi. Essa —- come jj morale. Pqr tacito ac-^ 
sulle loro teste,-senza provo- ua spiegato tl segretario di cordo, di lui non si parla più 
pare - alcuna frana. Il loro, stato alle miniere della Penn- nelle comunicazioni con FeU 
compagno, rimasto, isólato^ a. sylvania, Charmbury si reti- e Thorpe, affinchè costo¬ 
pochi rnétri di distanza,' non necessana per evitare di- non abbiano preoccupa-^ 
dà segni di vita, ma i fratelli all ultimo momento; zioni; si sta anche studiando 

sono convinti che anch’egli tufatti, benché le pareti del futilità di calare degli spa¬ 
se la cawerd, conoscendolo‘-i^intno dt wscifa siano-ben latori . • 





:-v 


HAZLETON — Alcuni minatori mostrano ai giornalisti 
la capsula che sarà calata nel tunnel verticale — sca¬ 
valo con una trivella — che ha raggiunto due degli 
uomini sepolti nella miniera di Hazleton da 13 giorni 


Reggio Calabria 


In 


botte fra 



per un indivìduo capace di calibrate, il terreno è, in James V Lamfa 

resistere alle più dure prò-qwajfhe sfrato; poco compaf- james V. Lamo 

ye della vita. ” ' *?• un sasso anche picco- . , ' 

■ David Fellin ed Henry Hfsìmo si staccasse e preci-- . .. - —— — » 

Thorpe attendono con fida- P'ftosse in basso mentre gli . . =, 

eia il momento della libera- uomini vengono - issati al^ . , „ ' ! 

ztone, sono di buon umore e, ^pcrficie, esso acquisiereb- £ u6C60Ut0 

mediante fi sistema microfo- bc nella ^caduta libera una ^ 

' ntco che li ha raggiunti attra- forza emetica, un peso tale II n nnofA • 

verso il pozzetto verticale. uccidere. , y, ^ , , . P _ - . - ' 

poco distante da quello per - La capsula riparerà inve- ; J II • ' 

il quale usciranno, incorag- ce gli uomini da salvare. E$- d 6 lla ÌGOD » 

gtano loro stessi ì soccorri- sa è stata preparata con una -, . • ■ -i 

fori. Il € camino di uscita», spessa lamiera di acciaio; è dAYTON (Ohio), 26. ' 

inizialmente del diametro di cilindrica, alta poco più di j^aj-l Probst, il «padre della 
30 centimetri, è stato oramai- un uorno,- e ^somiglia, sai- jg 0 p„^ è stato trovato morto 
largato a 45 con la massima vo le dimensioni eccezionali, in casa nelle prime ore dì ieri 
cautela. Si è proceduto, spe- ud un grosso proietto di, ar- per aver ingerito una dose ce¬ 
cie per suverare gli ultimi tiglieria, ossia finisce a.pun- cessiva di sonnifero. Aveva 79 
metri, con la massima cautela la superiormente. Un verri- anni ed era malato da varie 
ad evitare che un crollo del- cello la ■ trarrà per i cento ehf d^v^nne fai 

la volta del cunicolo mc^n; l «c^o aM ^ 

casse i due minatori proprio sizione, .nell intento, mani- mondiale, fu disegnata da 
ora che stanno per essere li- ®. poggiapiedi per sor- probst, nel 1940, nello spazio 
berati, dopo 13 giorni di iso- reggersi. . ,• di una settimana, 

lamento in uno spazio di ap- ’ Pnma di tentareJLrecupe- - ^ . 

ro dei . due-sepolti .vivi la 

_ ' ■ •' __ capsula compirà due o tre - 

volte l'intero percorso dal- m ^ ' 

~ 0.1 ■ la superficie ai cunicolo; ciò PollZIOtti imi 

. . ' .. ' lyAVIf per essere sicàri, che scorra ■ 

/ bene e non'ci-siano! possibi- . . • , , . 

; ... . ^lifd di incààlio. È’ previsto. ' . « — ■ ■ ' '-m " 

; - ■ ' in caso di difficoltà, l’uso di H V _ - ^ J _ _ 

.... ^ M notevole quantità d’ac- - 

amJBìZ ' qua pér lubrificaré il tubo; ‘ 

■ ma in questo caso il minato- V, .. , 

, rerimastopernltimo corre- 

rà qualche rischio; gli sìr:do- , . • ^ / . 

. • . _ vrebbe - calare ■ una pompa - • . 'W 

elettrica, che potrebbe effet- 

IBBfl ‘ BBBB^Bi - . ’ tuare ' il drenaggio delVac- - ■ 

BBBB ^ BBBflBq' qua attraverso l'altro carni- .>. * 

no, quello per il quale i due ' ... - 

. uomini vengono riforniti di L'imperturbabiliià degli in- 


--■ ■ PALERMO, 26. I 

> Un altro mafioso è stato arrestato. Si tratta di An- | 
gelo La Corte, di 47 anni,^ ritenuto il braccio destro ' 
del famoso' > Don » Pietro Torretta, della borgata 
Uditore, nella cui abitazione furono uccisi i mafiosi 
Pietro Garofalo e Girolamo Conigliaro. Angelo La 
Corte, proprietario di un negozio di elettrodom.esticl, 
era colpito da un mandato -^ir comparizione rfrriasto 
inevaso, e successivamente trasformato in mandato 
di cattura. -'-.i; 

' Fu il 19 giugno scorso che In casa di « Dòn», Pie¬ 
tro Torretta'si Huniro'no MieheleXavataió, Tòmmatfo^ 

. Buscetta’e Francesco Di Martino. I quattro avrebbe¬ 
ro dovuto avere un « ragionamento » con || Garofaio 
e li Conigliaro. Questi ultimi due furono accompagnati 
a Uditore, con un’auto, da Giovanni Lalicata, il « pic¬ 
ciotto» di Bailarò arrestato nei giorni scorsi dopo 
essere sfuggito quattro volte alla cattura. L’Incontro 
fini in una sparatoria. Il Garofalo e il Conigliaro fu- ’ 
rono uccisi. Angelo La Corte — secondo la polizia — 
saprebbe molte cose su. quel « regolamento di conti ». 
Donde l’ordine dj cattura e il suo arresto. • - 
' La mafia frattanto è entrata nuovamente In azione 
stanotte a Partanna Mondello: una Giulietta (targa. 
44498), posteggiata in via Carbone, è stata danneg¬ 
giata dalla esplosione di un ordigno. ' - 

Il gesto crimìniso, consumato mentre Palermo pul-' 
lula di agenti e di carabinieri impegnati nelle azioni 
■ anti-mafia », è da considerarsi con ogni probabilità . 
come un avvertimento al padrone della * Giulietta »; 
Spirìdione Candiotta. Quest'ultimo, una guardia giu¬ 
rata che svolge altre maitepliic attività e padrone di 
due botteghe di generi alimentari, fa il custode di fi- 
. ducia presso la società dei Lido di Mondello ed è 
guardiano di alcune pompe d’acqua. . . 

' Un'altra Giulietta è stata trovata stamattina ab¬ 
bandonata in provincia di Trapani sulla strada che 
conduce Salemi. La Giulietta, che ha I sedili im. 

. brattati di sangue, è stata abbandonata dagli occu¬ 
panti dopo che er.i andata a sbattere, contro alcuni 
alberi. L’automobile appartiene al noto appaltatore 
edile palermitano Giuseppe Amoroso. 


esecuzione della diga viene ., 
« scongiurata ». Liggio coglie la 


1944 al 1948, nella zona sotto- cocente sconfitta, il 

posta a comroUo -dalla mafia fi 

di Oorlpnnp qì vprifino un mt tic 3 inent© uiTiilisto» Ma il eri- 

mero mastodontico dì oml 5 ^ niS^manìc “ "X nSde 
(153. per la esattezza): quanti 


(lo3. per la esattezza): quanti 
siano quelli eseguiti dal giova¬ 
ne Liggio è difficile stabilirlo. 
Certo e che Ligeio. nei 1948. 


po a buttarlo sul tavolo. - - 
• U 10 agosto 1958, si apposta 
con una ciurma- di gregari a 


fortn £ T _ . tnJo con una uiurma- a 

è Portella Imbrìca, una contrada 

macchia: i carabinieri dalia quale Navarra è costretto 

f s passare ogni giorno per re- 
fatto fuori, in- carsi a Corleone. QUando Tau- i 
s^me ad un suo gregario, un tomobìle sulla quale viaggia il 
Calogero Cammareri. E* medico con un suo amico, vié- 
aii incirca in quel periodo che ne a tiro. Liggio è pronto a 
■“•sgio comincia a maturare il far fuoco: - l’anziano «boss» 
piano piu ambizioso della sua mafioso viene letteralmente cri- 
vita: quello di diventare i’uni- vellato 

co capo riconosciuto della ma- Poco tenipo dopo Liggio pas- 
fia corleonese. Si tratta di una sa di nuovo all’attacco, aggre- 
impr^a molto difficile: Lucia- disce nel pieno centro abitato 
è ancora di Corleone un gruppo dì «boss» 
« bardascello », uno sbarbatel- mafiosi legati a Navarra. In po- 
m. mentre !’«onorata società» chi minuti cinqup di costoro 
di Corleone è saldamente diret- cadono crivellati,:.-- ' ■ 

ta da una persona affermata: Si potrebbe pensare, ‘ dopo 
il medico Michele Navarra, di- tanto sangue sparso, che Lig- 
ngente democristiano. « acco- gio decida di partire per le 
scato» con Vanni Sacco, che lontane Americhe per sottrarsi 


New Jersey 


Assassiiiafi 
nudi due 


Poliziotti improvvisati aiutano Scotland Yùrd 

Vedono dappertutto 


Lnn 


L’Im^rturbabiliU degli in.jfonnazioni^ a ^Londra. Ncn^es-igoziante che non ^ ricordava Sà 1^1 a^lian”^ lPÌS 
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' naorde. . i * - -r fessionista della latitanza, ri- 

Per aumentarp di statura agli mane imperterrito a Corleone. 
! occhi'della mafia, sa che gli E non solo non fugge. ma co¬ 
occorre un gesto clamoroso, che mincia ad occuparsi di * affa- 
serva a piazzarlo in prima fila ri ». A quanto si dice, acquista 
in quei ranghi. In quel periodo alcuni camion a Palermo ed en- 
le campagne di Corleone sono ira nel - giro » dei trasportatori 
solcate da decine di cortei con- di frutta. Crea, inoltre, secon- 
^ ladini. Braccianti p mezzadri do una opinione che a Corleo- 
vogliono le terre degli agrari, ne ha largo credito, una società 
piantano sul feudo le bandie- per il trasporto di materiale da 
re delle * Leghe contadine, costruzione facendo comparire 
Liggio Si assume l’incarico di - in ditta » il nome di altri. 
. occupaci dell'» ordine pubbli- Quando, dopo alterne vicende. 


/pi’ 


• '■ 




. ' Vr - v REGGIO CALABRI.A. 26. \ 

• ■ Un episodio di violenza sj è verificato al¬ 
l'ospedale di Melilo Porto Salvo 11 dottor 

: Mario Evoli, primario di un reparto di gi- 
> necologia ha malmenato il dottor Demetrio . 

' Laganà. ' assistente : incaricato dell'altro re- 

- parto di ginecologia dell'ospedale diretto dal 
prof. Giuseppe Colica. Il dottor Evoli ha 
reagito facendo cadere a terra il prof. Col- 
lea e procurandogli una grave lesione al gi¬ 
nocchio sinistro. Il dottor Evoli per tale 
episodio è stato deferito dal consiglio di 

■ amministrazione alla commissione di disci- 

■ piina. - 

La questione era sorta perche il dottor - 
Evoli aveva trasportato fuori da una stan¬ 
za dell’ospedale la signora Franceschina Loi. 

- in attesa di dare alla luce un bambino e 
affidata alle cure del prof. Colica, Il dr. La- 

■ ganà era intervenuto in difesa della pazien- 

■ te. Alcune ore dopo questo episodio il dot- 
' tor Evoli è stato aggredito in strada da 

uno zìo del dottor Laganà. Niccolò Nilli 
. 11 prof. Collea, che dovrà essere sottopo¬ 
sto ad intervento chirurgico al ginocchio, è 

• • a letto ingessato; il dottor Laganà guarirà , 
■'in 15 giorni. I,a magistratura si sta interes¬ 
sando del caso; la signora Loi ha presentato ^ 
un esposto anche all'ordine dei medici del- ■* 

' la provincia. Inoltre delle denunce sono sta- 
•! te presentate dal dottor Evoli mentre il 
. prof. Colica e il dottor Laganà si sono que¬ 
relati per lesioni. " - - - ■- 

Le cause del grave episodio non sono sta* 

. te ancora completamente chiarite, nonostan- . 

• te le numerose indagini aperte sul caso. Non > 
s\ sa bene, fra l’altro, perchè il,dottor Evoli 

. abbia deciso, senza alcun motivo, salvo for- 

■ ar la mancanza di letti, di trasportare la si- ‘ 
■y fUMB Loi fuori della stanza dcH’ospcdalc. ' 


, .B^^ , - . : , _ • . fOO metri di disltvello sono dono in ogni turista di quel I.^ psicosi della caccia al Roberto William Pelham di “ èntn 

i' ■ troppi. ■■■ ' : paese. -uno dei probabili rapi- rapinatore non è però prero- 28 anni accusato di aver rice- 

. . NEW YORK. 26 còme si vede, al recupero natori del treno postale Già- gativa • degli italiani. • Ieri, a vuto 551 sterlàie tra U 1 e U Camera del Lav^S 

Due poliziotti italo-americani, Tallievo dei due uomini possono an- sgow-Londra. ^ Alla « Mobile . Firenze, una ragazza mglese 23 agosto sapendo che si trat. iuoMa r^derln - 
agente C^rry Tedesco, di 21 anni, è il ser- continua-io infatti a pervenire si è presentata alla polizia di. tava di denaro . rubato. Lo So ! t’owidfo del 

gente Peter Voto, di 40 anni, sono stati decine di telefonate anonime ccodo di avere visto due dei sUto d’arresto di Pelham. che 

oggi assassinati freddamente da tre gang- tu, oltre quelle finora incori- di cittadini che credono di rav. ricercati entrare da im anti-è l’oUava persona formalmcn- 

sters in un ristorante di campagna del New tjote. Fellin e Thorpe atten- visare in placidi ammiratori quario. La Mobile si è preci- te accusata in relazione alla lascia atterriti. 

Jersey. Uno dei delinquenti è stato arre- dono con pazienza giocando dei nostri monumenti gli inaf- pitata sul posto, ma non ha rapina sul treno, è stato prò 

stato: si chiama Anthony Cassarino ed ha a poker e spalando il terric- ferrabili autori della rapina sul trovato nessuno, salvo il ne- rogato fino a lunedi prossimo. 

23 anni. ciò che cade dal camino du- treno. > . 

- : L'assassino ha confessato alla polizia che rante Vaìlargamcnto Essi coniugi inglesi hanno __ i _ ' 

conosce soltanto il nome di uno dei latitanti hanno nuntellato la vòlta del aUerrompere U , . , .... 

- Frank Falco o Frank Ferraio - mentre "“"P® pasto e spiegare agli agenti ' : 

del terzo, che, secondo le sue ammissioni, cunicolo per evitare croni, come e perche disponessero . | . 

sarebbe stato l’unico a sparare sugli agenti, col materiale che e stato loro di una « Dauphine >. proprio LIOflB 

ha detto di conoscere soltanto il sopranno- calato nei giorni .scorsi, do- di color argento — che sem- ' , - ’ ' • 

me: -Tom T. » o - Rabbi Tom». po aver alzato la volta in cor- bra vada molto di moda, «n - . , 

I poliziotti erano accorsi nel locale pub- rispondenza del foro, per Inghilterra — come quella che ^ ’• ; M ' • ' 

blico dove è accaduto il fatto di sangue su agevolare lontrata in piedi 3 ss®*‘>?ce sia In tosscsso dei Jnnnjn- 

chiamata nelle prime ore della mattina, -aosula d’acciaio che rapinaton inglesi la cui Trllff fi . ff f fai . Trfllfff 

Alcuni abitanti del -luogo avevano telefo- retata F««i hnn. Presenza e stata .segnalata nei à^warMll linnlr WVw . ■> wNn 

•vi A vNAw 0 A fk 1 o aFs A ^CsfO lOTO CtllOfU, CaSSÌ nHFl* 0irifl-n/k 5n 


a se stesso sere costruita. Liggio entra su- 
le un gabel- bito in azione. L’impresa che 
1 far cessare costruisce viene costretta a oa- 
'adino. Uno gare, periodicamente, «na forte 


[oa . renderlo - inoffensi- pagare e allora Dìggip imbotti- 
L'omicidio del sindacali- sce di tritolo i bulldozer e le 
viene eseguito con ^ una betoniere. 

lezza che lascia atterritL Dove si trova, oggi. Luciano 


sarebbe stato l’unico a sparare sugli agenti, 
ha detto di conoscere soltanto il sopranno¬ 
me: - Tom T. » o - Rabbi Tom ». 


Lione 


Torino 


chiamata nelle prime ore della mattina. 
Alcuni abitanti del -luogo avevano telefo¬ 
nato al commissariato per segnalare che 


giorno scorsi in Italia. 


nel ristorante, situato nei pressi del ponte alzato il sojluto at circo I Da Impcna sono intanto n 

^_nT_ __ tr^nfrs * /«Attf t • : f *tt If* wm I - m Sff ^ ..m . 


George Washington, che collega lo Stato di trenta ' centimetri: Viiltimo partite ieri per il loro paese 

New Jersesi con Io Stato di New York, si dei 14 strati incontrati dalia le due giovani sorelle inglesi 

udivano-dei colpi d'arma da fuoco. trivello, spesso quattro o cin- Geraldine e Dénise Cohen, ri- 

Giunto sul posto, rallievfo Garry Tedesco metri, è costituito da spettivamente di 22 e 17 an- 

ehtrava nel locale dove si trovavano tre rnrhnnè che «ì è unretnlnin ni, abitanti a Londra, sulle 

uomini o 'quattro ragazze, iniziando una : Wohni: /•«?' quali la polizia ha svolto ac- 

perquisizione per trovare armi. Improwi- c/il-- g^tamenti • in relazione alla 


Seónirano due trm 
nel lunneh 8 merli 


Liggio non cerca neanche un Liggio? Nessuno sa dirlo, 
pretesto immediato per uccide- ^ « I* ■ 

re Rizzotto: non pfovoca nep- UailtO 

pure una lite. Una sera, lo « pre¬ 
me», insieme a due suoi gre- . 
gali, da casa e lo costringe ad . _ . 

uscire fuori del paese. «Arri- TOfinO 

vammo ad ima trazzera scavata - 

nella roccia — dichiarerà ai * 

carabinieri Vincenzo Coltura. . Ig. ■■mm ca>iiMira 
uno dei comparì di Liggio — ■" Unii wKlUgUI 

e a questo punto Luciano mi ' ■ » » • - 

fece fermare e si avviò versò a|n||||StÌCfl RUM 

la montagna tenendo sottobrac- 
ciò Rizzotto. Di 11 a poco sen- Si 
tii tre colpi di pistola: vidi pu- ’ Il ni|iVIC Wdl U 
re le fiammate. Quando Lucia- . 

no tornò era solo e io gli chiesi- llÌlfllìl>IWIIII#ftl 
"Che facUti?", luj mi disse che . 


In una scragara 
olpinistico HmoK 
il nipote Ml'on.' 
Gnglielminetti 


.-•.i; ^ . , . _ . . .javeva ammazzato Rizzotto per- 

Iché era un " tragediatore cioè 

. ' LIONE, 26. —iquella terminale dì Saint Pautluno scocciatore».. 

Una tremenda collisione fer-|* Lione. Per ragioni ancorai L'assassinio di Rizzotto fa sa- 


-.. —--J --— UHI- lutfin, t' Itili Iti tifi --—— -- , .. ' i- , I .1 i . Z. -.- Z . . •rrk'Ofvr» ' os 

entrava nel locale dove si trovavano tre rnrhnnè che «ì è unretnlnin u*. abitanti a Londra, sulle ........ Iché era un tragcdiatore cioè _ iuniiMU. zo. 

uomini .c 'quattro ragazze, iniziando una tnrìlmente enttn i dehniì mi' quali la polizia ha svolto ac- • ' LIONE, 26. — quella terminale dì Saint Pautluno scocciatore».. L'alpinista torinese Andrea 

perquisizione per trovare anrti. Improwi- soirn i neooii coi- certamenti • in relazione alla Una tremenda collisione fer- * Lione. Per ragioni ancora i - L'assassinio di Rizzotto fa sa- Guglielminetti, di 19 anni, sfu¬ 

samente uno dei delinquenti l'afferrava per P’"i piccone nei aue uomini rapina sul treno. La loro pre- roviaria ha provocato nel po- sconosciute mentre uno deillirp notevolmente li prestigio dente : in ragioneria, abitante 
la giacca e puntandogli una pistola . .ilio 'Frattanto .si pensa al terzo .^enza era «tata segnalata da meriggio la mòrte di otto oer- convogli partito da Charbon-ldl Liggio nei ranghi della ma- in via Giusti 5. nipote del vi- 


stomaco gli ordinava di spogliarsi. minatore. Lou Bona, che non 

Quando Garry era quasi nudo il malvi- dà senni di vita daV'altra 
vente gii scaricava nel ventre il caricatore domenica. Per Ini sì contìnua 
do a pistola. Il sergente Peter Voto dava „ srnnnre un toro di ennln. 


' frattanto .si pensa al terzo -enza era stata segnalala da meriggio la mòrte di otto oer- convogli partito da Charbon- di Liggio nei ranghi della ma- m via Giusti 5. nipote del vi- 
mìnntore. Lou Bova. che non un impiegato di una biglielte- sone (quattro uomini tre ^n- marciava a una media fia corleonese. Non si può dire ce presidente della Provincia 

dà senni di vita dall'altra ria di una autolinea. ' ’ n<» »« - nm ■ h-jmhin -4 òt Q dieci chilometri orari l'ul- che l'efferato a^sà.ssinio di Riz- di Torino. Andrea Guglielmi- 


riJI ui uilil ilUlUlUlUiS. ' p • ' lim ’ h'imì'lìn'l A\ Q aitati * mi- CIJC t Ciicrrtio a^6a?*S.IIIO ul yjxu^ei^ieees- 

I^e ragazze erano ripartite a ' „ ‘ • timo vagone è stato improwi- zotto sia costato molto ai ma- netti, g nipote dello scompar- 

aoiia pistola, ii sergente t-eier voto aava „ urnnnre un foro di esnlo. bordo di »'n pullman che è st- gamente investito da un -Mi- floso: l’avvocato Dino Ganzo-iso deputato socialista Marzia- 

rallarmc con l'autoradto. poi entrava nel -n^inne di nnrhì nontimetri *( 3 to pop fermato dalla poli- dici, tre delle quali versano cheline» proveniente, da VII- neri (quello stesso che ha di- no Guglielminetti. è morto ieri 

ristorante, ma veniva subito affrontato dai zia. Le sorelle sono state in- Bravissime condizioni. La icfranche-Sur-Saunc.l due con- feso ’ il mafioso in piena Ab- in ima sciagura alpinistica av- 

gangsters che lo ammazzavano quasi a bru- ^ uomo, cne na « onm. non yitate • a trattenersi per un sciagura si è verificata sotto vogll > trasportavano comples- «emblea regionale), a conclu- vertuta sul vernante di Usscglio 

ciapclo. dopo aver costretto anche lui a manala c non beve dal 13 giorno in un albergo cittadinu d tunnel di collegamento tra sivaraente una quarantina di sione di un proceeso il cui «vói- del ghiacciaio (M TTnrrlwniln 

spogliarsi. •' agosto; l’ultima volta che i mentre venivano richieste In- la stazione George Du Loup e persone. • . ■■ gimento ha deU’incredibile, riu- ne.. • /. ■ >v 


^gangsters che lo ammazzavano quasi a bru 
ciapclo. dopo - aver costretto anche lui i 
spogliarsi. . . ‘ . - • 


Rocdantlo- 
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Una scena della lotta partigiana nel Friuli 


Come si formò r unità 
di italiani sloveni e croati 
nella Venezia Giulia 


, Nella Venezia Giulia la resa 
dei conti con il fascismo non co¬ 
minciò il 25 luglio 1943: era co- 
. minciata alla fine del .'41, con le 
. prime azioni di guerriglia da par¬ 
te dei partigiani sloveni e croati. 
La regione, come si configurava ■ 
allora, nei confini conseguiti alla 
prima guerra mondiale, era un 
territorio plurinazionale, con po¬ 
polazioni in grande maggioranza 
italiane a Trieste e negli altri ca~ 
poluoghi, con vaste zone mistilin- 
gui, specie in Istria, ed anche con 
zone, specie nell’interno, compat¬ 
tamente slovene o croate. Le mi- 
, noranze nazionali erano state og¬ 
getto, durante il ventennio fasci¬ 
sta, di un’esasperata, quanto va¬ 
na, opera di snazionalizzazione, 
di discriminazioni e persecuzioni 

■ le più incivili. Era quindi natu¬ 
rale che, iniziata dai popoli ju¬ 
goslavi la loro epica lotta di li¬ 
berazione, che nelle particolari 
condizioni storiche di quel paese, 
rappresentava un vero e proprio 
risorgimento nazionale oltre che 

■ un moto di riscossa sociale, gli 
€ allogeni > della Venezia Giulia ' 
vi aderissero, in '■ una lotta - che 
per essi, oltre che antifascista, 
era anche contro l’oppressore na-. 
zionale, per l’unità con la ma-. 
’ drepatria. • 


Battuto il 
fascismo 




L'antifascismo ' militante giu¬ 
liano era stato sin dall’inizio so- ■ 
lidale con quel movimento parti- . 
giano, sia per l’internazionalismo . 
che da sempre, dai • tempi del- •- 
l’Austria-Ungheria, aveva carat- v 
terizzato nella regione le corren- . 
ti progressiste, e sia, ora soprat¬ 
tutto, per l’ansia di poter in 
qualche modo partecipare a quel¬ 
la lotta dei popoli liberi che ben 
, si sapeva destinata ad abbattere 

■ l’odiato regime. Si inviavano ai 
combattenti della libertà vive-.' 
ri, materiali sanitari, soccorsi 

. vari, ‘ ci si apprestava, quando 
sarebbe stato il 'momento, ad 
unirsi ad essi anche nella lotta . 
armata. Un primo distaccamento .' 
Garibaldi, di partigiani italiani, 
aveva del resto da tempo comin- . 

. ciato ad operare nel Friuli orien¬ 
tale, attaccando tedeschi e fasci- : 
sti, e singoli combattenti italiani ■ 
avevano preso la via dei monti 
anche da Trieste e dall’Istria. 

- Il € regime > aveva compreso . 
ciò che lo guerra di liberazione 
degli sloveni e croati e la solida¬ 
rietà che essa trovava nelVanti- 
' ■ fascismo anche italiano nella Ve¬ 
nezia - Giulia • rappresentavano: 

.. l’apertura ■ di una ■. falla sempre 
più minacciosa, un pericoloso e- 
• sempio che poteva galvanizzare, 
come galvanizzò, le vicine popo¬ 
lazioni friulane e venete. Impie¬ 
gò perciò i mezzi più spietati nel¬ 
la repressione. Gli incendi di vii- - 
’ laggi, fucilazioni e impiccagioni 
in massa, arresti, torture e de- 
portazioni e condanne comincia- „ 
tonò qui ; già nel 1942 con l’am- ■ ; 
piezza e l’efferatezza che il re¬ 
sto dTtalia conobbe solo due r 
Anni jnù'tardi. Fu istituito un ■ 

■ apponilo Ispettorato spedale di 
pubblica sicurezza per la repres- 

- sione del ^ ribellismo », che appli- 
:■ cò qui per la prima volta i me¬ 
todi della tortura * sdentifica » 

. sugli inquisiti. Gran parte delle ■ 
condanne di antifascisti ad opera 
: del Tribunale speciale nei suoi 
due ultimi anni di esistenza so- 
no a carico di giuliani, sia slove- 

■ ni € croati che italiani. 

. Ma, come sempre e come ovun- 

■ qua. la bestialità della repressio- 
. .ne non solo non valse ad affie- 

^ polire il movimento popolare di 
riscossa, che andava di mese in 
mese estendendosi, facendosi ca¬ 
pillare. penetrando in strati sem- 

- prc nuovi • di • cittadini. La crisi 
•7 del regime, palese anche nel re¬ 
sto d’Italia dopo lo sbarco degli 

;■ alleati in Sicilia, qui lo fu anche 
prima, per le maggiori prove di 
brutalità e persecuzione che esso 
qui stava dando, per il maggior 
^ odio che’gliene veniva, per la 
prova di debolezza che dava di 
fronte a queirirresistibile esten- 
étrti della lotta di liberazione. 


Lo storico ^ triestino Elio ■ Apih, '■ 
nel suo volume Dal regime alla ■ , 
Resistenza, rileva che « cosi nel 
corso del 1943 il fascismo era 7 
stato battuto (pur se non scon- ■ 
fitto) anche ' sul fronte della - 
guerra partigiana al ' confine o- '. 
rientale, battuto ideologicamen- . 
te e politicamente e impotente a' ' 
imporsi militarmente. Il suo im-, 
provviso dissolversi sulla scena / 

. politica italiana, il 25 luglio ’43, 
fu inteso anche e soprattutto nel¬ 
la Venezia Giulia come la logica 
conclusione di un . ventennio di 
politica antistorica...». 

Eppure, nonostante l’evidenza • 

■ della lezione, sulla linea di quel- ■ 
la-politica rimasero, dopo il 25 
luglio, anche ‘ il governo Bado- .. 
gito e le autorità civili e mUitd- . 
ri da esso inviate nella regione: 
Lungi dal comprendere che la ; 
particolarità della situazione lo- : 
cale esigeva semmai, rispetto al . 
resto del Paese, maggiori apertu¬ 
re democratiche, una visione più 
larga e umana dei problemi po¬ 
litici, nazionali e sociali, qui pre- ; 
fatti, questori e generali appli- 

' carono in maniera anche più re- ■ 
strittiva le direttive conservatri- 
ci del nuovo governo, ispirate, 
dalla paura che esso aveva del ; 
movimento popolare, dalla sua ; 

• avversione per i partiti demo- . 

‘ erotici, dalla sua volontà di man- . 

tenere sostaìizialmente inaltera-... 
to il sistema, dalla pavidità nel 
compiere le mosse necessarie al • 
progettato rovesciamento delle • 

, alleanze. ^ " •. - 

Le manifestazioni popolari del 
-, 26 luglio, benché spontaneamen- ; 
te lontane da ogni violenza, fu- 
rono tuttavia disperse ^lla po- 

• lizia e numerosi partecipanti ad ■ 
esse furono arrestati. Stendendo 
il verbale d’interrogatorio del 

■ dote. Bruno Pincherle, un ani- - 
motore triestino di Giustizia e 
libertà, il commissario di polita ', 
dettò allo scrivano: c II doti. Pin- : . 
cherle confessa di aver gridato: 7 
abbasso il fascismo, viva la li- 

: bertà... ». E stentò assai a capire. ' 
la pretesa dell’inquisito, che est- '■ 
geva fosse verbalizzato dichiara • 
o afferma, anziché confessa. Era' 

■ sintomatico. Il carcere del Coro- ■ 
neo, a Trieste, zeppo di partigìa- 
ni e collaboratori di partigiani, ' 
fu circondato da postazioni di 

.. mitragliere dell’esercito, per raf¬ 
forzamento della vigilanza, e oi 
soldati posti di guardia fu inse- ^ 
gnato che vi erano detenuti pe- 
'■ ricolosi ribelli. Nei cantieri e nel- ; , 
le fabbriche della regione furo¬ 
no messi di presidio reparti del- . 
l’esercito, carabinieri e poliziot¬ 
ti. Gii operai plaudirono Jn un 
, primo momento ai militari, ve- ~ ■ 
dendo nell’esercito lo strumento 
dello Stato democratico che ave¬ 
va operato la estromissione di 
' Mussolini, ma si avvidero in bre¬ 
ve che quell’apparato dL forza 
era lì in funzione repressiva. In ■ 
più di uno stabilimento carabi¬ 
nieri e poliziotti repressero con 
Io violenza agitazioni , operaie 
nelle settimane successive. ' La 
: censura ’ sulla stampa fu nella 

■ Venèzia-Giulia più .severa che 
' altrove. Si. ebbe per tutto ciò 

' chiara la. sensazione che alla dit¬ 
tatura fascista si era soltanto so- . 
stituita ^na dittatura, militare, 

_, con lo stesso contenuto di clas- 
■/. se. te. nuove autorità giunsero 
. ■ al punto - di operare numerosi 
'■ arresti per un semplice sciopero 

■ bianco al Cantiere San Marco di ■ 
Trieste e di estrarre a sorte tra 
gli arrestati due operai, che a 

/ scopo: intimidatorio avrebbero 
dovuto essere fucilati sul posto 
' e che furono salvati all’ultimo 
momento. ’ 

Nessun provvedimento riparo- 
torio delle troppe ingiustizie pa- . 
tìte fu preso nei confronti della 
minoranza slava. Invano^ misure 
in tal senso furono chieste al 
Prefetto badogliano. Cucuzza, in¬ 
vano Michele ed Ercole Miani, 
vecchi - irredentisti - mazziniani, 
volontari nella guerra ■ t915-’ti, ■ 
scrissero al governo memoriali 
in cui chiedevano provvedimen¬ 
ti atti a far conoscere agli slavi 
unTtalia nuova, diversa da quella 
fascista, come la scarcerazione ' 
dei detenuti politici sloveni e ‘ 
croati, l’apertura di scuole nella . 
lingua della minoranza, Vabro- 


L'esercito 

tradito 


Furono un tale indirizzo e tali ■ 
metodi politici a portare a ciò 
che fu nella Venezia Giulia l’S 
settembre, quando ovunque, 'da ,. 
Udine ■ a - Fiume, da Gorizia ■ o - ■ 
Trieste e a Fola furono respinte ; 
le richieste dei rappresentanti 
delle forze popolari per un’azio¬ 
ne ■ comune dell’esercito con i 
partigiani e il popolo tutto con- > 
tro i tedeschi, furono represse 
nel sangue le manifestazioni di ^ 
antifascisti a tale fine, si permise 
che circa 100 mila soldati italia¬ 
ni (tra quelli di stanza nella Ve¬ 
nezia Giulia e quelli sopraggìun- 
ti dalla Balcania) fossero sopraf¬ 
fatti da meno di diecimila arma¬ 
ti tedeschL Di quei centomila 
solo pochi, abbandonati alla lo¬ 
ro sorte dai comandanti, riusci¬ 
rono a raggiungere te loro case, . 
mentre in maggior numero furo¬ 
no quelli che si unirono ai par¬ 
tigiani, ma la gran parte finì nei 
lager tedeschi, donde decine di 
migliaia non dovevano più tor¬ 
nare. Mentre così vergognosamen¬ 
te avevano fine le vacue decla¬ 
mazioni sull’* onore militare » e 
sui * sacri confini », le avventu¬ 
ristiche imprese di un imperiali¬ 
smo straccione, l’impalcatura non 
■ solo del fascismo ma anche del¬ 
la monarchia e delle caste ad 
essa legate, spettava alle forze 
popolari di assumersi il sangui- 
naso onere della lotta contro l'in- . 
vasore e i suoi servi. E, frater¬ 
namente uniti in quella lotta, 
gli italiani, sloveni e croati del¬ 
la Venezia Giulia seppero fare 
della loro regione uno dei fronti 
più duri della guerra partigiana 
per i tedeschi e i fascisti. 

Mario Pacor 
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Un libro di 
Vittoria Olivetti 







gazione dell’assurdo decreto che ’ 
proclamava la capitale della Sio- ,, 
venia, Lubiana, provincia Italia- , 
na. Non solo, ma continuò a fun- ; 
zionare, con i sistemi di prima, '• 
il malfamato Ispettorato speciale 
di polizia. E invano il ^dott. Pin¬ 
cherle presentò al governo ■ un • 
dettagliato memoriale, stilato dal : 
vecchio dirigente comunista Ze- 
. firino Pisoni, sulle efferatezze 
che ' vi si compivano. ■. - ■ ■ ; 

‘ Di fronte aAanta ottusa insen- , 

. sibilità e pervicacia antipopola- . 
re delle autorità, tese solo a re¬ 
primere e lungi dal concepire al- . 
cunchè di costruttivo, _ appare:, 
tanto più evidente il diritto mo- ; 
Tale dell’antifascismo ad essere 
la nuova forza dirigente. Già da • 
anni nell’emigrazione, nelle car-. 
ceri, nei luoghi di^ confino i de- ; 

. mocrattei, e in primo luogo co- ; 
munisti e giellisti, .avevano di- .. : 
' battuto il delicato c ^ intricato 
problema nazionale della regio-’ 
ne, e tra essi gli esponenti anti¬ 
fascisti della regione come Frau- 
sin, Pratolongo, Eugenio Curici,. 

. l’ex deputato sloveno Srebmic, 
Leo Valiani e altri. Le tesi co¬ 
muniste, per una soluzione rivo- . 
luzionaria del problema nell’au¬ 
todecisione dei diversi gruppi et- . 
nici, e quelle mazziniane per l’u- 
: nità regionale nell’ambito italia¬ 
no ma con tutti i diritti demo- ; 
erotici garantiti alle minoranze, 
venivano ora esposte in loro stu¬ 
di e memoriali rispettivamente da 
Zefirinò Pisoni e da Gabriele Fo- ■ 
schiatti. Faranno entrambi parie ■ 
dopo l’S settembre del primo CLN . 
triestino e saranno deportati do- 
. po pochi mesi a Dachau, dove te- 
: stimonieranno . con l’olocausto 
delle loro vite la loro fede de¬ 
mocratica. V 

Mentre continuavano ad impe- ■ 
.dire ogni forma di attività pub¬ 
blica ! dei partiti antifascisti, a 
soffocare ogni agitazione operaia, 
a combattere il movimento par -. 
tigìano slavo, prefetti, questori e 
generali, benché informati, nulla 
facevano per impedire le sem- ' 
pre più massicce infiltrazioni di 
. reparti - tedeschi nella regione, 
l’afflusso negli alberghi cittadini . 
di ufficiali tedeschi in abiti bor¬ 
ghesi, le mene dei fascisti irri¬ 
ducibili con costoro e con il con¬ 
sole germanico a Trieste. 


Gli aspetti sociali, culturali e scientifici del pro¬ 
blema — i veti ecclesiastici e] i tabù sessuali 
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Il problema del controllo 
delle nascite è oggi • troppo 
vivo e scottante perché sia 
possibile parlarne con asso¬ 
luto obiettivo distacco — di¬ 
ce giustamente = C. Musatti 
nella presentazione dell’inte¬ 
ressante libro di Vittoria Oli¬ 
vetti Berla. Demografia e con¬ 
trollo delle nascite, (£d. Riu¬ 
niti. L. 900). Non si può in¬ 
fatti - parlare deU’argomento 
senza prendere decisamente 
posizione, prò o contro, sen¬ 
za colorare il discórso di ele¬ 
menti passionali ed emotivi. 
Ed è quanto fa qui l’autrice, 
che ci offré peraltro del prò- ; 
blema un èsa'ine completo e 
approfondito .dal ■' punto ' di 
vista storico, psicologico, re¬ 
ligioso, demografico, scienti¬ 
fico e tecnico; ‘ illustrandolo 
con un’ampia e preziosa do¬ 
cumentazione. ■ che va dalie 
encicliche papali alle dichia¬ 
razioni di varie chiese prò-, 
testanti e luterane: dall’ap- ' 
pello di 38 premi -Nobel alle 
Nazioni Unite ai discorsi del 
Pandit Nehru, da un attento 
ed esauriente studio sulle fa-, 
mose «pillole»» fatto da un 
dotto medico e ginecologo In¬ 
glese a un’inchiesta condotta 
dalle Nazioni Unite sulla le¬ 
gislazione riguardante la con-, 
trachzione. l’aborto e la ste¬ 
rilizzazione nei vari paesi 
del mondo. 7 . .. . . . . - 

■ Da tutta questa documenta- • 
zione. come del rèsto dalla trat¬ 
tazione ch'é ne fa là Olivetti,; 
appare evidente che l’esigen¬ 
za di controllare la fertilità 
umana, esistente da tempo 
immemorabile (già presso po- ■ 
poli - antichissimi, troviamo, 
eontracettlvi'in -/ófma di .fil¬ 
tri, pozìohD 'ècc.) • si va fa- ’ 
cendo » sempre più urgente 
accompagnando lo - sviluppo 
della cì^tà, il processo di 
industrializzazione. ^ l’emanci¬ 
pazione femminile, il diffon¬ 
dersi della ; cultura. E’., vero 
che la Chiesa cattolica ro-. 
roana rimane ' fondamental¬ 
mente ancorata a una posi¬ 
zione arcaica, e cioè alla di¬ 
fesa della procreazione incon¬ 
trollata; in questi ultimi tem¬ 
pi però il rigore s’è venuto 
attenuando, in un tentativo, 
di compromesso attraverso il 
metodo Ogino-Knaus o della 
« continenza ‘ periodica »►; - - e 
Giovanni XXIII è arrivato a 
riconoscere la possibilità di 
un regolamento deile nasci¬ 
te «secondo i metodi che la 
scienza progressivamente ar¬ 
ricchisce di. maggior preci¬ 
sione, implicando la sottoscri¬ 
zione cosciente degli sposi ad 
una regola superiore di mo¬ 
ralità ' nelle ^ manifestazioni 
dell’amore umano Più a- 
vanti ancora sono i cattolici 
francesi che fanno capo alia 
rivista Esprit, i quali rico¬ 
noscono l’esigenza di disso¬ 
ciare ' la procreazione dalla 
sessualità e sperano che la 
messa a punto della « pillola » 
orale possa eliminare gli ul¬ 
timi ostacoli opposti alla con- 
tracerione. Per non parlare 
poi della netta presa di po¬ 
sizione del' Consiglio Nazio¬ 
nale delle Chiese di Cristo, 
rappresentante 40 milioni di 
fedeli che, nel 1961, votò una 
lunga mozione a favore del 
controllo anche mediante me¬ 
todi «artificiali», affermando 
che «sono i motivi e non i 
metodi ch^ rendono morale 
o immorale il controllo delle 
nascite». Nello stesso senso 
si espressero in vaile riu¬ 
nioni e congressi i vescovi 
anglicani, i luterani, e i rab¬ 
bini d’America. . 

’ ' Sembrerebbe «^asi che si 
tratti soltanto più di risol¬ 
vere U problenia del meto¬ 
do per far cadere i veti ec¬ 
clesiastici ancora esistenti. Ma 
anche quando fosse possibile 
superarli completamente, an¬ 
cora resterebbero da risolvere 
problemi gigantesche -In pri¬ 
mo luogo, s'impone la messa 
a punto d’un contracettivo 
veramente rivoluzionario che 
abbia i necessari requisiti di 
efficacia, semplicità, innocui¬ 
tà. sia esteticamente accetta¬ 
bile ai coniugi, 'non provochi 
effetti secondari sgradevoli, 
e costi TOCo. Questo contra¬ 
cettivo ideale oggi ancora non 
esiste; la più grande innova¬ 
zione io questo campo è co¬ 
stituita dalle pillole a base 
di steroidi, esperimentate con 
successo per cinque anni da 
un gruppo di scienziati, or¬ 
mai in libera vendita negli 
Stati Uniti e in Gran Breta¬ 
gna e usati alla fine de] 1961 
da circa un milione di don¬ 
ne. I - punti deboli del me¬ 
todo sono l'assoluta regola¬ 
rità con cui deve venir preso 
Il prodotto e il suo costo: 
la dose per un mese viene 
.infatti a costare tre dohan 
e mezzo. 

Sappiamo che neU’URSS gU 
scienziati stanno compiendo 
ricerche per scoprire metodi 
orali non ormonalL, E* pre- 
sumibile comunque che ci 
vorranno ancora diversi anni 
di esperienze, di osservazioni 
e di ricerche per arrivare a 
risultati veramente sicuri In 
secondo luogo, il contracet¬ 
tivo dovrebbe venir prodotto- 
e distribuita gratuitamente da 
organizzazioni IntemaziaMli 


come ■ l’Organizzaziòne Mon¬ 
diale della Sanità. E bisogne¬ 
rebbe infine procedere alla 
educazione di quelle centi¬ 
naia di milioni di individui 
da cui dipende la riduzione 
del tasso di natalità; ché, co- 
me disse il Pandit Nehru al 
(Congresso dell’IPPF (Federa- 
- zione internazionale ■ per la 
pianificazione della famiglia). 

;■■■ tutte le agevolazioni tecniche 
' non raggiungeranno il loro 
. scopo quando non s'accompa¬ 
gnino al progresso nel cam¬ 
po economico e in quello del- 
ristruzione, quando non si 
migliori insomma il tenore 
generale della vita del po- 
polo. ; ; . . 

N ' ' ‘■'.i • . . - . ■ • » -'V' ' ' • •. 

Sessualità- , 
e procreazione 

In realtà il problema va 
; considerato da due punti di 
' vista fondamentalmente di- 
versi: uno che concerne la 
' libertà e la responsabilità del 
singolo e deve quindi supe¬ 
rare ostacoli di natura essen¬ 
zialmente psicologica; e ‘ un 
. altro riguardante lo svilup¬ 
po demografico e le condi- 
• zioni sociali che ne deri¬ 
vano. .V ■ • ; • • r' 

■ Credo che sul primo aspet- 
•' to del problema ogni- mente 

■ aperta che creda nella di- 
gnità’ umana sìa ormai teori- 

, camente d’accordo. La lunga 
.battagliera campagna di Mar- 
. garet Sanger per portare la 
donna al controllo del. pro- 
> prlblidesttìió biòlogicó. :'tTa-;,vcóra 
' sfòrifiandola ' ' ' ' ’ ^ - 


medici e scienziati " ritengo- •' 
no che l’appagamento com¬ 
pleto della vita erotica, che 
si ottiene mediante la scis- ; 
sione tra sessualità e pro- 
, creazione, sia un’esigenza me¬ 
dica assoluta nell’interesse 
^ della conservazione della vita ■ 
; umana. Da tempo Freud e le ■ 
scuole ' psicanalitiche ' hanno 
,( messo ' ib - guardia contro 11 
grave pericolo rappresenta-- 
to per requìlibrio umano dal¬ 
la frustrazione derivante da 
un'incompleta soddisfazione 
sessuale. Eppure tabù innu¬ 
merevoli affliggono oggi an¬ 
cora gran parte deU’umanità.. 
facendo gravare suU’attività 
' sessuale sentimenti di colpa, . 
di vergogna e di paura. E’ ' 
vero che la Chiesa ha fatto 
tutto il possibile per creare 
in questo campo più sofferen¬ 
za che piacere, considerando 
■ immorale il rapporto sessuale 
che non sia accompagnato dal 
. desiderio di procreare, anche 
se è umanamente certo che ^ 
; nasceranno esseri infelici (se- 
. condo quello che Bertrand 
Russell definisce « un codice ‘ 
morale che implica diaboli¬ 
che libertà »). ^ : ■ 

Ma i tabù non sono tutti 
ed esclusivamente di origi¬ 
ne religiosa: alcuni nascono 
anche da regressioni e fis¬ 
sazioni a livelli infantili di 
pensiero, come la fede in 
entità ipostatizzate quali Dio, 

• la provvidenza,-la natura, in 
. grado di sostentare qualsiasi 

• essere vivente; o dalla ten¬ 
denza primitiva a considerare . 

; come fattore dì superiorità 
il fatto di appartenere alle co¬ 


munità più numerose; ,o an- 
dm ' nàrcisismo - iiafiivi- 
à 'animaìle da' :'duale chè'vedé nella pròle il 


■ riproduzione in essere aven- prolungamento dell’Io indivi 
te dignità ' umana, non può duale, il mezzo attraverso cui 
non trovare consenziente ogni l'Io mortale persegue la pro- 
, essere civile. D’altra parte. • ; pria immortalità. Ma sempre 


Vittoria Olivetti 


più ‘ la ' scienza - psicologica 
sembra tendere a sostenere 
che queste resistenze emotive 
a livello inconscio non .sa¬ 
rebbero un meccanismo inna¬ 
to e primario, ma solo U ri¬ 
sultato di fattori culturali e 
ambientali, che potrà essere 
eliminato nel corso dell’evo¬ 
luzione delle future genera¬ 
zioni liberate dai tabù ses¬ 
suali. ^ . 

Il problema 
demografico 

Un discorso diverso va fat¬ 
to ' Invece per quel che ri¬ 
guarda l’aspetto demografico 
del problema. Qui ' i pareri • 
possono essere diversi in 
quanto si fondano su una 
diversa valutazione del mon¬ 
do in cui viviamo, su una 
diversa visione deU’awenire. 

■ Secondo alcuni !’« esplosio¬ 
ne demografica •» oggi in at¬ 
to — per cui nell’anno 2000 
la popolazione del mondo sa¬ 
rebbe più che raddoppiata. 

. raggiungendo i 5 miliardi e 
700 milioni — porterebbe ine¬ 
vitabilmente a una specie di 
apocalittico < disastro in cui 
non solo mancherebbe sulla 
terra lo spazio per la colti¬ 
vazione, ma il peso dell’uma¬ 
nità supererebbe la - massa 
della sostanza terrestre e gli 
uomini ^ sarebbero tanti che 
ciascuno di essi non potrebbe : 
avere per sé più d’un metro 
quadrato di terra. 

' A queste catastrofiche pre¬ 
visioni se ne possono però 
contrapporre ' altre, dovute 
anch’esse a studiosi illustri, 
ugualmente fondate e assai 
più consolanti. Qualcuno so¬ 
stiene che il globo terrestre, 
più razionalmente coltivato e 


Dal 2 al 4 settembre a Karlovy Vary 



Congresso internaiionolo 
di storia 

Resistenia europea 


Ai primi di settembbre, sto¬ 
rici di varie nazioni, specializ¬ 
zati nello studio dei problemi 
della Resistenza europea, si 
riuniranno per la terza volta a 
congresso nella città di Kar¬ 
lovy Vary in Cecoslovacchia. 

I precedenti congressi ebbero 
luogo, il primo a Liegi nel 
1959. con la - partecipazione 
esclusiva dì specialisti della 
Europa occidentale: il secondo 
dedicato al tema «La politica 
delle grandi potenze e la Resi¬ 
stenza europea ». a Milano nel 
1961, con l’intervento di stu¬ 
diosi di scienze storiche e so¬ 
ciali di ogni paese.- - ■ 

- Fu appunto al Congresso di 
Milano che, nell’intento di - 
preparare il terreno per un 
nuovo incontro • scientifico, 
venne eletto un Comitato di 
collegamento presieduto dal 
senatore • Ferruccio ' ParrL 
presidente deil'Istjtuto per la 
storia de) Movimento di Li¬ 
berazione in Italia; furono 
chiamati a fame parte inol¬ 
tre il professor H. Michel 
deiristituto francese per la 
storia della seconda guerra 
mondiale, il - prof • E Boltin 
deiristituto di marxismo-leni¬ 
nismo deirURSS. il belga prof. 
Lovinfoss, il prof. S. Okecki 
dell'Accademia delle Scienze 
polacca e, con funzione di se¬ 
gretario. il prof. A Snejdarek. 
direttore della sezione di sto¬ 
ria contemporanea deH'Istituto 
storico dell'Accademia delle 
scienze cecoslovacca. 

' D tema prescelto per II III 
Congresso è • n regime d'oc¬ 
cupazione nazista, le sue for¬ 
me, i suoi metodi ed il suo 
sviluppo ». e sarà discusso sul¬ 
la base dei rapporti nazionali 
che verranno presentati dalla 
URSS, dalla Polonia, dalla Ce¬ 
coslovacchia. dalla Francia. 
dall’Italia e dalla Jugoslavia 
Data l’ampiezza‘deirargomen- 
to. 1 lavori si svolgeranno in 
tre distinte sezioni per la sto¬ 
ria politica, per la storia eco¬ 
nomica e per la storia del ter¬ 
rore nazista. - 

Oltre ai rappresentanti degli 
istituti specializzati dei paesi 
suddetti, è annunciata la par¬ 
tecipazione di numerosi altri 
studiosi, sia come membri 
di delegazioni di vari enti ed 
istituti, sia a titolo individua¬ 
le; saranno presenti, tra gli 
altri, U prof Charles P. Del- 
zell della Vanderbilt Univer¬ 
sity. USA, U danese pròf. J. 
Haestnip, i rumeni J. Pope- 
fllcu-Pucur, N Kopoju e V. 
Kympjanu, nonché specialisti 
austrìaci, bulgari, britannici, 
ungheresi, olandesi, tedesebi. 


. Israeliani, eco. ' ' 

■ Particolarmente interessante 
ed impegnato si preannuncìa 
l’intervento dei sovietici. 1 

* qualL oltre ai rapporti ufficia- 
: li dei professori Boltin, Soro- 

kin e Romacbkin alle tre se- 
: zioni di lavoro del Congresso, 

' ed alle numerose comunica¬ 
zioni su argomenti specifici, 
presenteranno una raccolta di 
documenti sulla occupazione 
; nazista nel territorio della 
'UR^. in un volume aimosi- 
tamente preparato ed edito in 
tre lingue, russa, francese e 
tedesca. 

Anche ! polaccbi banno già 
fatto pervenire alla Segrete¬ 
ria del Congresso le loro re¬ 
lazioni, dedicate ai vari aspet¬ 
ti della persecuzione na^ta 
contro gli ebreL 

L’Italia sarà presente con 
una Delegazione deil'-fetituto 
per la Storia del Movimento 
di liberazione, e con «na dele- 
«azione deH'Istituto Gramsci; 
hanno aderito inoltre il prot 
Bendiscioll, direttore delPIsti- 
tuto di storia moderna e con¬ 
temporanea deirUniversità di 
: Pavia, il prof- Del Bo dello 
Istituto Feltrinelli, ed altri. 

- La relazione principale ita¬ 
liana sarà presentata da Enzo 
' CoIlotU, il quale tratterà il 
; tema dai punto di vista poli- ' 
' fico ed economico tn un uni¬ 
co rapporto, data l’interdipen- 
. denza delta materia. Fondato, 
oltreché ' sulla memorialisii- 
ca italiana e tedesca e sulla 
stampa dell’epoca, aocbe su 
’ un certo numero dì documenti 
inediti (che Collotci ba rac¬ 
colto In un volume, in corso 
di pubblicazione), il rapporto 
sì artic'óierà in due parti La 
prima sarà dedicata alla de-' 
scrizione della struttura degli 
organi dell'occupàzione tede- ' 
scg; il com.ando militare, dal 
quale dipendevano l'ammini- 
stradone mil'-tare, t comandi 
di guarnigione, gli uffici per . 
la produzione di guerra e per 
il reclutamento della manodo-',. 
. pera ecc.; Tuffidio del pleni- 
. potenzia rio ed ambasciatore 
del Relcb presso U governo 
fascista: il comando delle SS 
in Italia, ecc. Un capitolo a 
carte riguarderà le «zone di. 

: occupazione - • delle Prealpi . 
. (Bolzano-Trento-Belluno) e 

del Litorale'Adriatico (Trie¬ 
ste-Udine-Gorizla-Fiumet. de- - 

• stinate aU'annesslone alla 
'.Germania nazista e sottorres- ■ 

se ai regime speciale di 
una ’ amministrazione civile . 
tedesca. 

Per quanto concerne i pro¬ 
blemi economici. Collotti, par¬ 


tendo dalla dimostrazione che 
l’amministrazione • tedesca in 
Italia fu concepita e realizza¬ 
ta col solo obbiettivo di sfrut¬ 
tare al ' massimo l’economìa 
agraria e industriale italiana 
a vantaggio dell’industria bel¬ 
lica germanica, tratterà una 
serie di problemi particolari, 
come la deportazione degli 
operai, l’asportazione di mate¬ 
rie prime e di prodotti indù- 
stridi, l'atteggiamento tede¬ 
sco nei confronti della socia¬ 
lizzazione fascista, la repres¬ 
sione degli scioperi. 

La relazione sarà completa¬ 
ta da una bibliografia della 
letteratura e delle fonti 
Anche i cecoslovacchi banno 
già approntato le loro rela¬ 
zioni. elaborate dagli specia¬ 
listi degli Istituti storici di 
Praga e di Bratislava, dello 
Istituto per la storia del Par¬ 
tito comunista cecoslovacca 
’ dell'Istituto storico militare, e 
dell'Università di Praga. Han¬ 
no preparato inoltre una bi¬ 
bliografia dei principali lavori 
scientifici apparsi sul tema 
del ■ Congresso nei diversi 
. paesi. . » . 

n Congresso recherà indub¬ 
biamente un cospicuo contri¬ 
buto allo sviluppo degli studi 
storici sulla Resistenza euro¬ 
pea. ed è auspicabile che da 
esso tragga nuovo impulso e 
maggiore concretezza la coo¬ 
pcrazione scientìfica fra stu¬ 
diosi d'ogni paesa sinora rea- 
^ lizzata ■ in misura assai 
esìgua. 

Terminati l lavori del Coo- 
gressa avrà luogo a Praga 
un altro convegno non meno 
' interessante, in occasione del 
250 anniversario del trattalo 
di Monaco; anche qui v'è un 
precedente, ch^ risale al 1958 
quando, nella ricorrenza ven¬ 
tennale dei patto di cui la 
Cecoslovacchia fu la vittima 
principale, fu convocata a 
' Praga una conferenza inter¬ 
nazionale i cui atti vennero 
poi pubblicati nel volume Die 
Hintersgrftde des Miinchner 
Ahkommens von 1938 Ogeetto 
del nuovo convegno che si 
terrà nei giorni 6 e 7 settem¬ 
bre. sarà l’apprezzamento cri¬ 
tico della letteratura scientifi¬ 
ca pubblicata sulla questione 
' negl; anni recenti, e lo scam- 
I bio d'inform.azioni sullo stato 
' delle ricerche in merito nei 
vari paesi Anche a questo 
incontro interverrà una 
rappresentanza dell’Istituto 
Gramsci, insieme ad altri stu¬ 
diosi italiani 


sfruttato, può arrivare a nu- 

• trire oltre 20 miliardi di uo¬ 
mini; secondo altri basta ale¬ 
vare il tenore di vita per ab¬ 
bassare il tasso di natalità. - 
Secondo altri ancora 11 pro- 

: blema potrebbe essere risolto - 
con l’instàurazione d’un re¬ 
gime comunista in cui i con¬ 
sumi superflui siano sostituiti 
dagli investimenti • necessari. 

: C’è persino chi, come Tinven- 
tòre del missile V2 dice che 
sarebbe possibile installare 
giganteschi specchi spaz:.!!! 
fuori dell’atmosfera terrestre 
cosi da far convergere mag¬ 
gior luce solare sul globo, 
convertire'la notte in giorno, 
sciogliere ' i mari > ghiacciati 
dell’Artico e rendere possibili 
due culture di grano all'an¬ 
no. Altri ottimisti infine ve¬ 
dono nelle conquiste spaziali 
e nella colonizzazione di nuo¬ 
vi pianeti una soluzione al 
problema demografico. • " 

• L'Olivettì definisce decisa¬ 
mente queste soluzioni - uto¬ 
pistiche •: ‘ ma sappiamo be¬ 
nissimo ? come r« utopia » di 

; oggi possa essere la realtà di ' 
. domani Quando si crede nel¬ 
le inesauribili risorse della 
natura e nella capacità del- 
, l’uomo di dominarle e servir¬ 
sene per le proprie esigenze, 
anziché ripiegare su un mal- 
tusianesimo rinunciatario, si 
tende piuttosto a cercare la 
soluzione in un impegno scien- 

- tifico e tecnico sempre più. 
ampio, in ■ un’organizzazione 

' economica non più fondata 
sul privilegio ma sulla sollda- 
‘ rietà, in una condizione uma- 
r na in cui ognuno abbia ap- 
‘ preso attraverso l’educazione. ■ 

- la padronanza di sé e il libero 

dominio dei suoi istinti. E mi 
sembra che proprio per rag¬ 
giungere • questo scopo - do- - 
vrebbero concordemente con¬ 
centrare i loro sforzi gli uo¬ 
mini e le donne di tutto il 
mondo. s ‘ 

' E’ evidente però che. nelle 
condizioni attuali, occorre, 
pur non perdendo d’occhio le ' 
prospettive future, tener con¬ 
to della realtà e provvedere 
a rimuovere ostacoli, preve- ' 
nire perìcolL porre rimedio 
a situazioni insostenibili : E’ 
giusto quindi lamentare la .' 
scarsa azione degli organismi . 
intémazionali per frenare lo 
accrescimento demografico: è 
giusto invocare la messa a 
punto del contracettivo mi¬ 
gliore e la sua distribuzione,. 
è giusto infine combattere, 
in questo come in ogni altro _ 
campo, qualsiasi - pregiudizio 
e tabù lesivo della libertà e 
dignità umana. Ma non si di- , 
mentichi che una limitazione 
ragionevole delle nascite ot¬ 
tenuta con mezzi ragionevoli 
può essere soltanto frutto del¬ 
l’educazione e della conoscen¬ 
za; e che la capacità umana 
di dominare la natura non - 
dev'essere esercitata a scopi 
distruttivi ma al servizio del¬ 
la vita. 

A. Marchesini Gobetti 
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Filippo Frassati 


schede 

Il contributo 
dell’Africa 

Nella collana aclle «Piccolo 
storie Illustrate», l’editore San¬ 
soni ha pubblicato recentemen¬ 
te un nuovo volumetto dedi¬ 
cato al Continente africano cEu- 
gène Guemler . 11 contributo 
deir Africa al pensiero umano, . 
pagine 302. lire t SCOI Può or¬ 
mai sembrare perfino un luogo 
comune r affermazione che le 
popolazioni africane hanno con¬ 
tribuito tn misura notevole al¬ 
la civiltà dell' intero genere 
umano, e tuttavia sono addi¬ 
rittura sorprendenti t rieultatl 
di - questa ricognizione, anche 
se necessariamente sommaria, 
compiuta da Guemiet icbe é 
docente ali'lstltulo di studi po¬ 
litici deir Università di Parigi) 
sul passalo culturale deH'Africa, 
il col peso e la cui influenza 
sulla cultura di altre popola¬ 
zioni I comprese quelle euro- 
peci non sono piu discutibili 
Notissimi sono, ad eeempia 1 
contributi del mondo arabo al 
peneiero filosofico e politico, 
altrettanto noto è l'elevatissimo 
grado dt civiltà cui pervennero 
gli egizi (la cui cultura — sot¬ 
tolinea , il Guemler — ebbe 
origini ' nettamente - africane), 
egualmente accettato da tutti è 
infine il fatto che la musica e 
l'arte negro-africane hanno avu. . 
to influenze positive sulla mo¬ 
derna arte dei bianchi Ma 11 
lavoro di Guemier non si li¬ 
mita ad esporre gli elementi di . 
questo patrimonio culturale 
africano che studiosi negri già 
si sono impegnati a ricostruire 
organicamente e a diffondere. 
L'autore riferisce su alcrunl re¬ 
centi studi secondo t quali 
l'Africa ' sarebbe la culla del 
genere umano e- in sostanza, 
della sua civiltà Quale che sia 
la possibilità di queste teorie 
antropologiche e paleontologi¬ 
che di passare da attendibili 
ipotesi ai valore di scienza cer¬ 
ta, già. quello che tl volumn 
espone' un quadro sintetico di 
quanto appare oggi di sicura 
origine africana, è degno di 
essere conosciuto. 
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VENEZIA 


Secondo film italiano (per l’opera 

.'t‘ , ' ■ ■ ' y v» » . . yy , r(j.^ • . 

e debutto degli spagnoli 




I Arezzo 


t*» . - 


L’amaro ritratto di « Poli- 


. * 3 ? *k V *•. « ■ >» 


E' stato 


soa 
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’ In « Non succede mai niente » Bardem ha 

* V • ‘ ' ■ •. • ' ' . » \ • } • ; ' • * . * j , • , t ; .. j . • ' • f ^ 

ripreso il discorso di « Calle Mayor » 

< Da iinn da! nhalvi inviali Volerla Sempre con sé. La i?io- matografla spagnola. Al contra. 
17 b uno uci npsirr,in viali costui, una signora dol- rio. Julia Gutiérrez Caba, nel 

' yENEZIA, 26 ce, sensibile, che non ha ranì- personaggio della moglie avvl- 

Niinca posa naaa è, in cer.o jjio della beghina e soffre sem- nta, ci è sembrata assai fine, ed 
senso, una formula, magica, co- pj-g pjù lucidamente la solitud;- è a lei che si devono 1 mo- 

■ 21*^ iVfaso nlsj _ mesa dell ultimo q la schiavitù. • Il giovane menti di commozione, che ri- 
film di Fellini. pronunciata in professore di francese, timida- guardano le vicende sentimen- 

, quella casa romagnola durante tnente e rispettosamente inna- tali > 

i giochi deirinfanzia. In Ungua morato di lei. e che tuttavia è , 
spagnola significa soltanto « Non l'unico che possa discorrere con 

succede mai niente .► ma. posta la bionda ospite e dedica lun- T., ™ f nnn 

come titolo a un film di Bar- ghe ore a tenerle compagnia, * incontro della ragazza con] 
dem, il quale sottintende sem- suscitando la gelosia del me- un anziano canaiomsta reduce 
pré un simbolo nei suoi raccon- dico. della guerra civile e dei campi 

ti cinematografici, allude alla si-r Le evoluzioni sentimentali del d’internantiento francesi. E* un 
inazione generale del paese, al- quartetto si sovrappongono, .id cerino rapido, eseguito con for_ 
la stasi che ne è,, da tanto tem- un certo punto, allo studio di ® delicatezza insieme. E’ 
po, l’aspetto più preoccupanta. ambiente, é costituiscono final- uno di quegli uornini. di quei 
In Spagna non succede mai mente l’essenza della storia. Sia combattenti che in Al/’armi siain 
niente, sarebbe ora che succe- pure con una certa delicatezza fascisti! vedemmo passare la 
desse qualcosa. Questo è. o vor, pi tratti, e con alcune scene par- frontiera, sconfitti ma non pie¬ 
rebbe essere, il senso dell’apo- ticolarmente indovinate e tra gati. Per lui sono successe tan- 
logo. le migliori che Bardem abbia te cose, ed egli certamente non 

Del resto Juan Antonio Bar- girato da tempo, lo echemati- le ha dimenticate. Vorremmo 
dem batte su tale tasto non da gm,, del racconto romanzesco si sentirlo parlare di più, vor- 
oggi. anzi praticamente da sem- sostituisce all'indagine di coatu- remmo che la macchina da pre. 
pre. Calle mayor. che rimane me o.per lo meno.- la mette in sa sondasse più a fondo il suo 
la sua opera migliore, espri- sottordine. Le reazioni psicoio- animo. Ma è forse già abbastan. 
irieva in fin dei conti il mede- giche sono indubbiamente un za che appaia. In questo film 
simo concetto. Dopo la prole- po' grezze, e. soprattutto, pre- che, tutto sommato, riporta 
zione di stamane per la stampa, vedibili.' ■ - • ■ Bardem alla sua più naturale, 

circolava tra i giornalisti una si conoscono le condizioni in anche ■ se ■ modesta ispirazione, 
battuta; «E un Calle mayor cui l'ardente e simpatico Bar- , nrespnzT à siiffletente a 

minore». La battuta, questa dem e costretto a lavorare nel 

volta, è esatta. suo paese. Affiancato dai suoi balenare una Spaglia non 

Dove si riscontra, anzi dove quattro interpreti, il noto regi- soltanto di costume, ma di car¬ 
si tocca con mano qu^ta pa- sta ha risposto con inteUigeuza ne e di sangue. La Spagna con 
ralisi che avvolge la vita spa- e misura alle domande dei gior- un passato, e certo con un av- 
gnola, il costume e i sentimen- nalisti, alcuni dei quali tenta- venire, 
ti, meglio che in una cittadina vano —■ con non eccessivo 11 —^ 

di provincia? Proprio come il buon gusto e senso di responso- Ug® ^oSirflgni 

film che a Venezia, nel 1956. bilità. a dire il vero — di met- , - > 

mancò di poco il traguardo del terlo in imbarazzo. Egli ha tut- . 

Leon d'Oro, Non succede mai Livia spiegato che il copione di : . 

•niente è ■ infatti intéramente iVunca pesa nada è stato, in un * ' 

■ anabientato in una di queste lo- pnpjo tempo, bocciato dalla : | |m m X/ama* 

calità fuori del ■ tempo e del.a censura preventiva e ha poi do- ' XJIi X70p CI 'VGIiGi 

etona. In Spagna sono nuine- subire una quarantena di 

rosisame, anzi si potrebbe di- parecchi mesi prima di essere , . / . 

hisnpn'rt autorizzato- Chiedergli hiaggio- Mjf ' 

^ prccìsazioni. Oppure entrare 

iL^i?nonfo T*-ì ^oche in una recensione in cer. Mg 

iutadS bi quSònl ha inche “ dettagli, signihcherebbe ap- \ ## CCRf # 1 

coatruzionT moderne, è conti- "^ffeijospe^^^^^^^^ 

miamente solcata da autocarri; • 

ma è la mentalità degli abi- 1 ,^ articoli apparsi ^ 

tanti che non è potuta cambia- ^ •> ■ * 

re,.>è .nella-coscienza t delle, per- £i.one a Ma^id. ?,oichè non e . 

sone'che non si è verificato al- ''®ro che in Spazia non «ucce- 

cun progresso - ..da mai niente. Contro gli in- 

■L’apologo è semplice. Una tellettuali e gli antifranchisti, '.( ./l • 
ballerina francese, colpita .-in come e sinistramente notissimo. , ■' 

viaggio da un attacco di ap- succede sempre qualcosa. .11 rGaiSlQ IIQ IfIGSSI 

pendicite. è costretta a lasciare D’altra parte Bardem, GAme 51 

la troupe e a fermarsi qui per artista, non vale l’uomo di cui. fm -filS nki 

l'operazione e la convalescenza, tura e il cittadino. 11 suo ami- ' IHAIIina IIW gl* Wl#l 

E’ una bella bionda, alta, prò- co e rivale Berlanga, probabil- - - - 

vocante. anche se sostanziai- mente, è più artista di lui, an- ., , , ■ QOl 

mente una brava ragazza: ha che se gli rimane indietro nel- , ^ 

•semplicemente dalla sua i dirit- l’impegno civile. Vedremo se II -y/ìi < A 

ti della giovinezza e della vita, boia (che'è stato invitato dal- _ , 

• Piove in mezzo a signore che la Mostra) ci farà correggere Da UDO 061 OOStri UlVl&tl 

sono tutte chiesa, casa e patro- oppure confermare questa opi- . ’ . . VFNF 7 TA 26 

nato: a uomini pieni di-desi- ninne. Bardem non ha mai avu- • 40 . 




Dal nostro inviato 


Ugo CasIraghìI tagonisti (del film in concorso ieri sera 


Un Gap a Venezia nel film di De Bosio 

«U temiista»: pntìeim 


wn 


m 


Il regista ha messo a fuoco la tormentosa ricerca della re¬ 
lazione tra gli obiettivi]generàii;e i fini df rinmnramentò 

della guerta di Uberqzione^ i; 


semplicemente dalla sua i dirit- i’impegno civile. Vedremo se II V-i ' ‘ ' - . • • • ; . ■ è per questo che non ci stanche- 

ti della giovinezza e della vita, boia (che'è stato invitato dal- _ , . ■ . . . , 1-1 remo di dire che il «Polifonico» 

Piove in mezzo a signore che la Mostra) ci farà correggere Da UDO dci nOStn inviati fit? estendere la sua funzione 

sono tutte chiesa, casa e patro- oppure confermare questa opi- vfvvvta ea In culturale fino a porre a se stesso 

nato: a uomini pieni di-desi- nìone. Bardem non ha mai avu- ' , ..VENEZL^, ^ 6 . lo^ gu«to_ nri|^at^co. :por^iaI- e ai nostri musicisti l’esigenza 

deri sempre frustrati, vitello- to uno stile troppo pérsònalè e Venezia chiusa e grigia, mente ^icrto, . Komman- concentra nel fUm (come, del recuperare a una vivente sto¬ 

ni di cinquant’anni che ricor- tutti i suoi film svelano semnre ben diversa da quella ^ grotte- àatur tresca. Mentre gl inva- resto, lo stesso De Bosio si an- ria della musica la ricchezza del 


danoS^rare evasioni d’un tem- ima' derìvazfo^e stretta* ( 13 ^ 1 ^ 0 ^ reamente «mirocàotO' che fa ^orl, sbigmUti, r^gisetmo con gumuc in uno sua iiiterui,'^) j L’esempio ■ di 

vascolari di ginnasio che non deili stranieri. Si potrebbe dire **"1 « di Kodàly è illumi- 


- i l sistema di classincaziomi e non dohhiamn nercìò asnpttar cne conjerma la peruu.-un- •'r 't' »- 1 ;—— ---- e seconai nei canto gregoriano, 

iv. credono ai loro occhi; a camio- p; .da lui ch’egli crei Versoi 1 ®* ■ anzi. crescente vitalità del ztativa. in^certo modo perso- le quali, poi. s impongono per secondi e primi nella terza ca- 

nisti che. per il solo fatto di nàsci o seauenze oricin^i ' mostrò giovane cinema. Gian- H,colloquio tra gu espo- la loro violenta esattezza, quasi tegoria. Ottimi, poi. i tedeschi 

racco^erèi nei bar davanti a “Ses?a S ecli Al Sàso /''a”®" ^c Bosio. veneto (di Ve- nenti dei cinque partiti antifa- documentaria. ■ spoglia d’ognt di Hannover, e buone le affer- 
quMche juke-box. sono tenuti Hai film fr^nl.PSAriPn rfni/A '; '’ono. per l’esattezza), esordien- scisti • (U Partito comunista, vacuo alone banalmente spet- mazioni degli svedesi di Stoc- 

- ?n disparte quali focolai di per- uSso^aeefó e ÀttriJ schernii, è ben no- Quello socialista, U Partito di ® jugoslavi di Celje, 

i versione. - a u fo pubblico teatrale, come azione, la Democrazia Cristla-fuoco, cosi ^une - questioni diretti da Egor Kunej, vincitori 

l - Insomma. la presenza di quel- , „ uno dei più qualificati registi na, il Partito liberale) ha tinte fondamentali • della Be^stenza: della categoria riservata alle 

una peo- delle generazioni recenti, c co- Dicaci, persino acri, poiché in l aspra, talora tormentosa n- ^ 0^5 mascAli. -. ■ ■ - 

i- r . ' catrice che molto probabilmen- me direttore animoso dello Sta- esso si riflettono i difficili rap- ®®’!^,.d®B“ • rettone tra - gli I coristi di Skopje. per un sln- 

lo- - te. esegue perfino lo strip-tease, **^6 di Torino: a lui si deve, tra porti di forze, le ^verse linee golare destino, entrati nelle fi- 

I ■ costituisce motivo di sbalordì- anche se. nel peltro, la splendida e memo- di politica che già vanno prò- ^ttimentodellhiUerismo), et jjgjj di tutte le gare alle quali 

I mento, di preoccupazione, di alquanto forzata nel nio- cabile rappresentazione dello filandosi ' nei seno del « movi- di pro^ndo rinnovamento jjgn preso parte (cori femminili, 

| scandalo. Il pettegolezzo ei dif- di •"consigliera» che viene Arturo- Ui di Brecht. Attiva- mento liberatore: ali'nttendis:no dalle forze piu misti, canti popolari) e so. 

f.t:à: ■ . fonde da un negozio all’altro. ^sumere. Anche Jean-Pier- jfignte partecipe della Resisten- dei liberali, al possibilismo dei ponzate del paese; l angoscia jtenuti costantemente alla com- 


m: 


r^v 


alimentato tra l’ima e - Taltra Casscl si e trasferito d^a c dei suoi problemi, egli ha democristiani si oppone, unita- del prezzo .umano da ’> pagare, mossa simpatia del pùbblico, so- 
funZione religiosa. Il film bensì commedia franche, con l^abi- coluto riviverli ora dall’ir.ter- riamente, la volontà combatti- «J* una guerra impari, e senza jjo stati cdassificatì in tutte e 


! sta 


come se a Medina fosse arriva- miliare che Cassel abbia trat- conferisce al Terrorista io so- che sconcerta e seduce a visione quasi ailuciiMi^e. ueìlc remoti, per fortuna, non 

to il demonio in gonnella. teggiato fino ad oggi. L'attore .'cfonzo, e insieme la forma, di „„ tempo il rappresentante so- ® « ’ Pitano tutti gli anni, ma 

La trama pone la prótagoni- spagnolo Antonio Casas. nei un àUro, affascinante dibattito cialista nel CLN, incontro un i ^ • capita tutti i giorni che i c 

sta in contatto con tre altri per- panni del medico a cui unico dj idee. .J temperamento critico nello po- Pd"®nll di un coro, rimasti 1 

sonaggi prìncipalL n chirur- ideale era stato quello del fa- Siamo neU’autunno del ’43. rola e nell’opera di ' Piero za casa senza più niente 

go del luogo, un cinquantenne seismo, e che coperva la - ma- compagne Come » comunista, giustamente preoc. Cera nel Teatro Petrarca 

che entra immediatamente in niera forte- solo nel rappor- A ri ^o cÀtH^n- di non srincotare la lot- agghiacciante mostra deUe 


futuro, assume un penetrafitel 


I ?«>:•- 
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« Polifonico ». 






Erasmo Valente 

■ U Mansfield 
aspetta un bimbo 


\ • : '-N « j- 

i"' ' 


mÀ.-.. 


.y lV' '* . V'"'’ •' ■ '' - "'■'•ì'"' ' * ’• . ■ *' • ‘ '*;'/■ - '.V ' ‘ À* . ’i- ■-* • ' V' j ' ■■ V. ‘ ■ - I ’ 

PAG: 7 / spettacol I 


W 


i • , . ■■ , ,! ■ •< • ' f -. ^ ’"!■ ■" / 


... .X ' ‘ . 'i •* . 




Cori la solenne premlazionc- 

' : ' fcP’ dei cori ■ vincitori, si è concluso 

Br ^ ieri ■ sera. :ilel Teatrp Petrarca. 

■ s h;' ■' grerriito'.cóme 'in' tutjo le gior- 

Ir ■ A ' Aijl . nate’ del - Polifonico », lunde- 

: V ! fL ; . w \ cimò^ concorso ìJolifonlco Inter-v 

% • ' ■ nazionale ''«Guido tì’Arezzo».. 

. I i'f / Come vuole la tradizione. J’ultl- 
7 ' ' ^^HiÉIlB ■ ■ rila serata culmina con l’ulti- 

• ^ ' ma fatica corale: un bel concer- 

j i to approntato dai vincitori delle 

■ i varie categorie. Spesso — e an- 

<' ^ che questa è una tradizione del 

e ^ - ^ N delle eliminatorie e delle finali 

i BBB ' la non figurano più tra i cori del- 

ì l’ultimo concerto, ma neU’ìnsie- 

» ri - > ' ’ riie la XI tornata del concorso 

H ha r'specchiato gli obiettivi va. 

f^B Iriri dei complessi partecipanti. 

WHL Sicché il «Polifonico» di que- 

sfanno rimarrà negli annali co- 

É ' ' me il Polifonico degli stranierL 

k Br"i : A cónti fatti i riiaggiori suc- 

' aJl^' « cessi sono'andati agli ungheresi 

^ di Vac. i-quali non per nulla 

^ ^ ^ intitolano Vox Humana il loro 

1 ^"^ <' ' . > * bellissimo coro diretto da un 

giovane di talento, il maestro 

B ^ Jozsef Maklàri. Classificatisi al 

B 'osT JiHIy terzo posto nella gara per voci 

■ femminili (il pezzo, d’obbligo 

■ era di Kodàly.LqUellO di libera 

■ scelta era di Bartòklie al quar- 

■ to in quella per coro misto (Ko- 

■ dàly, questa 

■ \ il pezzo libero), hanno poi 

■ conquistato il primo premio nel 

■ settore dedicato alle elabozloni 

I , V' di canti popolari (e ancora una 

■ ■'■ ■ . , volta céra di mezzo Kodàly). 

V I . Alla lunga, cioè, è emerso quel- 

patteggiamento unitario della 
. ' »» i_ I I n- ' I ^ ■ cultura, capace di conferire un 

Cornine MarchantJ e Jean Pierre Cassel, prò- uguale dima di classicità sia 
tagonisti del film in concorso ieri sera. quella «popolare». ii che è poi 

l’unico modo di mantenere vìva 
* la tradizione polifonica del pas- 

----^-——T!"-” sato. anch’essa incentrata, del 

■ ' resto, siti reciproco apporto del- 

• I " ■ ’ ■ levarieespressionimusicali.il 

:ia nel lllm di De Bosio fatto è che una trascrizione di 

Kodàly. mentre non tradisce la 
; . . ... - schiettezza originaria dei canti. 

' ^ • T- ' • g’'' m ' ■ non cede di una nota neppure 

_M. m _ * alla compiutezza stilistica di un 

insta» : otobiBnu • " "" “ 

MWm - e gMm Non è un caso, d’altra parte, 

.. .. ^ . ... . . . .. . . . laddove i musicisti hanno j 

V '.i =.: ■ • ;jnesso le mani sul patrimonio 

g • i V' i popolare, non per - nobilitarlo » 

g^m M m - — — o Pe^ saccheggiarlo e avvUirlo 

WGg- tri scolastiche armonizzazioni, le 

IBB Mm^s^g^ g^sgg^mg cose vanno sempre nieglio. I 

. coristi di Ronchi del Legionari 
■ . ■ , (Gorizia), ad es.. e-quelli sardi 

f I ' '_ • I II . - di Sassari, diretti da Nino Fols, 

a fuoco lo tormentosa ricerco della re- - si sono dassificati dopo un- 

. ,•„ . . gheresi ai secondo e terzo posto 

eftìvi generali; e i fini di rinnovamento j zioiii di Giulio ’Viozzi e di Ennio 

I ' . -ài ■ ‘ ' Ferrino. Dunque, certe indica- 

a auerra di Liberoxione ' ^tom per u futuro vengono dai- 

lu **". ""****- la dialettica stessa delle cose ed 


remoti, per fortuna, non ca¬ 
pitano tutti gli anni, ma non 
capita tutti i giorni che i com¬ 
ponenti di un coro, rimasti sen¬ 
za casa, senza più niente ' (e 


crisi: s’incapriccia dcUa ragaz- ti familiari, appartiene invece ^ to ormata individuale dalla re- ' vme di Skopje). decidano di sfi- 

za al punto da prolungarne ar- alla categoria dei teatranti bol-j^t® * pnmi n^.ci pcrtigioni. A ,|j Classo, dalle più va- ^ motema ico. . dare l'impossibile per non man- 

tifldosamente il soggiorno, - da si. di cui è tanto ricca la cine- Venezia un ingegnere. Renato gfg ragioni di una larga appo- Qualcuno, forse, rimprovererà care all'appuntamento. L’ecce. 

sizione popolare cl nazismo e al Terrorista un: ipotetico tim- zionalità dell'impresa meritava 
- —— al fascismo Nell’approvare e hro teatrale. Certo il testo del un eccezionale ìmpeto di solida- 

r.- B _ _ dSfmmt _Toa— J rk -a -T—OÌ. _.*_• a. 


: ' Democrazìa senza maschera • 

• , ^ A. i 2 ’ìT .'••O.*' ’ ^ .f' ' . *¥-'^ '* 

' Nel dicembre del 1944 i tedeschi abbandonarono / 
la Grecia e i reparti •paf^tigiahi, lasciando'le, zòne i- 
■ della guerriglia, scesero nel\e'città. Era un.popolò ‘ • 
'intero in armi, che aveva .combattuto una guerra ’, 
lunga, disperata e sanguinosa contro l’invasore -, 
straniero truppe italiane (fomprese — e ,che ri¬ 
vendicò' il ■ diritto di ' autògovernursi; i comunisti 
erano la maggioranza tra le formas^ìoni partigiane 
. e, nell’avanguardia popolare .impegnata .nella lotta . 
i di liberazionef e spontànèamenté An Grecia andò . l 
.sempre più chiaramente'^étinean'f^òsi la possibilità 
...di imo.sbocpQ socialista. ‘ ; ■.. — . • . -. • 

^‘'^Ma..Winstfin Churchill hòn era di questo parerei ■ 
, Anzitutto c’era'- Ih ' dinàstia'Jriqiese regnantef che ; 

' prevedeva iti Grècia il-rientro della monarchia di • 
Aleèàandrò: quindi c’erano' gli interassi - economici 
-dirètti .della Gran Bretagna',-che voleva mantenere > 

; io stia égemania nel Ulediterraneo, specie nella • 
zona dell’Egeo e del canale di Suez; infine, il vasto . 
disegno'conservatore di Churchill stesso, timoroso ^ 

: cfie la fine della guerra, con. la liberazione dei po- • • 
poli dal nazifascismo, portasse ad nn assetto del- '• 
l’Europa non più rispondente ai vecchi canoni se- - 
condo i quali le borghesie nazionali avevano co¬ 
struito il loro predominio. 

Così il generale Scobie, comandante del corpo 
di spedizione ■ inglese in Grecia, fu incaricato di ,: 
' riportare « l’ordine * con « ogni mezzo e in qual- . 
siasi modo*; le truppe inglesi massacrarono per. _ 
una settimana intera la popolazione di Atene e 
delle città vicine, i partigiani tornarono in mon¬ 
tagna e il 4 gennaio 1945 fu costituito un governo 
« democratico ». « Perchè bisogna intendersi svila 
parola democrazia ». scrisse allora Churchill; ed 
oggi possiamo fin troppo chiaramente renderci con¬ 
to quale ~democrazia ■ sia stata portata iti Grecia . 

' dalle baionette inglési: una monarchia sanguinosa _ 

' e corrotta, che opprime un popolo ridotto in mise- ' 
ria, poggiando sul terrore poliziesco e sulla vio¬ 
lenza fascista. .. ; - . . ' 

Abbiamo ritenuto indispensabile il narrare que¬ 
sti fatti, perchè la puntata di ieri sera sul primo 
canale della trasmissione Almi intrepidi si è rive- 
lata, a proposito della Grecia, un vero e proprio 
, /also storico. ' • • “ ' . . • - . - - ' v, 

Il Churchill che pontifica sulla € democrazia * ' 
. facendo massacrare un popolo e privandolo ' del : 
suo diritto ad autogovernarsi; il Churchill che na¬ 
sconde dietro la maschera, di una ipocritamente ’ 

. . intesa libertà gli interessi economici di u-na classe, : 

quel Churchill, ieri sera, si è smascherato. E se il ■ 
' giudizio che su di lui in sede storica, si deve dare, i 
risulta ancor oggi diffìcile e complesso, una cosa j 
è certa: che egli ha rappresentato — persino nel ; 
periodo delia guerra antifascista — l’uomo della ; 
conservazione imperiale e borghese, l’abile ed ac- \ 
corto politico il cui scopo precipuo era quello di 
; terminare (e vincere) una guerra senza che nessun ; 

; rivolgimento sociale mutasse l’assetto dell’Europa. ’ 

^ : Vice ^ 


védremo 

V ,.V ' ' ■* ’.l,.' ' < . .* ■ 

; / Commedia^ i- ; . 
coniugale. < - <• 7 ; 

Con.' Lettera a tre mogli, ' 

' - Jodep^ L. Manklgwicz vinse : 

' rOscàr, nel 1949f premiò at- -, 

• tribuito con intelligenza, una ■ 

■ voltg -tanto, ad un film tlpD-i 
■caménte americano, nel-mi—- ■ 

■ gliòr senso della parola. SI -i 
. ' tratta della storia, elegante "| 

- - ma non fatua,, di tre vite co- ’ I 

■ niugali, colte nel loro mo- ‘ 
-.taento/dl, crisi. II. .disegno' • 

1 . delle psicologie è assai acu- ' ] 
to, tapto da raggiungere un < 
più generale valore Qmble-' ■ 

. rriàtlco. e la càrica ' irònica { 
/che percorre la- vicenda .le , ( 

’ ' impedisce di [scadere nel sen^ 

- t}mentallsmo'. / Un\. dialogo . ’ 
/ ' scaltrito e vibranìé (Mankie- • • 
'■ wicz fu premiato come re- ' 

• gista e come sceneggiatore) ' 
è tra i pregi non minori di 
Lettera a tre mogli: e felicis¬ 
sima appare, ancora oggi, la , 
scelta degli interpreti prin- 

'scipali: Jeanne Crain e Jef- 
frey Lynn, Ann Sothem e 
Kirk Douglas. Linda Dar- 
" nell e’ 'Paul Douglas. 

Ricordo dì Gandhi 
in » Almanacco » 

Fra i servizi di Alrnanacco 
dlMoraani (Programma Na- 
V ziónàle TV, ore- 21,05), àjrtò 
! è dedicato a pandhi, ll.gran- 
’ de apostolo della libertà e 
deH’indipendenza • dell'India, ' 
una delle più alte figure di '. 
'Ogni terppo e Paese. Interes- ; 
. santi, e per lo più inedite, ' 
" sequenze - filmate ricorde- .[ 

- ranno le tappp-principali del- » 
la vita di Gandhi (1869-1948) 

, da quando neh 1915 divenne 
il capo politico e morale del, 
movimento di indipendenza , 

. indiana, dalle prime azioni 
in tal senso (1921), seguite 

- • dai - suoi ■ numerosi arresti 

sempre condonati per l’im¬ 
menso prestigio - morale di 
cui ì egli godeva e per = la 
minaccia di suicidio attuata 
[ con . il lungo ■ digiunò. ' fino 
' alla seconda guerra mondia¬ 
le. • quando riportò sul tap- 
: peto la questione dell'indi- 
piendenza dèi proprio paese, 

. ai 2 anni dì detenzione, dal 
■ '42 al *44, alla ripresa delle ' 
trattative con l’Inghilterra, 
dal '45 al *47, ed infine alla 
sua morte, avvenuta il 30 
gennaio 1948, 


Riaii!/ 


• • • • • •• • • • f • 


radio 


primo canale 


f.X--' . ' I di classe), « CLN cerca, in/i-po. commediografo — è deter- Per quanto riguarda il resto, 

i^V-.V ' - » ; '.,1 • . . , ' ' ■ . / ■ • • -v . - i ne. di controllarne • responsa- 1 P®*" ricchefza occorre dire che proprio questa 

- 7 " . -.aBIJW" - - ^ biimenfe gii sviluppi. - - ■ '1® complessità concettuale, an- undecima edizione del «Polifo- 

fe' ' jjtKtbk ^ e?j5(>d?r“*’bombe ^ 

fe‘. • "Xa^ndori S> naalrhe tamà a«to»-; ma sarebbe assurdo giustificar- 

B- ->jB ^ commi prcsenii le la anche con presunti risenti¬ 
rà' ' ^ ■ ^ K,N tcmT^ci sutd confroyi 5?."'*°^*..® di correnti politiche nei 

fet; V . ‘ T B GAP^’mlo^?! sempre a'^unaClcSaL^^^ 

^ ^ f dolm acSnlo un mrS d^ve •'* ®fanic chiari- gnjtà sarà necessario sostenere 

;; STcoiidCTri JeV^? Sio padri ch^cl S?o •” *“*■ 

^ ^^ ^^B * : ♦ E y ; ter^o^ca^^^tr^pol^^^e 'sar^ste^o una lezio- «Volìfonico-.* * * - 

^ .iw * > ' ' ^BÈÈIL 'Wlam prima ^toposto a torture, p^ ja particolare, intima ' carica EraSmO VdlantO 

- jflHKjK ^ Ir ^ ^^b^b uccuo. Due dei dingenfi ad CLN ddropera, tonfo sde- 

§^V;' l^r . ^ ■'^ono pure tratti in arresto; al- gnosa di facili ammiccamenti — ' » 

m' ' _ V Derso ti pubblico quanto rispet- •’ 

^^'-•"' • • •• ospedale. L ingegnere, dopo cs- ^ j. 

' ' li ^®''® riuscifo a piu.rtiriare il ca- della sua inteiligcnza. j Ijj Mflncfialfl 

pQ degli sgherri repubblichini. ■ Eccellenti sono gli attori: ac- ' ". _ * ■wltaliFIltallI ^ 

'i0^: ' , > . Jg e dopo un fugace ultimo in- canto ' a Gianmaria Valonté firn nl i f »-• - "■ - ’ 

<\‘w: ' vUiAL. ' '■• ;_,M»^^ta||BBiflBÉfl contro con la moglie, cercherà jmnno ricordati almeno Carlo uapvilU Ull PIIIIPO 

Jttgg’mngere la terraferma; Bagno, Philippe Leroy, Giulio '' BUDAPEST 

della Resistenza locale. Ma u^ José- Quaglio, Tino L’attrice americana Jayne 

delazione (che è, -tuttavia, il Garraro, Roberto i<.eveso, non- Mansfield ha dichiarato oggi di 
punto meno chiaro del raccon- chè, in due breni ma calzanti aspettare un bimbo per il pros- 
v" to)-proDOcherd anche ti loro apparizioni, Anoiik Aimée e simo gennaio e di essere deci- 

^ ‘^’^ff^a d*'^"°*tro^^Unico*^«:a^ Raffaella Corrà. Il successo di di*ottobreprivata alla 

poto, un mèdico, amiro dei P® L’attrice ha fatto queste di- 

c II ' ^ È. , r\ D • t/ • • \/>u ooppìsto, rhtsctrà od eclissarci Brass/ e 5 iafo caiaisnmo chiarazioni parlando ai ffioma* 

- Il TGOiStd ' Dg Bosio (a sinistra), Giulio Bosotti -o Gianmaria Vo* tempo: e xl comprende che « di buon auspfcfo, ' ■ listi prima di salire suiraereo 

I M.Z A-, 1 ■ ,.dA. » li tArmrìeta toccherà • lui di continuare lai , . Aa.».»» g_. ' P*r Ragusa, in Jugoslavia, d»- 

' lontOf autore.© prot 0 gonistl. de <* l|■Te^^OrlSt3 » , . battaglia. . . . , Aggeo Sevioll v» deve girare im Alm. 


^ NAZIONALE ^ 

• Giornale radio: 7, 8, 13, 

. 15, 17, 20. 23: ore 6,35: Corso 
dJ Ungua portoghese; 8J20: Il 
. nostro buongiorno: 10,30: 11 
conte di Monteeristo, ' Ro» 
manzo di Dumas; 11: Per .so- • 
la orchestra; 11,30: U con- 
. ■ certo; 12,15: ^ Arlecchino;- 
•* 12,55: Chi vuol esser Iieto~4 
1345: CarUlon; 13.25-14: Co- 
-riandoU;’ 14-14,55; Trasmis- . 

■; sioni regionali; 15,15; La roo- 
' da delle arti; 15.30: Un quar- , 

. to d'ora di novità; 15,45: Aria 
di casa nostra; 16; Program¬ 
ma peri ragazzi; 16,30: Cor- 
' riere del disco: musica da 
camera; 17,25: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Pietro Ar» / 
^ gente; 18,35: Musica da bai- ~ 
lo; 19,30; Motivi In giostra; 

- 19,53: Una canzone al gior- ‘ 
'^Do; 20.20: Applausi a_; 20.25: ■ 
'L'opera d’Aran, Musica di • 

’ Gilbert Becaud; 2235: Musi¬ 
ca da balloi - 


SECONDO 

Giornale radio: 830, 930, 
10,30, 1130,1330, 1430.1530, 
1630. 1730. 1830. 1930. 303a - 
2130. 22.30: ore 735: Va» 
canze in Italia; 8: Muslcbe 
dei mattino: 835: Canta Mi- 
; riam del > Mare; 830: Uno • 

' strumento al giorno; 9: Pen- - 
~ tagramma italiano; 9,15; Rit- 
mo-fantasia: 935: Passerella 
' tra due secoU; 10.35; Le uno- 
ve canzoni itaUane: 11: Buo- '. 
numore in musica; 1L35; Chi . 
Ca da sè...; ‘ 11.41): Q porta- 
: canzoni: -12-1230; Oggi in 
musica: 1230-13: Trasmis- •> 
sionl regionali; 13; La ^no- 
ra delle 13 presenta: 14: Voci 
’ alla ribalta; 14,45: Dlscorama:. 

' 15: Album di canzoni del- ' 

' ranno; 15.35: Concerto in mi-' ' 
oiatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Panorama di canzoni; 16.50- ' 
Fonte vìva; 17; Sebenno pa- 
. ooramico; 1735; Non tutto 
/ma di tutto: 17,45; Q fuori- 
sacco; 1835: 1 vostri prefe¬ 
riti; 19.50; Musica ritmo-sio- 
r fonica; 2035:. 0 baraccone; 
2130: Cantano Los Tres Dia- - 
' mantes; 2135: Musica oeUa 
'* sera; 22,10; Balliamo con . 

> Fats Domino e Los Espafioles. 


.'V . - v’ ^ ’J ■ 


18,00 la TV dei ragazzi 


• r. e •: > 


20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale \ 


della sera 


: i • - X i ; ^ 


21,05 Lettera a tre mogli 


22,50 Quel vagabondo 
' ;di Ulisse : 


Telegiornale 


S ex la serie s l grandi 
scar >.• con Jeanne Crain. 
Kirk Douglas. Linda Dar. 
nelL Rex Harrlson. Regia 
di i. L. Manklewles 


s Divagazioni intorno al¬ 
l'Odissea ». Un viaggio di 
A. PittirutL Al termine: 


della notte 


secondo canale 


21.05 Telegiornale ' 

21.15 II Paroliere 
questo sconosciuto 

22.15 Record > 
23.05 Notte sport 


e segnale orarlo 


programma musicale pie- 
sentato da Lelio Lattarli 
e RalTaella Carri ■ 


Panoramica ' degli sporta 
In tutti i paesi del mondo 


TERZO 


Ore 18,30: Jobsnn Seba- 
ftUn Bscb; 18,40: Panorama 
delle idee: 19: Tobias Hume. 
Jobo Dowland. Robert Jones; 
19,15: Le Rassegna. Cultura 
^ tedésca: 1930: Concerto di 
ogni sera: CbrlsUan Bacb. 
, Mozart, Poulene; 2030; Rivi¬ 
sta delle riviste; 20.40: 
. Brabois; 21: Q Giornale del 
Terzo; 2130: Gesualdo da 
Venosa di Gianna Manzini; 
22.45: La musica oggi: Cbar- 
* lae Ivaa, Elllot Cartar. 



>Kirk Douglas protagonista di a Lettera a 
' fre mogli » (nazionale ore 21,05) 


a) Giramondo: t>) « L'an¬ 
tilope d’oro >: e) 1 MoU- 
nas (altUno episodio) . 






■''i ‘^>--.■.^.-5, : 
































;: . ‘ ■‘-■fi}.i '■'''. :■ • ■-*:?•‘i/.^'.^v-: **•,. ^ '•^ ' %' • .’“ ' ' \ ^ '. >■;•- -’.'v* • . *.. * * ' '‘-'••'■'v'■.:•’• l'.\ [' ■ . vi'V' * ■■ .\ •* • • • •• v *■-■'’ • y- '.■•:^ ' •"* -'V' '. ■ •• -' * '• v'.: . '.'. ', • ■ • ;- r ■ .. ’ ' • ■ - • - .V’ :-■■ -, ..• " “ • '. ,y • "• 'j ^ ■ V 

pPAG.:8v/ispenacoll ", rUnità / *T*ai’^«<** 27 agosto 1963 



«tOfiRICNEONONiaBU VHMWM6 
UAIiiPKfM«C6M4CnD/ 

RMCHE'It. AIdnZMtoUtO 

ceu IL conce MI- 
(ueEriMpectDEiao 



Braccio di ferro « Ralph Steln « bui Zabow 


f • ■ 1 ! -, 


COME VlfMcffjCUO-W 901 » C 

(te TOjeei /BwuMfim V,_^ 

comivosreoQim-r-rtCScB7/,ìg!é5l, V y 
lomeuMTSe / 


^iLcuNiceiuèP 
Aueuoniuici . 
-tSDUOCÌMUI/ 


H J/400KV6«NIE,>'-'Xu\^ /Tu- ^ / TU A 

1 I aeiuecoB- A l wom ) 

1 1 V^- VcR&f 




s: / i 




%f4. 






^^6-2S ^>5 I 


Topolino iii Walt Disney 


c i*<» 

rtcivfi **• 
• •rio 0 $*i* t*arn«0 


8-11 




f 









. .. ■■ rm 

v\<#, ^ V** rt Ttahrm Si^Otr* » » 


Oscar ili Jean Leo 

ìt 


’ ..-.r 

' .5 I 




' ■ ; 

> oy : 






'.'Ancora a 

sul divorilo , : ^ ' y 

• Caro direttore,. : ', ' » ■ 
ì- finalmente una lettrice ha 
.avuto, il coraggio di sollevare 
sulle pagine del nostro gior- 
' naie il problema del divorzio. ,, 
,’ I rapporti < matrimoniali, Vas- 
sarda situazione dei * separa¬ 
ti >. l’angoscioso dramma dei 
cosidetti ^ figli illegittimi » so. 
no in Italia altrettanti « tabù ».. 
Ma noi comunisti non possia- 
. mo passivamente accettare 
' tanto conformismo, ben venga 

■ dunque ùn'inehìesta deH’tUni- 
X tò » su I tutti questi problemi. 

MARISA FRATINI 
((Roma)_ 

Concorsi ' 

■ « fantasma « 

Caro .direttore; ..‘ k.; 

le inviò', sperando che la puh 
blichi, una lettera da me in- 

■ piata al ‘presidente, dell'lACP ' 

dì Roma, ohe denuncia il modo 
come vengono assegnati in Ita¬ 
lia gli alloggi ■ ; v 

, : ^Questo il testo della lettera: 

' * Il sottoscritto ■' Imperiali , 
Renato, avendo partecipato al- 
concorso ' per - l’assegnazione r 
; dei 16 appartamenti dì proprie. ■ 
td dì codesto Istituto in Palom- 
bara Sabina, con la presente si 
permette di rivolgersi diretta- 
mente alla S. ' V. Ill/ma per 
segnalare quanto segue: 

1) la graduatoria ' per ' la 
suddetta assegnazione è stata ; 
compilata in-una maniera non 
troppo seria in quanto, tra l’al¬ 
tro, non sono stati effettuati i . 
sopralluoghi nelle case di tutti 
ì concorrenti. Questo forse sol¬ 
tanto perché alcuni interessati 
— per i motivi più disparati —, ' 
erano fuori casa: chi al lavoro, • 
chi assente per malattia, ecc. 

' Il sottoscritto si trovava net 
giorno del sopralluogo, fuori 
residenza per motivi di salute: 

•2) non risulta che. escluso- 

■ lo stato di famiglia ed il certifi. 

cato di residenza allegati alle , 
domande stesse, siano stati ri¬ 
chiesti altri documenti (certi- : 
ficati del sanitario, del catasto, 
ccc; ' o altri euentiiali titoli ). : 
prima della compilazione della 
graduatoria: '■ 

3J in effetti la graduatoria 
, ste-ssa è stata determinata sol- 
- tanto dallo stato di famiglia, 
■dal certificato di residenza e 
dalia visita di un funzionario - 


(medico, '^ tecnico, ' ò semplice 
'impiegato?) di codesto I.A.C.P.; 
4) a distanza di alcune set¬ 
timane dalla compilazione del- 
la graduatoria non ■■ si riesce 
ancora a sapere (benché ci sì . 

• sia già rivolti all’l.A.C.P.) dove 

e quando verrà pubblicata la 
suddetta graduatoria, in modo 
da consentire gli eventuali ri¬ 
corsi. V . . . ... X 

Con la presente si ^ prega, 
quindi, la S. V. lll/ma a voler 
corte.semente e sollecitamente 
rassicurare‘i concorrenti tutti, 
in modo particolare dando loro 
la possibilità di inoltrare — nei 
termini di legge — gli even¬ 
tuali e documentati ricorsi. 

In attesa si inviano distinti 
saluti ». . ' • r ' 

RENATO IMPERIALI 
... - ‘ (Palombara Sabina) 

• ■•,.*** . • ■ ■ ‘ 

E' dispiaciuto 
il ritardo \ 
dell'M Avanti! »> 

Caro direttore. . !, ■ 

: sono itn lavoratore emigrai-:) 
e parto a nome di un folto 
gruppo di connazionali. Abbia- 
■: mo letto l'Unità di ieri (13 ago¬ 
sto) e siamo d’accordo sul con- 
tenuto . degli articoli apparsi 
nei nostri confronti Abbiamo 
vi.sto con soddisfazione che la 
CniL sostieni la lotta che noi 
conduciamo contro : ì soprusi 
della polizia elvetica. 

Una cosa sola abbiamo no-. 

. tato. che ci è dispiaciuta: la 
assenza pressoché totale del- 
l’Avanti!. che tarda a prendere 
■ posizione Che cosa succede? t 
■'dirìgenti del PSJ non si ricor¬ 
dano più le promesse fatte ai 
loro elettori emigrati? 

- ■ A nome anche dei lavoratori 
socialisti, in perfetta unione 
i protestiamo: e invitiamo i no¬ 
stri compagni deputati ad agi¬ 
re in Parlamento al più presto. 

UN GRUPPO 
DI LAVORATORI 
Delemont (Svizzera) 

« Naso finto » 
e faccia di bronzo 

Caro direttore. ' ' ' 

la sera del 10 agosto, dopo 
* Naso finto », ho uisfo alla 
TV, nella rubrica dedicata alle 
: vacanze, le interessanti inter- 


. piste - volanti in merito 'alle 
, proteste in difesa del paesaggio 
idi Capri. ^ : • - • ' ' - ' > 

A parte il fatto che è sempre 
. più urgente battersi contro gli 
,, speculalori — a Capri e ovun¬ 
que in Italia — è da rilevare 
la puerile ed incongruente scu¬ 
sa addotta V dal ; Sindaco ■ di ' 
Capri per proibire Ig diffusione 
dei volantini di.<ltalia nostra», 
tendenti ad impedire la distru¬ 
zione delle famose palme ca¬ 
presi e la costruzione di un al¬ 
bergo in una zona storica. 

Dice il sindaco: « I volantini 
non sono stati permessi perché 
c’è 'una mia ordinanza che 
proibisce la pubblicità >. Buo- 

■ na questa! Ma in questo modo 
: si - ' potrebbe proibire ' ogni 

espressione politica. Che specie 
di pubblicità stavano facendo 
i volqntini di * Italia nostra > 
se-parlavano di un problema 
di Antere.sse cittadino che sta 
tanto a cuore ai capresi, come 
s’è - potuto vedere e sentire 
alla TV? i.. 

Non è, piuttosto, vero che 
al sindaco disturbava la verità 
che stava per circolare sotto la 
veste di carta stampata? 

Come sarebbe stato adatto 
un proseguimento della satira 
. presentala ' da « Naso finto», 
per colpire pii speculatori di 
aree ed i loro amici! 

P. C. 

(Ravenna) 

I militari 

sono cittadini 

di seconda categoria? 

Caro direttore. , V; 

mi sto chiedendo, in questi 
giorni, se i militari di leva 
sono considerati, in Italia cit¬ 
tadini di seconda o terza cate¬ 
goria. E ciò per due fatti ni 
quali Ilo assistito personal¬ 
mente. . . , . , , - 

Sere fa sulla spianata Borgo 
■Peri di Oneglia (Imperia), ha 
avuto luogo una manifestazio¬ 
ne organizzata dall’Azienda di 
. Turismo, con ingresso gratis e 
distribuzione di pizza e vino 
.pure gratis Ebbene, i militari, 
. dapprima per esplicito ordine 
del Comando e poi per uno 
spietato controllo di ufficiali e 
. ronde, sono stati tenuti accu¬ 
ratamente lontani dai luoghi 

■ dei festeggiamenti e dal batto 
’ onessò, quasi fossero appestati. 


Ieri sera al Fe.stival dell’Unl- •; 

' tà. iti corso pure ad' Oneglia, 

: alcuni militari che stavano vi- . 

■ sitando gli stands e forse ave- \ 
'-- vano intenzione dì fermarsi a 

ballare, sono stati costretti ad ' 
una fuga precipitosa dall’arri¬ 
vo dei soliti solerti ufficiali. ■' 

- Che razza dì "• sistemi sono , 

. questi? Forse che un italiano, 

. ve.stendo la ' diuisn militare, ' 
perde t suoi diritti dì cittadino? 

. Credo che il nostro sia l’unico . 
paese in cui simili cose acca- ■- 
dono. 

E. D. ■ 
(Imperia) 

, Se mancassero 
gli emigrati 
l'80 per cento 

fallirebbe . • 

^ ‘ 

. C^aro direttore. : ■ 

in ^ prima pagina di sabato ' ‘ 
'17 corrente, ho visto che con ■[ 
rapidità aveté riportato intesto 
; del Blick del 16 corrente. Que¬ 
sto Blick 'pettegolo e maligno, 
da qtiaììiìo ha vita ha sempre 
parlato male di noi italiani. ■■■ 
Giusta la vostra risposta sot- ■ 

, to il titolo * Un partito razzi- ' 
sta per cacciare i selvaggi ita- ' 
liani p. Questo c altri giornali, 
dopo l’avanzata del nostro Par- .- 
tifo si sono accaniti maggior-, 
mente. • ■ , - - . ■ 

' E pensare che siamo proprio . 
noi la stragrande maggioranza 
ad arricchire i loro capitali/ 
enormi! Lavoriamo duramen¬ 
te, paghiamo ingenti tasse per- . 
sino per « l’armamento svizze¬ 
ro » lasciando ancora qui .una 

■ buona parte dei nostri gita- 

‘ dagni_ ■■ •■.'■■■■ > • ■ . • ; - 

Tenendo presente che questi 
■ industriaìi hanno estrémamen- 
. - te bisogno di noi. se dovessimo • 
mancare all’improvviso l’80% 

. di loro fallirebbe. 

L: C. ' : 

(Zurigo) 

La guerra • 
contro i rumori . 

Caro direttore. - ' ; . '■ 

chi entra a Roma viene av¬ 
vertito che sono 'proibite le 
segnalazioni acustiche, ma. evi¬ 
dentemente, se ne scorda ap -; 

. pena passato il caHello. Trom¬ 
be bi e tritonali, scappamenti 

■ modificati sono ormai di ,uso ■. 
/comune. Se non stupisce trop¬ 


po la maleducazione degli au¬ 
tomobilisti, quel che lascia per¬ 
plessi; è l’assoluta indìQerenza 
dei vigili urbani, dei poliziotti 
e dei carabinieri, sempre pron¬ 
ti a multare per altri e meno 
gravi motivi. Se a questo ag¬ 
giungi le piccole industrie (fa¬ 
legnamerie. f officine meccani¬ 
che, carrozzerie ecc.) ospitate 
di solito ai piani terreni delle 
ca.se d’abitazione, '■ hai un , bel 
quadro della nostra pace. Se- 
' condo me l’Unità dovrebbe oc- 
cupar.si più a fondo di questo 
problema e svolgere una cam¬ 
pagna severa, affinché in Cam¬ 
pidoglio qualcuno si svegli^ 

ALVARO CIUFOLI 
• ' • (Roma) •_ 

' P.S.: Leggo su un piornale 
che un’operazione anti-rumori 
notturni è stata effettuata 'in 
questi giorni a Napoli. Perché 
anche a Roma non seguono 
l’esempio dei partenopei? '^ 


Solidarietà 
con la Spagna 
antifascista 

Caro direttore. • .i . ‘ 

! li inuio un nuovo elenco di 
antifascisti brindisini che han¬ 
no ■ sottoscritto a ‘ favore d#Ì 
compagni spagnoli: Marrazzh 
Teodoro L. 2.000. N.N. 500. Ri¬ 
bezzi Cositpo'lOO: Domco Do¬ 
menico 500; Liuzzi Antonio 100; 
Liuzzi Gaetano 300: Palma 
Nino 200: De Leo Cosimo 100; 
Palmieri ■ Francesco 300, - Tra¬ 
stevere Giuseppe 200: Assen¬ 
nato Marco 300: Caputo Ermi>- 
nio 500; , Solipaga Italo 100; 
Quarta Teodoro 100, Leo An¬ 
gelo 100: Gargano Cosimo 100; 
Tasso Antonio 200. Liuzzi Mat¬ 
teo ' 200: ■ Bove ■. Damiano ■ 200;. 
Patrono Giuseppe 500; Sibilla 
Giuseppe 500, Fusco Vito 500;, 
Quarta Antonio 250: Di Tom¬ 
maso Giuseppe 500; Furlarp N. 
200: Brescia Ugo 1.000: Pronai 
Claudio 1.000: Monaco Salva¬ 
tore 500. Cannone Rocco 500; 
Mauro - Cosimo 200: Chirico 
Giovanni 200. ' Dottas Amleto 
. 100: Ciaccasassi Adelmo 100; 
N.N. 60. Napolitano Tommaso 
100: Clìiartarìni Francesco ÌOO. 
Ancona Anna 500 e Liuzzi 
T.M.G. 1.000 (per errore pub¬ 
blicato il 19-8-63 a sottoscrizio¬ 
ne Panano). ’ ^ > 


• •• • 










«Aida» e (<Traviata» 
ka Caracalla^ A 

Oggi, alle 21. replica di « Ai¬ 
da» di G. Verdi (rappr. n. 31). 
diretta dal' maestro Napoleone 
Annovazzl e Interpretata da' Ca¬ 
terina . Mancini, Dora . Minarchi, 
Giuseppe Vertechi. Glangiacomo 
Guelfi. Salvatore Catania e Bru¬ 
no Sbalchiero. Maestro dei coro 
Gianni Lazzari. Domani 28 ulti¬ 
ma replica di • Traviata ». diret¬ 
ta dal maestro Nino Bonavolon- 
tà e interpretata da Virginia 
Zeani. Angelo - Mori e Attilio 
D'Orazi. 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria--" -. 

' Chiusura estiva 
BORGO & SPIRITO 
Riposo , ' 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) - : 

Alle 21.45. nuova rivista « 8 tra- 
varietà » con i Los Tres Suda- 
mericanos. Presenta: Dada Gal- 
- lotti; ed altre grandi attrazioni 
intemazionali 
DELLA COMETA 
Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura esUva . 

DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva .. : »... - 

FORO ROMANO ^ 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, (ramjese. tedesco. Ita. 
liano: alle 22.30 solo in inglese 
GOLDONI (Tel. 561.156) 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n 98 - Tel. 4951248) . 
Chiusura estiva 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
Giovedì alle 21.30 »I1 Balletto 
di Roma » dir. da Franf:a Bar¬ 
tolomei. W. Zappolini. presen. 
ta: ■ 5 nuovi balletti » di Brit- 
ten. Buc<Ai (Liszt - Wagner). 
Webero, Candia. Coteogralle F 
BartolomeL W Zappolini. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 M Landò. S Spaccest 
P Todisco con F. Marrone. G 
Conte. A Cerreto, S Nicolai, 
in: « Qnatlro gatti, cosi per di¬ 
re • di M R Berardi. Regia di 
Julio Cesare Marmol. Aria con¬ 
dizionata. 

PIRANDELLO 

Chiusura estiva. 

QUIRINO 
Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO .... 

Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (TeL 565.323) 

Sabato alle 21.30 : « Edipo a 
Hirostalma • di Luigi Candoni 
Novità di Diego Michelotti. Ro¬ 
berto f^oletti. Giulio Donnini. 
Nello Kiviè. Regia Paolo Pao- 
loid. 

VALLE 
Cltlosura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) • 

Riposo. Domani alle 21.15 IX 
Estate di prosa di Checco Du¬ 
rante. A. Durante, L. Ducei. 
Serata In onore di Anita Du¬ 
rante con: s Accidenti ai giu¬ 
ramenti! B di A. Mamni. 

ATmaoH 

LUNA PARK (P zza Viltorioi 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

berte Paolettl. Giulio Donnini. 

"corso SERAÌr 

per periti elettronici 

Presso • l'Istituto > Tecnico 
Industriale Statale di ' 

«EUTTROIIM» 

si svolge un corso serale 
per conseguire il diploma 
di perito elettronico 
Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria: i 

ViB Triaaralc - Tel. S33.24S j 


Netto Riviè. Regia Paolo Pao- MODERNISSIMO (Galleria S. 
Ioni. Marcello • Tel. 640.445) ' ‘ 

MUSEO DELLE CERE-- .Sala A: Le motorizzate, con R. 

Emulo di Madame" Toussand di Vianello (ult. 22.50) C ♦ 

'Londra e Grenvln di Parigi Sala B; Il trapezio, con G. Lol- 

Ingresso continuato dalle 10 al- lobrigida (ult. 22.50) DR ♦♦ 

le 22 .: , MODERNO (Tei. 460.285) 

' » ' ■ Winchester ‘ns, con J Stewart 

MODERNO SALETTA ^ 

j- V., w »■■■ m m w.-. /■ -Una storia moderna - L’Ape 

AMBRA JOVINELLL (713.306) Y 8 )‘*SA 

Orizzonti di gloria, con K. Dou- mONOÌAL (Tel. 684.876) 
glas e rivista Derlo Pino-pra- .. Da„iHa. con E. Sommer 
zia Gon DR . (VM 18) DR ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 3o) |y|£vv YORK (Tel. 780.271) 

Gangsters * 8 *“*“^ Ginevra e il cavaliere di Re 

Slnatra e nvista G. Masini Artù A ^ 

uni TUONO fVia Vnltiirnol'*^'*' NUOVO GOLDEN (7.55.002) 
VOLTURNO (Via V^urn^ L'impero deH’odio (ulL 22,50) 
Sua Eccellenza si fermò a man- ■ A ♦ 

giare con Totò e rivista Patti- p^Ris (Tel. 352.153) 

Oiusii ♦ Hong Kong un addio, con A- 

A M A ^ A ^ ' Lualdi (ap« 16 ult, 22,50) 

CINEMA plaza "■ 

• . ^^ ■ . FellinI *.1/2. con M Mastroian- 

^ . - . . , . ni (alle lfi.30-19.15-22.35) 

' Piallili» vmifmi DR .♦♦♦♦ 

. QUA-TTRO FONTANE * 

.m-.! ' 0-0 ICO. - Hong KoHg UH addio. con A. 

ADRIANO (Tel. 332.153) ' Lualdi (ap. 16 ult ;Ó.5Q) 

-Ginevra e il cavaliere di Re ' ' or 44^ 

^ ♦ QUIRINALE (Tel. 462.653) ^ 

AMERICA (Tel. 386.168) ,.H sorpasso, con V Gassman ' 

Chiusura estiva > SA ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Eclllnl i.1/2. con M Mastrolan- Rapina al campo tre, con S- Sa¬ 
ni (ult 22,45) DR ♦♦♦♦ ter dalle 16..35-18.20-20.25-22,50) 
ARCHIMEDE (Tel. 87.5.367) , A 

The old Dark House (alle 17.30- RADIO CITY (Tel. 464.103) 
19.45-22) - L'Impero dell'odio (ult. 2Z50) 

ARENA ESEDRA ’ REALE (Tel. 580.234) 

Winchester -73. con J. Stewart Ginevra e il cavaliere di Re 
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e rie 



CINEMA 

Prime visioni 


■I-.'■■iV- ■■ ' • ; 






A- * «.BBaa^vav ^ a# 

' ♦♦ Arti! •- A ▲ 

ARISTON (Tel 3^230) RITZ (TeL 837.481) 

18.^Sm)“'‘ "dR ♦♦ G. Lollobriglda 

ARLECCHINO (Tel. 358.^i rivoLI (TeL‘ 460.883) 
snda dei samnraL c«sn T. MU Rapina al campo tre, con S. 

1 Baker (alle I6JIO-18.20 - 20,25- 

ASTORIA (Tel. 870.245) 22 . 50 ) A 

Le riotorizzate. con R Vinello yyg 504 ) 

AVENTINO (TeL 572.137 U S « OHe 

Chiusura estiva nnv^’i ’ ' ^ 

BALDUINA nel. 347.592) 

-Ora zero missione morte, con Chiusura 

'E. PetersA ♦ SALONE MARGHERITA 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Tutto è musica alle 17-18.35- Imbroglio, di 

IT I SMERALDO (Tel 351 581 1 *' 

BRANCACCIO (TeL 735.255) • .L'uomo del Texas, con W. Par- 
L’nltima cavalcata, con A. ger A ^ 

Quinn A ♦ SUPERCINEMA (Tel 485 498» 

CAPRANICA (Tei.'672.465) I giovani eroi (ap. 17. ult. 23) 

II mio amico delfino, con C._ _ , _ DR • 

Connors (alle 16 - 18.35 - 20.40 - TREVI (TeL 689.619) 

22.43) A • La nave malia di Mr. Roberts. 

CAPRANICHETTA - (672.465) . con H Fonda (alle lB-18.10 

Silenzio —. si spara, con E. Co- ■ 20.25-22.50) SA- 

stantine (alle 16.18,23 - 20.33 - vigna CLARA 

• SUcnzIo Si Spara, con E - Co- 
COLA DI RIENZO (3o0.o84) starnine (alle 17.30-20.10^22.30) 

Winchester '73. con J Stewart G o 

(alle 16.45-19-20,30-22,50) A ' 

CORSO (TeL 671.691) 

L’Immortale (alle 17,.30.19,20 - TN*! imflC* VISIIini 
20,50-22.45) DR . ' 

EMPIRE (Viale .Regina Mar- AFRICA (Tel. 810.817) ' 

gherìta) - . Tenera é la notte, con J. Jones 

DicloClo con il nonno, con J. - DR ■ 

Isbert (ult- 22J0) C ♦ AIRONE (Tel 727.193) 

EURCINE tPalazzO Italia al- sexy ai neon bis (VM 18) DO a 
i’EUR • TeL 5910.986) ALASKA : 

- Winchester *73. con J Stewart fi ranch delle tre campane, con 
' (alle 17-18.40-20,30-22.40) (lire J. Me Crea A ^ 

500) A ♦♦ alce (Tel. 632.648) 

EUROPA (TeL 8^.736) La dolce ala. della giovinezza. 

Avamposto del Sahara (alle con P. Newman DR 

16.55-I8.35-20.35-22.S0) - ALCYONE tTel. 810.930) 

FIAMMA (Tel, 471.100) ■ ' Le 4 verità, con M. Vitti 
Marilyn - Il mite di nn'cpoca - - SA d-h 

(alle 17.I5-19-30.S0-23.se) DO d ALFIERI (TeL 290.251) 
FIAMME’TTA (TeL 470.464) Clementine Chcrie, con R. Pa- 

Some Ukc tt Hot (alle 17.30- vone C dd 

19.45-22) ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

GALLERIA” I Testa o croce, con R. Danton 

Tanr il re della forza* bruta DR d 

(ult 2230) ' Ad ambasciatori (Tel 481. .570» 

GARDEN Ora zero missione morte, con 

Daniela, con £. Sommer ' E Peters A d 

(VM 18) DR d ARALDO (TeL 250 156) 
GIARDINO Congo vivo, con G. Ferzetti ' 

Ultima cas-alcata. con A. Quinn DR d 

A d ARIEL (Tel 530.521)' 

MAESTOSO (Tei. 786.666) Il commissario, con A. Sordi 

Taur II re della forza bruta C dd 

(ult 22.50) Ad ASTOR (TeL 622.0409) 

MAJESTIC (TeL 674.908) Tamburi lontani, con G. Coo- 

Parigi nnda (ult 22.50) DO d per A dd 

MAZZINI (TeL 351 942) . ASTRA (TeL 848.328) 

Daniela, con E. Sommer Geronimo, con C. Connors 

(VM 18) DR d A dd 

METRO DRIVE-IN •890 Lll» ATLANTE (Tel 426 3.34) 
L’appartamento, con S. Me Lai- Processo a porte chiuse, con 
ne (alle 20-22.45) S dd P- Wesley DR d 

METROPOLITAN (689 400) ATLANTIC (Tel 700.656) 

I piaceri nei mondo (alle. 17- Cinque settimane . In pallone. 
19.05-21-23) ... DO d con R. Burton A dd 

MIGNON (Tel. 849.493) . AUQU8TU8 

Chiusura estiva _ ... .Chiuso per restauro . .. 




GARDEN 

1 Daniela, con £. Sommer 


AUREO (TeL 880.606) ' 
Metempsyco, con A. Albert 

(VM 18) A d 
AUSONIA (TeL 42(i.l60) .. 

■ Fedra, con M. Mercouri 

. (VM 14) DR dd 
AVANA (Tel. 515 597) 

Sette donne allTnfemo, con P- 
' Ownes DR d 

BEL8ITO (TeL 340.887) 

Fiume rosso, con M. Clift 

A d-P4> 

BOITO (TeL 833.0198) 

• L’inchiesta delPispettore Mor¬ 
gan, con H. Kruger G dd 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
L’uccello del paradiso, di M. 
Camus . - DR d 

BRASIL (Tel. 552.350) _ " 

Il grande truffatore, con O.W. 
FIsher SA dd 

BRISTOL (TeL 223.424) 

, 1 4 moschettieri, con A. Fa- 
brizi C d 

BROADWAY. (TeL 213-740) 

I 4 plstoleros, con B. Donlevy 

■Ad 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

' Ti-Koyo e il . suo ' pescecane. 

con D. Paniza A - dd 

CINE8TAR (Tel. • 789 24'2) ■ 

II traditore di Fort Alamo, con 

G. Ford DR dd 

ClOOIO (TeL 355-657) 

Cavalca vaquero. con R. Taylor 
' A dd 

COLORADO (TeL 617.42U7) 

T. La morte sale in ascensore, con 
L. Massari - G dd 

IRRISI A 1 . 1 .U (Tel 481 330) . 

n piccolo colonnello . A d 

OELuE TERRAZZE 
La notte del desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DR d 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454» 
Scanzonatissimo, con A. No- 

schese C d 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

La commare secca 

(VM 14) DR dd 

DIANA 

- L'ucrello del paradiso, di M. 

Camus DR d 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Riposo ^ ‘ 

EDEN (Tei. 380.0188) 

.Landra 
ESPERIA 

Uno sconosciuto nel mio letto, 
con C. Marquand S d 

ESPERO 

Pistolero senza onore, con S. 

Haydcn A d 

FOGLIANO (TeL 819.541) 
Agente -federale • G d 

GIULIO CESARE (353.360) : 

Shertòck Holmes, con C. Lee ' 

G ■ dd 

HARlEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A dd 

IMPERO (Tel 295 720) 

Una vita difficile, con A. Sordi 

SA ddd 

INDUNO (Tel. 582 495» 

Prima linea (Altack), con Jack 
Palanco DR ddd 

ITALIA (TeL 846.030» 

F.B.I. contro il dottor Mabase. 
con D. Lavi • G d 

JONIO (Tel 886.209) 

Mariti in pericolo ' C d 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Africa sexy DO d 

NI AG ARA iTel 617.3247) 

: 1 pascoli d'oro, con R. Cameron 

A d 

NUOVO (Tel 588.116) 
n gioco dell'MSMSlno, con M. 
Noci . G ♦ 

NUOVO OLIMPIA 

«Cinema selezione»: Ascenso¬ 
re per 11 patibolo, con J. Mo- 
rcau 04 


La sigle ehe appaiane ae- ^ 

• eanta al Utàll fini film • 

• eorrispaafiaaa alla ‘ aa-'H 

G gaente elassifieaaiaàa par ^ 
0 canari; ■ • J 

Q A ■■ AweDturoao • .J ' ^ 
G C « Comico . ^ 

0 DA ss Óiseguo animà'tò ' ■ ^ 

• DO B Documentario ^ 

• DB » Dranimatioa ; ^ 

G O • Giallo ; _ 

G M s Musicala . ' T 

G fi m Saotimeatala , 

G SA « Satineo • 

G SM » Storico-mitologico * 

• Il aastrs glafiiala aal film * 

G vicha aspresaa aal mafia * 
^ sagacata: • 

^ ddddd — eecczionala • * 

• dddd onimo . • 

• • ddd ■■ buòno • G 

G - ♦♦ ■■ diacreto k ; ^ 

J d «■ madtocfd - ' * 

. VM ifi vietato al mi- . 

• . pori di 18 anni • 

G - G 

OLIMPICO V ' 

L'uccello del Paradiso, di M. 
Camus DR d 

PALLAOlUM tgià Garbatella 
Riposo .... - 

PARIOLI ’ : 

Riposo ■ " , 

PORTUEN 8 E'•»* - 

' Pattuglia invisibile, con An¬ 
thony Quinn • .,jv. • A d 
PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE tTeL 3,52.3,37) 

Il peccato, con M. Solinas 

DR d4 

REX (Tel 864.165) 

Dementine Cherie, con Rita 
Pavone • ■ C dd 

Rialto 

La porta dalle 7 chiavi, con H 
Brache • V . G d 

SAVOIA (TeL 861.159) .. 

Chiusura estiva 
SPLENDID (TeL 622.32(H) 

Ecco Charloi, con C. Chaplin 

C ddd 

STAOlUM 

Uno sconosciuto nel mio letto. 1 
con C. Marquand ^ S- d 
SULTANO (P za aemente Xi) 
La porta d»dle 7 chiavi, con H 
Drachc G d 

TIRRENO (Tel. 593 091) 

I piaceri della signora Ghene.v, 
con L. Palmer S d 

TRIESTE (Tel 810 003) . 

Rìrn»s<> 

ruSCOLO (Tel 777,834) 

I.e 7 Tnlgori di Assur, con H. 
Duff SM d 

ULISSE (Tei 433.744) 

CI»iu!»i» per «-stauro • 
VENTUNO APRILE. (864.677) 
Africa sexy -■ DO d 

VERSANO (Tei 841 185) . 

Crimen. con A. Sordi C dd 
VITTORIA (Tel 576.318) 

Prima linea chiama commandos 

DR d 

lVr/f vIsdifMii 

AORIACINE (Tel 330 212) 

Tre delitti per Padre Brnwn, 
con M. 'Ruhmann G d 

ALBA 

Anastasia, con I. Bcrgman 9 d 
ANIENE (Tel 890.81?) 

La grande rapina fil Boston. 

con P. Mauley - - Od 


APOLLO (Tel. ■ 713.300) 

La spada di E1 Cid A d 

AQUILA (Tel. 754.951) ’ 

' Chiusura estiva 
ARENULA (TeL 653.360) 

. Le' bugie nel mio letto, con M.- 
Vlady ’ ; 9A d 

ARIZONA 

Le magnifiche 7, con C. Dap- 
porto Cd 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

I pascoli d’oro, con R. Came- 

■ ron A d 

AURORA (Tel 393.069): 

- La storia di un disertore, con 
G. Mayniel (VM 16) DR ddd 

AVORIO (TeL 755.416) 

. II fantasma delPopera, con H. 

Lorhe DR d 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
La-vendetta sul ring . DR d 
CAPANNELLE 
Chiusura estiva > > 

CASSIO : > 

Riposo ■ • ." ‘ 

CASTELLO (TeL 561.767) 

- L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G dd 

CENTRALE (Vìa Gelsa 6) 

Gli occhi di Londra, con K. 
Baal (VM 16) G d 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Dite mariti per volta, con M. 

Craig SA dd 

corallo (TeL 211.621) 

La spada di E1 Cid . A d 

DEI PICCOLI .. 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La gang del Mambo Bar A d 
DELLE RONDINI 
n tesoro dell'Isola proibita, con 
J. Farrow Ad 

DORI A (TeL 353.(69) 
f.assù qualcuno mi ama. con P. 
Newman DR dd 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

Solo contro i gangsters, con C. 
Brortson G d 

ELDORADO 

I gangsters del ring DR dd 
FARNESE iTel 564.395) 
L'assalto degli - apaches A d 
FARO (Tel. 509823) 

I.ondra a' mezzanotte, con J. 
Mansfield G d 

IRIS (Tel 865.536) 

• Chiusura estiva ■ 

LEOCINE - 

Africa sexy ' DO d 

MARCONI (Tel 240.796) 

■ Il generale Della Rovere. - con 

V. De Sira DR ddd 

NASCE’ 

Riposo » . 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Copacabana Palace, con Silva 
Kflòcina S.A d 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
n grande circo 
ORIENTE 

La donna di ghiaccio 

O’TTAVIANO ’ (Tel, 858 059) 

I 4 moschettieri, con A. Fahrizi 

Cd 

PALAZZO 

Chiuso 

PERLA 

, RlpifS» . ' . ■ 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
L'orribile segreto del fir. Hic- 
kock. con B Slc;el G d 

PLATINO iTci 215.314) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lom ' O d 

PRIMA PORTA 

FInme rosso, con M. CUff 

A ddd 

PUCCINI 
Chiusura estiva 
REGILLA 

Riposo . 

ROMA . 

Riposo ' . 

RUBINO (Tei. 590.827) 

Chiuso per restauro ■ ■ 


SALA UMBERTO (674.753) 

II segreto di Budda ■ SM d 
SILVER CINE 
Riposo 
SULTANO 

Vedere seconde visioni 
TRIANON (Tel. 7B0.302) 

La vaile dei tagliatori di teste, 
: con J. Weissmuller : A , d 

Sale parmeehialì 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVILA - 

Riposo ■ ' ■ ’ • . - , ■ 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Chiusura estiva 

COLOMBO 

- Duello a 9. Antonio, con Errol 
Flynn Ad 

COLUMBUS 
Riposo 

CRISOGONO k 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo < 

• DON BOSCO . , 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 
EUCLIDE 
Chiu.sura t>stiva 
FARNESINA 
' Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE 

Riposo . ; ' ; 

, LIBIA 
Riposo 
LIVORNO 
Chiusura estiv.-» 

MEDAGLIE D’ORO 
Riposo . 


RADIO 

. Le vie segrete, con R. Widmark 

■ G d 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

TIZIANO ' 

Pianura rossa, con G. Pcck 

i • >; Ad 

TRASTEVERE ; 

Riposo - • . , : - ' 

TRIONFALE - 
Il pirata dello sparviero nero 

■ . .. . . A ■ d 

VIRTUS 

Riposo ■ ' ■ • . 


Arene 


AURORA 

' La storia di un disertore, con 
’ J. Mayniel (VM 16) DR ddd 

BOCCEA 

La spada degli Orleans, con J. 

■ Ad 

BOSTON ^ 

Vendetta sul ring DR d 

CASTELLO 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart • (VM 14) G dd 

COLOMBO 

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A ■ d 

COLUMBUS 
Riposo ... 

CORALLO 

La spada di El Cid -Ad 
DELLE GRAZIE 
Riposo 

DELLE PALME 
Tarzan il magnifico, con Gor¬ 
don Scott A d 

DELLE TERRAZZE 
Riposo 
ESEDRA 

Wincbesier fS. con J. Stewart 

A dd 

FELIX 

II kentuebiano, con B. Lanca- 
stcr 1 . Ad 









.. i ' ». , V'.' 

LUCCIOLA ' ' ■ • 

II comandante Jim, con John 
Waync . - .Ad 

MESSICO - .. . 

I dominatori, con J. Wayne. 

■ -.A.^d 

NUOVO . ' , ; . - „ 

Riposo • 

NUOVO DONNA OLIMPIA ’ 

Riposo • • ' ' ■ 

ORIONE 

Riposo ‘ ’-- ‘ • ■ ' ■ ’ 

PARADISO ' ■ ' ... .. 

Johnny Concho, con F- Sinatra 

Ad 

PLATINO 

Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lom G d 

PIO X . ' 

Riposo ■ 

REGILLA 
■ Riposo 

SALA CLEMSON ' 

Riposo 

SALA URBE 
Riposo 
6. BASILIO 

Gli sparvieri dello stretto A d 
TARANTO . 

II comandante dei Flyng Moon 

con R. Hudson • Ad 

TIZIANO 

Pianura rossa, con G. Pcck 

Ad 

(fIRTUS 

. Riposo . 

CINEMA . CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL ; Alba, Airone. Arenula, 
Arena Paradiso. Arena Taranto, > 

Ariel. Astoria. Astra. Atlante, ■ 

' Atlantic, ’Aiirro, Ausonia, Avana, 

' Beisito, Bologna, Boston. Bran¬ 
caccio, Brasil, Broadiray. Cali¬ 
fornia. Castello. Centrale, Cine- ' 
star. Clodio, Colorado. Corso, v 
Cristallo, Del • Vascello, Delle ì 
Terrazze. Diana, ; Doria. Eden, ; 
Eldorado, Espero. ' Garden. Oiu- 
. lio Cesare, Hollywood, Indnno, 

. Iris. Italia. Iji Fenice, Mignon, 

Mondial. Nrtv York, Nuovo. 

Nuovo Olimpia. Oriente, Otta¬ 
viano. Plaza. Prima Porta, Prin¬ 
cipe. Quadraro, Quirinelta, Rea¬ 
le. Rex, Rialto, Roma, Roxy, Sala 
Umberto. Salone Margherita, Sta- 
dium, Traiano di Fiumicino. Tu- 
scolo. Vittoria. TEATRI: Ninfeo 
di Villa Giulia. Piccolo di Via 
Piacenza. Villa Aldobrandinl. :, : 

AVVISI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 90 


La giovane cantante francese Frangoìse Har¬ 
dy è giunta ieri mattina a Roma. La Hardy, 
ormai di [ casa ^ a Roma,- registrerà - per. lo 
"show"" televisivo « P.E.P. - Piccola Enci¬ 
clopedia Panelli », due nuove canzoni. 


.ARCIOCCASfONI Ribaltina 21 
mihi. Maggiolino 28.009. Mqfiio. 
la Rinaseimento 10.000, Sebe- 
dario 2.000. Altre mille ««ea- 
sioni ! Via Palermo. 63. 
BR.ACCIALI - CULLANE - 
ANELLI - CATENINE - ORO 
DICIOTTOKARATl - liroelD- 
auecentocinquantagrammo ' • 
SCHLAVONE - Mfintebolio. 88 
>480.370) - ROMA • 

10) SM.ARRIMENTI L. 50 

CANE Cocker americano blan¬ 
de platkio smanile sabato sera 
nome Bartolo privo collare lau¬ 
ta manria ehi vorrà ricanse- 
gnarlo OJetti, viale ParioH 94, 
t ei. 801272. 

1 1) LEZIONE rOl.l.EOI 1» $0 

CUNVITTO GAI.II.El. mascDl- 
le. parificato Media, liceo 
scieotifico. ragioneria Sede le. 
gale esami. Possibilità ricupe¬ 
ro anni Rette miti Prepara¬ 
zione seria, assistenza familia¬ 
re Sede meravigliosa. Laveoo 
l'Laa;-, Maggiore» T«»i 6| 122 

”*1ÌV¥IH 

ENDOCRINE 

• studio mediru pel •• ruta della 
« Sole » disfunzioni e deboirzaa 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endoetina - (neurastenia, 
deficienze ed annmalie sessuali). 
Visite premalrlinnntali Doti. 'P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . ficaia fi¬ 
niti ra - plano secondo Int. C 
Urario 9 >iz. in-ig e pet appunta¬ 
mento eseliiso il sabato pomerif- 
gin e I festivi Puon orario, nel 
sabato pomeriggio e net giotsri 
festivi SI riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 47i HO (Aut Com. 
Roma 1901» del fil ottohe* l»9il 
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; > 1* Unità ' / morf'fldì 27 agosto i1963 

Confermati doi recenti campionati italiani 
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Assurdo l’invito della Roma agli spagnoli di Bilbao 



ohi progressi ; VIA LA 


. :■■ -, J 


per il 

nuoto azzurro 
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Pie 




ik S. f 


Siamo i pruni a sostenere che lo sport 
non deve mischiarsi con la politica: ma 


politica a far sentire il peso della loro 
indignazione c della loro collera, affin- 

%iv\ rtfi V* ^ ««f 


non si può passare sotto silenzio la ve- ; ché queste piangano al boia Franco on- 








V' ' 

’’ ^ *" ' 

\ S •• •• * * 

Ki#''. .,v-'. .V.>'jfs 3 


\É 


\ ^ 

;\ ^ ''cì 


In W» 

• 1' *. 



V' 

S'A'^W'' i 

f À 




UANIELA BENECK ha dominato tra le «ondine». 


Un appello o un ultimatum? 


ìSv;:- 

« c?-* » 


; < 


i p; ■ 


5 ft^ - 

I 

!*- 

ilK: 


hmettì 
a RmM 


Bygraves collaude¬ 
rà Sunto Amonti 


Ciclismo 


g.'r Ancora alla ribalta riattare» ' iftCCJftjflf 

Prolettl-Rlnaldl che paiono Inten- . 

J^onati a prosc^irc a lungo il ’ * 

loro stucchevole colloquio attrae ’ ' gk§mgmu 

j * verso la stampa (ma non fareh- OVVI 

bero meglio a-districare le loro j . . 

rv. ■,' questioni con una semplice tele- "ma' 

^ fonata?); questa volta è Proietti gm MAIICIIIflfVlIinA 

I : che ha fatto conoscere ai giornali || f N Vfidvfllllllllllr 

(j'.-Vil testo di una lettera Inviata a 
' ^'v‘ Ribaldi in risposta airultimatum 
k''-r inviatogli dal pugile anziaie (ul- 
; timatum circa Taumento della 

percentuale). La lettera di Proiei- 
conclude fieramente invitando 
‘ Hinaldi ad andare per la sua stra- 
da se crede di poter fare a meno 
; di lui: e quindi dovrebbe Inter- 
• ijretarsl come una decisiva rottu- 

f** *ÌoI rapporti tra i due. 

Senonchè la parte iniziale della 
lettera e la parte centrale sono 
di contenuto (se non anche di 
sostanza) completamente diversi: 
in esse Infatti Proietti ricorda a 
Rinaldi che fu per suo merito se 
' dl'^cnne prima un pugile e poi un 
' campione d'Europa. Per cui si 
. pu6 dire che in questa parte 
■' Proietti cerchi di fare appello al 
Kk buon cuore di Rinaldi inducen- 
- dolo a preparare una risposta ne- 
• gativa all'interrogativo finale 
('•Credi proprio di poter fare a 
meno di me?-). 

In attesa della replica imman- 
cabile di Rinaldi (torniamo a ri- 
potere ai due il consiglio di chia- 
jSn/.. rfre tutto per telefono) e nella 
speranza che la polemica non ai 
: trascini troppo a lungo facciamo 
punto sulla questione. . 

; E concludiamo riferendo che 

Bygraves (l’ultimo vincitore di 
. &i>'- ' Do Piecoll per K.O.) stato pre- 
Jf'ZfX .scelto per collaudare Amonti. 11 
it'Ly; match dovrebbe svolgcisl il 13. 

^ ^ settembre.- = ^ , '. - . ’ FIRENZE, *6, 

■ •" • ■ ' ' Il campione" del mon^ 

■ ■ . FlaTiano Vicentini e tutti 

1 migliori dilettanti lUlteni 
. • . I ^ Alinfo saranno domani In gara 

i ITtìk: A|UOl© t nella diciottesima editione 

‘ P. Valdlnlevole, a 

cIgI TatlD ’ ' Monsummano. Al « via » 
- r- '- saranno più di ottanta alle- 

j ; « *1 •*' vicentini parteeiperù 

. La direzione del ToUp co- al circuito di Casel¬ 



le qUOtC 
del Totip 


aei lOTip ' 

La direzione del Totip co- 
munirà le quote del concorso 
di domenica 25 agosto. - Ai 


munirà le quote del concorso na, che si svolgerà in not- 
{. di domenica 25 agosto. - Al ** * »tlemb^ e al 

^,.»U I* .ndr.nm> Ur. 1 mi- ^^.m™ rofS’lSi.Sl.iS^ 
^ Itone 157.444; agli « 11 » lire s. Croce, (nella foto, VI- 
tufi • al «1«» lire 5877. CENT1N1). 


ir nuoto italiano ha fatto 
grandi progressi. Ai campio¬ 
nati italiani di Milano, d'ac¬ 
cordo, sono venuti a mancare 
i mattatori, gli uomini capa¬ 
ci della grande prestazione di 
vertice, in grado di accen¬ 
trare da soli Tinteresso e il 
valore di un intero campio¬ 
nato quali i Pucci, i Denner- 
lein, i Romani. E i record so¬ 
no stati sfiorati, quasi mai 
battuti. Ma ia verità ò che 
ormai gii uomini di pùnta 
sono motti e le riserve poten¬ 
ziali notevoti: che il nuoto 
iialiuno, in una paroia, esce 
da queste quattro stupende 
giornate di Milano - con la 
conferma di una piattaforma 
di > qualità — e dunque di 
progresso vero, incentivo ad 
aitri balzi in avanti — mai 
prima raggiunta. - . 

La prova palmare, più e*ci- 
denie, la si è avu'.a nelle 
staf ielle che, quasi senza ec¬ 
cezione. hanno tutte marca¬ 
to a tempo di primato, come 
rezzi. Quelle della Fiat anzi¬ 
tutto — e si pensi tra lallro 
che non hanno potuto avva 
Icrsi se non in mahiera del 
tutto incompleta dcll’appoito 
di F^zio Della Savia, conva¬ 
lescente — e della Canot¬ 
tieri ' Rari Nantes Napoli. 
D’accordo, i primati di so¬ 
cietà fanno spesso più effet¬ 
to neU’ambiente di r chi li 
prepara, li capisce e sa valu¬ 
tarli appieno. Ma si tratta di 
un evidente errore di pro¬ 
spettiva, di una ingiustifi¬ 
cata sottovalutazione. 

In realtà le staffette lan¬ 
ciate a tempo di primato so¬ 
no appunto la prova più con¬ 
vincente di ciò che si è gua¬ 
dagnato in qualità comples¬ 
siva, del fatto che'appunto 
sul tetto stanno ormai in 
molti, e non.più due o tre 
soltanto. Ora. si è dato anche 
il caso che non una, ma due 
staffette insieme i scendesse¬ 
ro contemporaneamente, co¬ 
me ‘ hanno fatto appuntò 
FIAT e R. N. Napoli della 
4x100 mista, sotto il prece¬ 
dente primato: con un tempo,- 
la Fiat - 4’18”1 . che poche 
società sul continente riesco¬ 
no a nuotare. Con un tempo 
simile — un tempo, si ten¬ 
ga sempre presente, di una 
staffetta di società e non 
nazionale — saremmo stati 
ottavi alle olimpiadi del ’60. 
settimi agli europei del ’62. 

' E lo stesso, qualcosa di mol¬ 
to simile, si sarebbe verifi¬ 
cato per il primato deRa 
4x200 della Canottieri, ' se 
Bolzoni, anziché Della Savia 
per la FIAT, non si fosse, in 
terza frazione fatto mangiare 
un vantaggio di circa 8”, col 
risultato di tagliarlo fuori 
dalla lotta per il primato. In 
prima frazione, difatti. Bian¬ 
chi aveva nuotató in 2’05”1, 
4/10 al di sotto del vincitore 
dei 200 e 3/10 sopra il pri¬ 
mato italiano (-c se avessi sen¬ 
tito un urlo ai 150 metri — 
diceva poi — avrei potuto 
tentarlo >) e Rora, il dorsi¬ 
sta, ha fatto 2’06"8 in secon¬ 
da frazione. 

Col tempo di Bianchi, in 
ógni - caso, .la staffetta della 
distanza : è fatta: ' abbianto 
Bianchi, Orlando, Spangaro 
e il quarto da scegliere tra 
De Gregorio, Dennerlein e 
Rora. .Quindi il primato del¬ 
la 4x100 stile libero in 3’50”8, 
un tèmpo che sino à pòchis¬ 
simo temfto addietro avrem¬ 
mo accettato per la nazionale. 
Con Rora, in prima frazione, 
che ha fatto registrare un 
5i'‘8 ed il quinto, dopo i .cen¬ 
to stile libero, a far meno di 
58” (56”8 Bianchi il vincito¬ 
re, 56’’9 Frilz, secondo, 57,2 
sia Borracci che • Frattinì). 
Per Frattinì, in particolare, 
18 anni c mezzo, campione 
juniores lo scorso anno in 
59"3. il balzo è evidente. Il 
ragazzo è promettentissimo. 
Sui 200, Raggi, il suo allena¬ 
tore, Io tiene ancora indie¬ 
tro: vuol prima che il ragaz¬ 
zo sia formato. 

Sui 100 e 200 dorso, Chiaf¬ 
fredo Rora è atleto di netta 
statura europea, coi risultati 
costanti, a riprova della non 
casualità. Semmai è un po' 
isolato e non se ne conoscono 
ancora interamente i limiti. 
E così Gianni Cross nei iOO 
e 200 rana; ma sulla floppia 
distanza, pur .avendo- sfiora¬ 
to di 1/10 il primato italiano 
di Lazzari neirultima olim¬ 
piade, non ha ottenuto, an¬ 
cora risultati : ragguagliabili 
a quelli dei 100. ;■ 

Infiqe, in confortante pro¬ 
gresso; ancorché più immatu¬ 
ro è apparso anche il settore 
femminile, ' con la Beneck 
prim’attrice che. in chiusura, 
ci ha regalato un confortan¬ 
te l’03”9 in staffetta, e - la 
Marcellini tornata sui tempi 
del '61; ma con altre giova¬ 
nissime degne di menzione; 
la Novanta, la Berti, la Car¬ 
mino. 
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SORMANI, LOSl e ANGELILLO — Ovvero la sintesi del nuovo c del 
Roma: purtroppo se la squadra è nuova, è vecchio e bacato Tambiente. 
rischia di risultare vano. 


vecchio nella 
E ogni sforzo 


V nuta in Italia, a Roma, di una squadra 
spagnola di calcio,',come l'Atletico Bll- 
. bao che dovrebbe giocare . domani al- 
VOlimpico con i gialloróssl. ■ 

■ Non si può passare sotto silenzio per- 
ché è ancora viva iìi tutto il mondo civile 
la commozione e l’esecrazione per l*nr~ 
r rendo crìmine consumato dal boia spa¬ 
gnolo quando ha troncato barbaramente 
• le. giovani vite del patrioti. Delgado e 

Granadòs. • • .- • ■ - ' 

Non facciamo dunque della politica se 
accusiamo i dirigenti della Roma di in¬ 
sensibilità per aver invitato proprio in 
questo momento una squadra spagnola 
tra le tante di diversa nazionalità che 
potevano scegliere: e non facciamo della 
polificn se invitiamo gli sportivi romani 
di qualunque credo e di qualunque idea 


che dagli stadi, come sono ' giunte da 
ogni parte del mondo. > ' ' ' 

No, non si tratta ,dl politica ma del¬ 
l’umana reazione che determinano cer¬ 
ti crimini: una reazione alla quale come 
è umano ■ e logico, ' non si sottraggono 
nemmeno gli sportivi, che anzi sono sem¬ 
pre in prima fila contro ogni barbarie 
ed ogni sopraffazione proprio per il loro 
amore verso ciò che è giusto, è bello, è 
cavalleresco. ' • ’ ;/ > - < 

Via dunque dall’Olìmpico la bandiera 
insanguinata del boia Franco! 

Facciamo comprendere ai dirigenti del- 
la Roma l’errore della loro scelta e fac¬ 
ciamo conoscere agli atleti spagnoli la 
reazione del popolo romano a certi orren¬ 
di crimini, affinché essi lo riferiscano al 
ritorno nel loro sventurato paese! 


I. 


Foni imbarazzato dalle difficoltà della scelta 




a 
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a! 



MASSEI sarebbe corteggiato dalia Lazio 

Costerebbe 9 milioni 


Lazio: in arrivo 
l'argontino Ferroro 


Alberto VìgnoU 


Ieri agli ordini di Foni I gial¬ 
lorossi hanno ripreso «li a!- 
ienamenU dopo i due giorni di 
riposo. , 

Alle Tre Fontane erano tulli 
presenti, anche Corsini, il cui -ca¬ 
so- è rimasto per ora insoluto. 
Il giocatore ai è rivolto alla Le«a 
Nazionale per essere diseloito da 
ogni legame con la società di Via¬ 
le Tiziano, sfondando questa sua 
richiesta sul fatto di non aver 
avuto dalla società la raccoman¬ 
data di riconferma nel termine 
prescritto dal refoUmenti) ma 
negli ambienti vicini alla società 
gtallornssa ai pensa che raccordo 
possa essere raggiunto in breve 
tempo. L'allenamento è stato fra¬ 
zionato: palleggi, tiri a rete e 
triangolazioni la mattina, un leg¬ 
gero galoppo (In cui si sono mòssi 
in luce Angelillo. Schuiz e Loai) 
il pomeriggio. La preparazione 
sarà portata a termine oggi, do¬ 
podiché verrà resa nota la for¬ 
mazione. 

Intanto l'Atletico Bilbao ha rln- 
viato di un giorno l'arrivo nella 
capitale e sarà pertanto a Roma 


entro la giornata odierna ' (alle 
ore 18^). 

Sul fronte binncoazzuiro da se- 
palare la notizia, proveniente da 
Buenos Aires e confermata a Ro¬ 
ma. secondo cui il calciatore Joaè 
Ferrerò, del « NoweU's Old Boys » 
di Riioarìo è partito alla volta del¬ 
la capitale slovc sosterrà una pro- 
I va per conto della Lazio. I) prezzo 
dei giocatore ai aggirerebbe sui 
9 milioni e quindi non si tratta 
del - centravanti più scattante di 
Altaflni e più potente nel tiro di 
Miranda - il cui prossimo acqui¬ 
sto era stato annunciato domeni¬ 
ca da Glovannini. Comunque ne¬ 
gli ambienti di Viale Rossini si è 
tenuto a precisare che il grosso 
giocatore verrà, si tratta di pa¬ 
zientare ancora qualche ora... 

Intanto pare che la Lazio sia 
in trattative anche per l'acquisto 
dello spallino Massci; se son rose 
fioriranno... 

Concludiamo riferendo che Coi 
è tornato a Roma dalia Spagna per 
un giorno onde vedere il figlio- 
Icltn natogli l'aitro ieri (augu- 
ronil). 




Le polemiche interne Paltrp grosso 
handicap per i giallorossi 

-Dicono che la parola «scudetto» sia stata severa¬ 
mente proibita negli ambienti ufficiali di viale Tiziano: 
certo è che non l’abbiamo mai sentita pronunciare nella 
sede della Roma, li telefonista Masini se lo interpelli in 
merito risponde con un’alzata di spalle, l’usciere Ro¬ 
molo è capace di guardarti in cagnesco come se lo pren¬ 
dessi in.,)rii‘o: non tiarliamo poi di Rovida, Pierangcli e 
degli-àlm a<ddetU^alla segreteria che per essere t più 
vicini ai dirigènti cercano di imitare i loro atteg^- 
menti di sussiego. Marini, Startarì, Evangelisti Valen¬ 
tin! e Foni (ovvero il «vertice» delia Roma) usano 
infatti circonlocuzioni diplomatiche e lunghissime per 

dire solamente che la' Roma. -;- - , 

aspira, a fare «q buon campio- che è difficile inquadrare in 
nato.: migliore che negli anni uno schema pratico a meno di 
precèdenti, puntando h: successi non far ruotare tutta la squa- 
e piazzamenti di ' prestigio. Di dra attorno ad Angelo Bene- 
scudetto ovvio nemmeno a par- dìcto. ■ ' ■ " 

lame: ma non c'è troppo da Non .■ potendosi , arrivare a 
credere a questi atteggiamenti questo, dato che la squadra 
dettati evidentemente dalla sca, ruota attorno ad Angelillo, bi- 
ramanzia. Ba.'ita guardare negli sognerebbe schierare il quin- 
occhi i dirigenti ed ì tecnici tetto di punta cosi; Orlando, 
per comprendere di quale por- Angelillo, Manfredini, Schutz. 
tata sono i loro veri obicttivi. De Sisti, con Angelillo e De 
. E basta porre orecchio ai di- Sisti a centro campo e con gli 
scorsi dei tifosi per convincer- altri tre di punta. Ma ovvio 
si che quest'anno più ancora che ■ l'esclusione '< di ■ Sormani 
che negli anni precedenti l'm- (con tutto quello che è costa- 
terrogativo sulla Roma è uno to!) viene ritenuta un'eresia: 
solo: sarà questa la volta buo- e allora? ry ■ 

na? Ed è logico che nella tifo- Allora Foni è ancora itften- 
-serta gìallorossa si sia creata to al suo difficile compito di 
tanta speranza e tante aspet- far quadrare il circolo, for- 
tative: con quella campagna zando la preparazione di Sor- 
acquistU manine sperando di trasfor- 

Ceduti Menichelli. Jonsson, 'vario in uomo di punta da af- 
Pestrin e Lojacono tra i mag- fiancare a Schutz, e non senza 
glori, sono venuti Sormani, rimpiangere in cuor suo la 
Schuetz, • Malatrasi, . Ardizzon, ^^ncata cessione - di ^dro. 
Frascoll e Dori: ed in più la Perche la presenza di Pedro 
Roma ho in prestito presso al- non solo gli complica i piani 
tre squadre giocatori di vaio- tecnici ma costituisce anche la 
re come Schnellinger, Nicolè, miccia per ulteriori esplosio- 
Salvori, Manganotto, che • do- polemiche, sia che^ giochi 
crebbero assicurarle capacità di sia CM resti TOgli spalti. 
rifornimento nel pros-rimo an- " rio quando già e prevedi- 
no o almeno la possibilità di vile che altre polemiche sor- 
ridurre il deficit (se si vaio- Ormano ' attorno all'esclusione 
rizzeranno come tutti sperano}, di - Carpanesi (notoriamente 
Che altro sì voleva di più? Pnptllo di un alto dirìgente). 
Lo stesso Foni si è dichiarato fidando si sa già che all’inter- 
soddis/attlssimo subito dopo la no stesso della Roma c'è una 
campagna acquisti affermando gerente che aspetta la squa- 
che finalmente ha a sua di- dro o| varco del primi passi 
.sposizione una squadra in grò- frisi per sparare^ bordate di 
do di ben figurare anche sui fnoco contro Marini Dettino e 
terreni pesanti (che negli anni Fvni. Questo vuol dire che il 
passati hanno rappresentato la compito di Foni oltre ad es- 
Waterloo della Roma) e for- sr*’® difficile per suo conto 
mata da elementi di provata ri svolgerà anche in condizio- 
capacità combattiva e morale, "l ambientali ■ durissime ove 
Alla Roma dunque regnano od ogni pig- sospinto si ■ ti¬ 
fino d poco tempo , fa un'at- *^hia dj - urtare la suscettibi- 
mosfera ottimistica ed idillia- di que^o o quel consìglie- 
ca, un'atmosfeta che però è ri profila una dura 

stata bruscamente spezzata dal- battaglia ■ per la - ponchina - 
le ultime vicende, ovvero dal- otontre continuano i colpi bas¬ 
ta ribellione di Corsini. Car- controllo della distri- 

panesi Manfredini. Orlando e buzione dei biglietti e delle 
dallo stentato pareggio di Spa- tessere). , - - 

lato.--' Dobbiamo allora concludere 

Il primo episodio infatti ha proprio in chiave pessimisti- 
.smentito Foni sulla compattez- Non sarebbe belio, nè 
za morale della squadra: il se- Qinsto in fondo con quanto ha 
condo invece ha confermato fotta e sta facendo la Roma: 
che la Roma stenta ad ingm- ripetiamo invece con f ' diri- 
nare. specie all'attacco. Ciò av- oenti che la squadra ha tutti 
viene attualmente in dipenden- i numeri per ben figurare, per 
za del ritardo di forma di Sor- lottare addirittura per { pri- 
mani: mo la situazione rischia miuiml posti (anche per Io 
di prolungarsi indefinita- scudetto.’). Toccherà ai diri¬ 
mente, perchè se • Foni ha a oonti e a Font fare in modo 
suo disposizione urta vasta ro- ohe U suo valore potenziale si 
sa di atleti, però è anche vero trasformi in realtà concreta: 
che si tratto di - tessere » con Quella realtà che per i tifosi 
le quali è difficile comporre un à un sogno ìnseguUo da oltre 
mosaico completo. venti anni... 

Ci spieghiamo meglio inclu¬ 
dendo ovviamente nella -ro- • RohertA FmmS 

so* dei titolari anche i figlici - 

prodighi Orlando. Manfredini 

(e Carpanesi): con questa *ro. -- ■ 

sa» dunque Foni ha prorato . 

finora due edizioni dell'attac- % m ■ * ' 

co, ambedue deludenti. ■ : - ■ I gwaiF 

La prima comprendeva Or- w nawa 

landò. Angelillo. Sormani, La* 

Schutz, Manfredini, ed è an- OatlO 

data male perchè Pedro non 
vuole giocare all'ala sinistra, e 

perchè con questo schiera- ■#wIICjfI 

mento rimaneva solo Angelillo - • ' * 

a centro campo: la seconda era LONDERSEEL, 26. . 

costituita da Dori, Angelillo, Il belga Ugo Scrayen ha vin- 
Sormani. Schutz, De Sisti, ed è to ieri il criterium di Londer- 
andata male perchè se o centro seel percorrendo i 90 km. in 
compo De Sisti ha aiutato effi- 1.59'. Al secondo posto si è clas- 
caeemente Angelillo, di punto stflcato Gilbert Desmet, mentre 
inoece Schutz è rimasto solo Vati Looy è Unito quarto, a 
In quanto Sormoni gioca a tre 50 metri dal vincitore, davanti 
quarti svariando a destra e si- al campione del mondo Bononl 
nistra con una posizione falsa Behyet 
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^ • . laiuti americani.^'-'- ‘ 

■ Ma poche ore dopo negli 
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etere 


ennedr la marcia 


Non esclusa una partecipazione del 
primo ministro dell'URSS ai lavori 
delPAssemblea delle Nazioni Unite 


Il comitato organizzatore fa appello alla fer¬ 
mezza e alia vigilanza — Si temono incidenti 


. ''i'-. • ’■ ■ j-’.' ^ ■ 

WASHINGTON. 26 ‘ 

■ Un messaggio scritto del 
primo ministro sovietico Kru¬ 
sciov è stato consegnato oggi 
al presidente Kennedy dal- 
Tambasciatore sovietico a 
Washington, Dobrynin. Il col¬ 
loquio tra il presidente e lo 
ambasciatore è durato circa 
cinquanta minuti e al termi¬ 
ne di esso il diplomatico so¬ 
vietico ha dichiarato che nel 
messaggio il primo ministro 
sovietico * « esprime la sua 
soddisfazione per la firma del 
trattato di interdizione degli 
esperimenti atomici e la pro¬ 
pria impressione secondo la 
quale la visita del segretario 
di Stato Rusk e dei senatori 
americani a Mosca è : stata 
utile >. Il diplomatico sovie¬ 
tico ha poi aggiunto che nel 
corso del colloquio sono sta¬ 
te discusse questioni relative 
alla • possibilità di. adottare 
ulteriori misure — firma di 
un trattato di non aggressio¬ 
ne, creazione di zone disato¬ 
mizzate e cosi via — per mi¬ 
gliorare ulteriormente i rap¬ 
porti "tra gli Stati Uniti e 
l’Unione sovietica. Dobrynin 
ha anche annunciato che il 
presidente Kennedy si è di¬ 
chiarato disposto a discutere 
di queste questioni con il rni- 
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko nel corso della vi¬ 
sita che questi effettuerà ne¬ 
gli Stati Uniti in occasione 
della prossima assemblea ge¬ 
nerale . delle Nazioni Unite. 
Interrogato dai giornalisti 
circa la possibilità che lo stes¬ 
so Primo Ministro sovietico 
partecipi ad una fase dei la¬ 
vori - della assemblea, l’am¬ 
basciatore ha cosi risposto: 
€ Questa è una domanda alla 
quale non sono ancora pre¬ 
parato a rispondere >. t - " 

Nel corso della sua confe¬ 
renza stampa - quotidiana il 
portavoce della Casa Bianca 
ha confermato le dichiarazio- 
- ni di Dobrynin sia per quan¬ 
to concerne il coritenuto del 
messaggio di Krusciov sia per 
quanto riguarda le reazioni 
del presidente Kennedy, i -!> 
' Il portavoce ha tuttavia te- 
' nuto a precisare che il-fatto 
che il presidente Kenndy si 
sia dimostrato disposto a di¬ 
scutere con Gromyko gli svi¬ 
luppi delle relazioni tra i due 
paesi, non significa che il pre¬ 
sidente ■: si recherà ■ a New 
York in occasione della aper¬ 
tura dell’assemblea generale 
deU’ONU alla quale il mini¬ 
stro degli esteri sovietico de¬ 
ve partecipare. - * < : 

Come l’ambasciatore sovie¬ 
tico, il FKjrtavoce della Casa 
Bianca si è rifiutato di com¬ 
mentare l’eventualità che lo 
stesso Krusciov si rechi a 
New York. 

Lieweliyn Thompson, ex 
ambasciatore degli Stati Uniti 
a Mosca, ha partecipato a 
parte del colloquio tra il pre¬ 
sidente Kennedy e l’amba¬ 
sciatore sovietico. 

Nella stessa giornata di og¬ 
gi, fonti ufficiose ma attendì¬ 
bili hanno dichiarato che du¬ 
rante i lavori dell’assemblea 
delle Nazioni Unite si avran¬ 
no uno o più colloqui tra i 
ministri degli esteri degli 
Stati Uniti, della Gran Bre¬ 
tagna e deirunioné Sovie¬ 
tica. 
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GINEVRA, 26 ' 

I due copresidenti delle con¬ 
ferenza del disarmo. Charles 
Stelle (USA) e Semyon Tsa-I 
rapkin (URSS), si sono riuniti 
questo pomeriggio, per un’ora, 
nella sede della delegazione so¬ 
vietica. Da fonte americana si 
afferma che i due copresident: 
hanno discusso problemi di pro¬ 
cedura. 

Si ritiene che il colloquio ab¬ 
bia avuto per argomento la da¬ 
ta del rinvio e della ripresa del. 
la conferenza e il rapporto che 
deve essere sottoposto prossi¬ 
mamente aU’esamc delrONU 
Per 11 rinvio si parla della da- 
data del 30 agosto mentre la 
data della ripresa dipendereb¬ 
be dalla discussione del prò- 
blmna del disarmo aU'Asscm- 
blM fancrale. " ^ 


-^^^--:- ’ WASHINGTON. 26. ' 

■ - • I dirigenti ^ delle dieci orga- 

S » ■Il I Il A • nizzazioni responsabili della 

I estende la lotta nelle Asturie marcia dei diritti civin», che 

avrà luogo dopodomani a Was¬ 
hington. hanno pubblicato un 
, . . . _ , . . comunicato in cui affer.niano 

‘ ■■ ' I che tale avvenimento sarà più 

che una grande manifestazione: 
■TI UalB^u W mmUmC . -La marcia indica il profondo 

" " w sentimento di milioni di citta¬ 

dini americani bianchi o di co- 

‘ ^ # • • ■ • lore. secondo cui è giunto il 

off amara i minatori 

« q congresso di concedere e ga- 
: • . / ,V, . , ' rantire la completa ugiinglian. 

• - 2 ii di diritti civili per la mino- 
26, to la lotta dei «musi neri* ranza negra delle nostre popo- 
^ Prendendo a pretesto il delle Asturie è in corso da lozioni 

fatto che i minatori di Ovie- oltre tre settimane, r" . ' Questa dichiarazione può an¬ 
dò non ■ hanno ottemperato -1 lavoratori r rivendicano ® nTÒnaBanda: ^n^essario 
all’ordine del governatore di migliori salari e il ripristino ma non particolarmente signi- 
riprendere il lavoro entro 48 sindacali. ' flcativo. I retroscena della pre- 

ore. il governo franchista ha Tuttavia, * nonostante ''le Parazione della marcia metto- 
chiuso oggi altre cinque mi- „ i no invece in risalto tutto il 

niere. Sale così a più di ven- Pr^azioni. i minatori e le lo- drammatico peso che hanno 
ti il ' numero delle ■ miniere famiglie appaiono decisi a certe riserve e certe afferma- 
fattp chiuderò dal. eoverno battersi fino alla vittoria, zioni nel contraddittorio qua- 

trapa df'pf./r co- P-« (oP<>odi 

Stringere alla resa i minato- aiuto allo sciopero vengono Benché favorita dal gover- 
ri per fame. Si calcola che attualmente - raccolte tra i no. la « marcia •• di dopodoma- 
i minatori in sciopero supe- minatori dei bacini dove il ni contiene in sè una ^ carica 
rino i ventimila. Come à no- lavoro non è stato interrotto, esplosiva, ohe . determina ' pro- 
. • . r blemi preoccupanti — pratici 

' " ■ ■ - . _ ' _ - e politici — per i dirigenti USA. 

^ . Il comunicato deirorganizza- 

■ r - < ’’ i' • ‘ zione si sofferma sui problemi 

—^1 della sicurezza della manifesta- 

USaiGllllllG zione. che alla vigilia sono 

; , ' ■ * ' i ■ • ' __■ quelli che,interessano e preoc- 

■ ' ; ’ ' cupano di più gli organizzato¬ 

ri: la marcia — avwerte il co- 
0 0 - mitato — «sarà ordinata sen- 

. zu essere ossequiosa, fiera sen- 

m0 ' za essere arrogante, non vìo. 

■ lenta senza essere timorosa: sa- 
rà la degna protesta di 20 ml- 
^ . . lioni di cittadini che lottano 

, • ^ P®*" ^ diritti civili». Si at- 

00 w • . . . tendono dalle 150 alle 250 mi- 

00000 . . . Ha persone, provenienti da tut- 

00010^ ti gli stati. Viene fatto appello 

0000 ai partecipanti alla marcia per- 

; chè siano disciplinati, resista- 
= " / . no alle provocazioni e alla vio- 

. . : . . lenza: e resistano pure — ag- 

0^ giunge il comunicato, rivelan- 

^ __ —' 0 ^ - '—1 _—- ■ ' do limiti e remore che possono 

00W 000 000 00m0^m00 ' non stupire nel quadro genera- 

"■■0^0m mmm^00m00mm0 ^ le che si va delineando già 

0$^0 0m^0mmWm00^^ — «agli sforzi di coloro che. 

senza essere nemici della mar- 

« , ■ ; ■ • eia. cerchino di servirsene per 

- - « , ' ■ " ■ _ fi. ' difendere cause diverse da 

Nasser e Aref constatano :il. - - 

naufragio dell'unità araba II' segretario generale dell’or- 

; ■ . . . ^ .. . « . ganizzazione, Bayard Rustin, ha 

^ ^ messo ' fin d’ora l'accento sul- 

\ l’insufficienza delle misure di 

l- \S^' polizia per il servizio di sorve- 

- : . i * glianza, durante la marcia di 

! ^S)V 9 riurum ^ .\,,^r posdomani: « La nostra sarà 

- ■ V N j. . . una dimostrazione non violen- 

. ' _ Al- • •" ta — ha insistito in una confe- 

I ■ . — renza-stampa Rustin — ma vi 

^ w ^ /W«r«r sono pericoli di aggressioni da 

^ • parte di organizzazioni fasciste 

- ^^ e razziste. Costoro provoche- 

• 1 ' ranno certamente qualche inci. 

* f-cFFo ■ 1 . / dente; le responsabilità della 

~^ 1 n.V . c . polizia e del governo, in tal 

caso, saranno gravissime». 

=C ^ ‘ ^ ^ ■ Qui Rustin denuncia a sua 

LIBANO J y volta ranticomunismo più iste- 

- ar/miA/m^ jC , rico: «C’è chi predica con pro- 

1 — I mMnJ* fitto e in maniera psicopatica 

' - ~ -V ' V/Nifc* ' soffiando sul fuoco delle paure 

• P m e-^ degli americani in nome del- 

=;ISRAEtE^ ^ ranticomimismo » egli ha di- 

— chiarate. Ci si domanda vice- 
^ \ / |o ; \ '. versa chi paghi il minuscolo, 

^Qgy. \j 5 J ' ^ ■ ma ricco partito nazista ame- 

ARABIA , . / . ' |rcano; chi gli consenta di in- 

^ ' SAUDITA viare ai partecipanti alla mar- 

^ . 0 m tm m *^'3 centinaia di manifestini che 

■ He— . ' Km incitano alla violenza; e chi 

abbia collegato insieme, nella 

' GERUSALEMME,' 26 no che hanno concluso i loro «Commiffec to Warn thè Ar- 
A ventiquattro ore di distan- colloqui. Probabilmente questo rivai of Commnniste Merchan- 
za dal grave incidente di fron- è stato U solo punto di piena dise on thè Locai Scene »■ (un 
tiera di ieri — per quattro ore, intesa fra Nasser e Aref. Per comitato contro il commercio 
lungo la linea dì demarcazione il resto, il comunicato finale, est-ovest), i gruppi che fanno 
della città, israeliani e giorda- trasmesso da. Radio Cairo, la- capo alle riviste di estrema de-, 
ni si sonò scambiati fucilate, scia intendere come il tentati- stra Human Events e National 
raffiche di mitra^iatrici e bom- vo di rilanciare l'unità araba Rcrìeio. il ■ Citizens Conpres- 
be alla vigilia della ripresa del sia completamente fallito. Dice sionol Committee-, gli --.Arne- 
dibattito al Consiglio di Sicu- infatti il testo'che -i due Prè^ ricans' for National Securily 
rezza sulle violazioni di fron- sidenti si sono trovati d'accorr la ■'Birch Society- -. 
t;era — il primo ministro israe- do sulla necessità di' metteré Sentiremo purtroppo parlare 
liano ha pronunciato un vio- fine al peggioramento dei rap- ancora di queste associazioni, 
lento e minaccioso discorso da- porti fra i Paesi arabi e di ope- Ma intanto la domanda essen- 
vanti al Parlamento, - rare verso • uno schiarimento ziale che ci si pone a Washing- 

Levi Eishkol, il quale oltre dell'atmosfera di questi raj^ ton . è • questa: basteranno i 
che Presidente del consiglio è porti, per creare nuove' condì- quattromila poliziotti è guardie 
anche ministro della Difesa, ha zioni. tali da condurre verso la n.izi'dnalj'per evitare gravi in¬ 
detto che se non si riuscirà a realizzazione dell'unità araba-, cidenti? Come sappiamo, i di¬ 
instaurare la pace sul confine Constatato il fallimento del so- rigenti della centrale Sindacale 
«il governo di Israele avrà il gno della Federazione siro-egi- AFL-CIO hanno rifiutato di 
dovere e il diritto, come qual- zio-irachena, bisogna in sostan- contribuire al finanziamento 
siasi altro governo^ di adottare za aspettare che la situazione della manifestazione di _ Wa- 
misure dì autodifesa ». Fino ad si modifichi profondamente, nei shìngton; quali interessi sinda- 
ora. . ha aggiunto « nonostante rapporti fra i Paesi interessati, cali di destra hanno operato 
tutte le provocazioni siriane ci prima di ricominciare tutto da per il - ^icottaggio . della 
siamo contenuti nel desiderio capo, o.i-- —. ■'. • • marcia? 

di impedire uno spargimento *1 comunicato, registra anche - lia situazione è gravissima 
di sangue e ci siamo astenuti una dichiarazione di. appoggio ha’ detto Rustin , durante 
dall'usare la forza' per garanti- Repubblica yemenita e una ja conferenza-stampa, tenuta 
re tranquillità e sicurezza alla assicurazione egiziana a favo- presso la sede della « War Re- 

regione -. ■ .. . re delPintegrità territoriale del- sisters League - — il tasso di 

..-i>ugli incidenti di ieri a Ge- l’Iraq, a sedilo delle «infor- disoccupazione fra i negri è il 
rusalcmmc Eishkol non ha for- niazioni - di _ Aref sulla lotta doppio di quello registrato tra 
nito particolari - informazioni contro i curdi. . i bianchi. Nelle grandi città 

limitandosi a dire dì attendersi Aref ha lasciato il p»iro alla esso arriva al 15 e al 2o per cen- 
che le autorità giordane punì- ''^olta di Damalo, dwe_ avrà to della popolazione negra 
scano i colpevoli. Per quanto colloqui.con j—dirigenti, siriani, adulta.Alla - AFIj-GIO * sanno 





FOLA — Una veduta del tavolo con a sinistra la delegazione sovietica capeggiata da 
Krusciov a destra quella jugoslava capeggiata da Tito. A destra di Tito il vicepresi¬ 
dente Kankovic’i. A destra di Krusciov il primo segretario del Comitato Centrale del 
PCUS Andropov. ' (Telefoto AP-< l’Unità») 
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Dal nostro inviato . 

POLÀ,'26;ì 
/ colloqui politici tra la de¬ 
legazione sovietica ■ guidata 
da Krusciov ,e i • rappreseti' 
tanti jugoslavi sono comin¬ 
ciati stamani alla Villa Bian¬ 
ca di Briont, dove alloggiano 
Tito e i suoi ospiti. La pre¬ 
senza, ■ da parte ^ jugoslava, 
di '■ Tito, Kaìrdely, Rankovic, 
del : Ministrò; degli-Esteri e 
del responsi^bile della piani¬ 
ficazione, conferma la esten¬ 
sione e • ^importanza degli 
argomenti trattati. Il comu¬ 
nicato diffuso in - serata, af¬ 
ferma infatti che nelle due 
ore e mezzo di discussione, 
si è avuto, « in un’atmosfera 
francale piena di reciproca 
comprensione, un amichevole 
scambio di vedute sùlVattua- 
le situazione intemazionale, 
sui problemi del movimento 
operaio'e sulVulteriore’’col¬ 
laborazione tra i due paesi*. 
■ Si tratta di un amplissimo 
giro di orizzonte imperniato 
tra l'altro, a quanto si com¬ 
prende, su un problema spe¬ 
cifico: la situazione della Ju¬ 
goslavia nel campo sociali¬ 
sta. € Lo spirito del sociali¬ 
smo e del comuniSmo, Io spi¬ 
rito di Marx e di l.enin vive 
nel nostro partito. Noi lavo¬ 
riamo per ■ l'edificazione ’ del 
socialismo », • ha . affermato 
con chiarezza • Tito, nel suo 
brindisi a Krusciov. Con ciò, 
la Jugoslavia tende eviden¬ 
temente a '.normalizzare la 
sua posizione. - Una simile 
prospettiva ’ d'insieme si ri¬ 
flette soprattutto nella sfera 
dei rapporti economici inter¬ 
nazionali e nell'organizzazio¬ 
ne ■■ produttiva interna u del 
paese. Così le necessità eco¬ 
nomiche impongono alla Ju¬ 
goslavia di_ ampliare il suo 
commercio: con l’estero (ciò 
che avviene già largamente) 
per non trovarsi legata esclu¬ 
sivamente all’occidente. Ma 
per far ciò essa deve ade¬ 
guare, fino ad un certo ìimi- 


Mosca 


te, la propria, produzione e i 
propri metodi a quelli dei 
nuovi contraenti. Sul piano 
deU'organtzzazione internu, 
ciò ha comportato anche una 
certa 'correzione, per cui ora 
l'economia ’’’ viene \ riportata 
nella cornice di un piano set¬ 
tennale (previsto per il ' 1. 
gennaio : prossimo) ■ con cui 
saranno rettificati gli eccessi 
di un < liberismo socialista ». 
che aveva creato una perico¬ 
losa crisi negli investimenti 
e di conseguenza nella pro¬ 
duzione. Questi spostamenti, 
che non vogliono essere una 
riiiuncia nella ricerca di una 
vìa jugoslava autonoma, ven¬ 
gono riassunti da Tito nella 
ammissione, fatta per la pri¬ 
ma : volta l’anno scorso, di 
errori jugoslavi, la cui tem¬ 
pestiva ■ correzione ha impe¬ 
dito più gravi conseguenze. 

■D'altro canto, l’Unione so¬ 
vietica mostra di compren¬ 
dere quale sia la particolare 
situazione della Jugoslavia: 
nell’ultimo discorso di Kru- 
s'ciov si riconosce che ogni 
Paese sviluppa il socialismo 
in forme proprie, talvolta 
anche [ irripetibili^ • contri¬ 
buendo così con la propria 
esperienza al patrimonio co¬ 
mune della esperienza socia¬ 
lista. ^ . 

.. Inoltre, ■ i ripetuti accenni j 


' 340 portoghesi 

•vuceisì^^^^- 

' ; in Angolo : 

'• LEOPOLDVILLE, 26. 
..Secondo un portavoce dei 
combattenti angolani, negli 
uitimì ^quindici giorni 'i pa¬ 
trioti avrebbero ucciso 340 
soldati. portoghesi, ferendo¬ 
ne 32. Inoltre l’azione di 
guerriglia sarebbe stata in¬ 
tensificata nei ,• distretti di 
Kuanza, Kumba Luanda e 
Malange.^ - ' 


le « Isyestia » pubblicano 
I l’articolo di Togliatti 


riguarda la Sìria egli ha accu-l 
salo il governo dì Damasco di 
aver compiuto -104 atti di ag¬ 
gressione dal dicembre '62-, 

' Come in passato e come re¬ 
centemente è accaduto anclie 
al Consiglio di Sicurezza, da 
parte amba si sostiene anche 
stavolta la tesi opposta e si ac¬ 
cusano gli israeliani di aggres¬ 
sione. Damasco e Gerusalemme 
hanno nei giorni scorsi accet¬ 
tato la presenza di ispettori 


Norvegia • 

FonMto 

il nuovo governo 


bene queste cose-. Bayard Ru¬ 
stin ha cosi' concluso: « Il pro¬ 
blema deirintégmzione ' negra 
non consiste solo nell'aprire gli 
alberghi segregati, o nel ren¬ 
dere effettivo il diritto di voto 
alla popolazione negra, ma nel¬ 
la necessità di - un massiccio 
programma fedemle i per una 
situazione di pieno impiego, 
senza la quale bianchi e negri 
si disputeranno al coltello il 


hanno nei giorni scorsi accet- , . disputeranno al coltello il 

tato la presenza di ' ispettori II primo ministro' designato poco lavoro disponibile. La 
delle Nazioni Unite dall'una e John Lyng ha presentato oggi marcia del 28 agosto è e deve 
dall'altra parte del confine. la lista dei suo governo a. re e.ssere la marcia dei bianchi c 
Sulla necessità di -resistere Olav di Norvegia. Il nuovo go- dei negri per il lavoro per tut- 
a ogni intenzione espansionisti- verno, il ' primo gabinetto non ti. per un programma di edu¬ 
ca e aggressiva - di Israele si socialista da 28 anni, assumerà cartone professionale, per lo 
sono trovati d'accordo al Cairo ufficialmente Tamminlstrazione sviluppo dcireconomta ame- 
i presidenti egiziano e irache- del paese mercoledì prossimo, ricana . 


MOSCA, 26. 

Le • Isvestìa pubblicano 
questa sera l’articolo di To¬ 
gliatti « sull’accordo pel di¬ 
vieto delle armi atomiche », 
apparso neH’ultimo numero 
di Rinascita. Il giornale, d’al¬ 
tra parte, reca un articolo 
su « confini nazionali e coe¬ 
sistenza pacifica », in cui si 
afferma che tutte le contro¬ 
versie relative ai confini de¬ 
vono essere risolte esclusiva- 
mente con mezzi pacifici e 
sulla base del princìpio del- 
rautodeterminazione. Più a- 
vanti dopo aver ricordato 
che non a caso il 70 % di 
tutte le controversie di con¬ 
fine riguardano l’Asia e l’A¬ 
frica (i nuovi stati di norma 
hanno - conservato i confini 
delle ex colonie) c ribadito 
che rintcresse della pace esi¬ 


ge il rispetto degli attuali 
confini, in attesa di una solu¬ 
zione negoziata, il giornale 
scrive che il conflitto arma¬ 
to cìno-indiano non soltanto 
ha .'guastato t rapporti tra i 
due paesi, non soltanto ha 
reso più difficile la lotta del¬ 
le forze progressiste e favo¬ 
rito quelle reazionarie in In¬ 
dia, ' ma esso ha creato un 
nuovo focolaio di tensione 
intemazionale - e reso più 
complicata la lotta dei popo¬ 
li asiatici contro Timpcria- 
lìsmo. • - 

' La Pravda denuncia oggi 
il tentativo della stampa ci¬ 
nese di denigrare l’URSS e 
le sue conquiste agli occhi 
del popolo della Cina attra¬ 
verso la pubblicazione di in¬ 
tere pagine di critiche ap¬ 
parse sui giornali sovietici. 


di Krusciov alla utilità ge-\ 
iTierale ■' della > politica degli 
\ Stati non impegnati, vengo- 
no interpretati come il rico¬ 
noscimento del fatto che 
quella di Belgrado è situa¬ 
zione unica, quale ponte tra 
gli Stati , dell’Est e ’ quelli 
neutrali. ' i/.i-- 

- La insistenza di Krusciov 
su un altro punto — quello 
della specializzazione della 
produzione = jugoslava e di 
una coordinazione di essa 
con quella degli altri Stati 
socialisti — non deriva, poi, 
da un semplice rapporto bi¬ 
laterale, né è puramente eco¬ 
nomica; 'ma discende dalla 
concezione generale ripetu¬ 
tamente espressa da Kru¬ 
sciov: più si allontana il pe¬ 
ricolo di guerra, .più i rap¬ 
porti tra Est ed Ovest , di- , 
ventano concorrenti sul pia¬ 
no dello sviluppo - produtti¬ 
vo. « Se si offre agli operai 
dell’Ovest un paio di panta¬ 
loni in cinque, essi non sa¬ 
ranno attratti dal comuni¬ 
Smo »: ha detto Krusciov. La 
superiorità del mondo socia¬ 
lista si prova con le sue con¬ 
crete realizzazioni ^ fn ogni 
campo. E poiché la base di 
ogni progresso è l’economia, 
è qui la prima lìnea della 
battaglia pacifica. ; Possono, 
la Jugoslavia o la ' Bulgaria 
o la Cecoslovacchia 'supera¬ 
re gli Stati Uniti contempo¬ 
raneamente nella produzio¬ 
ne di automobili, di acciaio, 
nel carbone, nelle macchine, 
nelVagrìcoltura ? ■ Evidente¬ 
mente, ognuna ' ha un ’ pro¬ 
prio settore, ■ indicato dalla 
propria struttura ' interna, 
dalle ■ proprie risorse econo¬ 
miche, in cui è in grado di 
raggiungere livelli competi¬ 
tivi. Di qui, la necessità di 
una scelta degli obbiettivi e 
di una coordinazione tra gli 
Stati ' socialisti. ' ' 

' Questa impostazione è sta¬ 
ta accettata dalla Jugosla¬ 
via, in linea di principio; le 
difficoltà nascono — come 
spiegava un sottosegretario 
all’industria, ’ Vinko Hafne's, 
in un suo recente articolo 
dalla proporzione quantita¬ 
tiva tra le economie da'coor- 
dinare. Quello che, nei gi¬ 
ganteschi bilanci sorietici, 
rappresenta spesso un sem¬ 
plice particolare, può invece 
essere essenziale per l’eco¬ 
nomia di un paese di venti 
milioni di - abitanti. Perciò 
è ■ necessaria una - estrema 
cautela nel decidere cambia¬ 
menti o comunque program¬ 
mi che, nel quadro jugosla¬ 
vo, possono produrre altera¬ 
zioni ■ sostanziali. Tuttavia, 
come sì è detto, il principio 
è accettato e si è anche pas¬ 
sati ad una serie di realiz¬ 
zazioni pratiche, tra le qua¬ 
li sì può annoverare il re¬ 
cente protocollo sulla - spe¬ 
cializzazione, coordinazione 
e coopcrazione, firmato da 
Mosca e Belgrado. 

Si prevede pure che la Ju¬ 
goslavia, senza aderire per 
ora - all’ organizzazione eco¬ 
nomica dei paesi del Patto 
di Varsavia, cioè al Comc- 
con, entrerà in alcune sue 
commissioni, come già ave¬ 
va fatto tra il ’55 e il ’57; c, 
adesso, in misura anche mag¬ 
giore. 

. ; ; Rubens Tedeschi 


notificato il decreto di espul¬ 
sione, comminatogli per ave¬ 
re anche lui « attentato alla 
sicurezza dello Stato ». Bru¬ 
no Marangoni, qualificato 
come un pericoloso sovver¬ 
sivo, aucna semplicemente 
partecipato attivamente alla 
campagna elettorale del ven- 
totto aprile, parlando ai con¬ 
nazionali emigrati e invitan¬ 
doli a votare per il P.C.I. In 
questo ' modo aveva ' minac¬ 
ciato la sicurezza della Cori- 
federazione elvetica. " 

Il compagno ■ Marangoni, 
che dovrà lasciare la Sviz¬ 
zera entro il 30 settembre, 
ha interessato un legale dì 
Zurigo per vedere se è pos¬ 
sibile un eventuale ricorso. 
L’avvocato ha telefonato qui 
a Berna direttamente al dot¬ 
tor Amstein, che è appunto 
il comandante . della » Bupo. 
Voleva in primo luogo sape¬ 
re perchè il Dipartimento fe¬ 
derale della giustizia se l’e¬ 
ra presa col Marangoni. ■ Il 
dottor . Amstein rispondeva 
chiaro e netto che per il ri¬ 
corso non c’era niente da fa¬ 
re. « Anche se la polizia fe¬ 
derale modificasse il suo pa¬ 
rere, le informazioni sull’at¬ 
tività del Marangoni proven¬ 
gono dalle antor'ità italiane.' 
L’operaio è stato xin comu¬ 
nista molto attivo in Italia 
e qui ha continuato ad es¬ 
serlo ». .■ 

L’avvocato replicava che 
Bruno Marangoni, in Sviz¬ 
zera per ben sette anni, si 
era ' comportato ineccepibil¬ 
mente, sia sul lavoro che 
nella tuta civile. « Sì — af¬ 
fermava Amstein — • si . è 
comportato come nn nomo 
civile soltanto perchè è nn 
comunista furbo ». Aggiun¬ 
geva, poi, che egli si trova-\ 
va in possesso di documenti 
che gli erano stati trasmessi 
dalla ■ polizia .italiana - e dai 
quali risulta, insomma, che 
si tratta di un comunista in¬ 
correggibile. . - • 

Una dopo l’altra vengono 
quindi a galla le enormi re¬ 
sponsabilità del governo ita¬ 
liano (da quello Fanfani a 
quello Leone). Spaventati 
dai risultati del : 28 aprile, 
i nostri governanti so¬ 
no giunti alla conclusione 
che bisognava mettere il ba¬ 
vaglio agli emigrati, impau¬ 
rirli e tenerli isolati. Le au¬ 
torità di Berna, dal canto lo¬ 
ro, hanno accettato di com¬ 
piere la « caccia all’emigran¬ 
te » non soltanto per non for¬ 
nire un dispiacere a Roma; 
ma, anzi, per dare un vali¬ 
do aiuto al padronato sviz¬ 
zero. Gli industriali hanno 
assoluta necessità della ma¬ 
nodopera italiana. Però, alla 
insegna del motto < pace sul 
lavoro », vorrebbero che gli 
immigrati si trasformassero 
in pecore, che accettano sen¬ 
za proteste o discussioni tut¬ 
to ciò che gli viene messo 
nel piatto. 

Vietnam 

tà sono deserte; cumuli di bi¬ 
ciclette, scooters, motociclet¬ 
te con i. quali gli studenti 
si recavano ieri alle manife¬ 
stazioni, testimoniano ‘ agli 
angoli, delle vie la violenza 
delle repressioni e il nume¬ 
ro incredìbile degli arresti: 
sono stati contati ' almeno 
duemila veicoli abbandonati, 
il che significa che almeno 
tre o quattromila studenti 
sono stati arrestati. 

Gli arresti, rilevano oggi 
gli stessi osservatori statuni¬ 
tensi, sono stati compiuti con 
tecnica americana, da repar¬ 
ti addestrati dagli america¬ 
ni, con armi americane mo¬ 
dernissime, e gli arrestati 
venivano portati nei campi 
di concentramento su auto¬ 
carri sulle cui fiancate fa- 
ce'va bella mostra di sè il 
simbolo del ■ programma di 
« aiuti »; due mani che strin¬ 
gono in segno di solidarietà. 
Questa somma di circostan¬ 
ze viene ritenuta tale da co¬ 
stituire ima delle più gravi 
sconfitte che gli ' americani 
abbiano riportato finora nel 
'Vietnam. . -' 

Un secondo - incontro tra 
Lodge e Diem si è avuto più 
tardi > ma non si ’ è saputo 
nulla di quanto i due si sono 
detti. Ciò ha dato l'avvìo ad 
una serie di congetture cir¬ 
ca rorientamento della poli¬ 
tica americana nel Vietnam 
del Sud. Già ieri sera fonti 
autorevoli di ■ Washington 
prospettavano una soluzione 
che, visti gli avvenimenti, 
avrebbe tutto il sapore di 
una atroce beffa nei confron¬ 
ti del popolo sudvietnamita. 
Il piano sarebbe questo: 
chiedere a Diem l’allonta- 
mento daH’incarico dì capo 
della polizia segreta di suo 
fratello Ngo Din Nhu, al qua¬ 
le verrebbe accollata tutta la 
responsabilità delle attuali 
repressioni. A Washington 
si sosteneva ieri sera che i 
generali dell’esercito, la set¬ 
timana scorsa, avevano dato 
il loro consenso alla procla¬ 
mazione della legge marzia¬ 
le nella « speranza » che ciò 
avrebbe stabilizzato la sìtua- 
• zione c consentito una solu¬ 
zione pacifica della vertenza 
coi buddisti. Ma Nhu colse 
l’occasione per- lanciare la 
polizia segreta e le sue for¬ 
mazioni speciali nell’ondata 
di repressioni, di cui i gene¬ 
rali non sapevano nulla. 

L o allontanamento d i 
Nhu lascercbbe, naturalmen¬ 
te. Diem al suo posto e as¬ 
solverebbe i generali da ogni 
colpa. Per facilitare la rea¬ 
lizzazione di questo piano, 
Washington avrebbe incari¬ 
cato Lodge di -minacciare 
una riduzione drastica degli 


aiuti americani.^'--’ ‘ 

Ma poche ore dopo negli. 
ambienti governativi di Sai¬ 
gon si diffondeva la voce che 
era già stato trovato !’« an¬ 
tidoto »: Diem e Nhu insie¬ 
me, si ' diceva, mostreranno 
a Lodge una dichiarazione 
firmata dai generali, con la 
quale costoro affermano di 
essere stali loro a costringe¬ 
re il governo ad una azione 
violenta di repressione con¬ 
tro i buddisti. - ' > 

In questo grottesco succe¬ 
dersi di piani e di contro- 
piani che indicano più che 
altro il dilemma in cui Wa¬ 
shington è venuta a trovar¬ 
si dopo anni di incondiziona¬ 
to appoggio alla dittatura, si 
inserisce tuttavia una do¬ 
manda cui i ■ due incontri 
Lodge-Diem di stamane non 
hanno consentito di . dare 
una risposta: chi ha in mano 
il potere effettivo: Diem o 
Nhu? Stamane è stato nota¬ 
to a Saigon che da molti edi¬ 
fici ■ pubblici venivano tolti 
i ritratti di Diem, mentre si 
spargeva la notizia che Nhu 
av'eva fatto stampare un mi¬ 
lione di fotografie che lo mo¬ 
strano in grande uniforme e 
che sono state consegnate ai 
membri del corpo giovanile 
para-militare che egli con¬ 
trolla, aflinchè si tengano 
pronti a distribuirle. Ciò ha 
fatto sorgere la voce che Nhu 
stia preparandosi ad assu¬ 
mere apertamente i pieni po¬ 
teri, accantonando Diem. Più 
tardi è anche corsa la voce 
che Diem avrebbe fatto ar¬ 
restare il ministro degli este- 
II Va Vai! Mail, che nei gior¬ 
ni scorsi, aveva presentato 
le dimissioni. ' -■ 

In una città ' die ^ sembra 
diventata, dopo gli arresti di 
ieri, un autentico cimitero, 
poiché pochissimi sono quel¬ 
li che si avventurano nelle 
vie, questa serie dì ' notizie 
ha creato un’atmosfera di 
attesa e di drammatica ten¬ 
sione. La radio intanto dif¬ 
fonde nuove 'minacce. Un 
comunicato militare, diffuso 
più volte nella giornata, af¬ 
ferma che « le forze di sicu¬ 
rezza hanno ordine dì aprire 
il fuoco su ogni assembra¬ 
mento, ogni manifestazione, 
ogni gruppo di agitatori che 
trasgrediscano allo stato di 
assedio ». ; 

Da Huè sì apprende inve¬ 
ce che ièri le autorità die- 
miste hanno organizzato una 
manifestazione di appoggio 
al governo. La popolazione 
è stata obbligata a interve¬ 
nire, pena l’arresto ed una 
folla di ventimila persone ha 
ascoltato infiammati discorsi 
contro i buddisti e i « tradi¬ 
tori ». .. 

Nella notte si ’ è appreso 
che tutto il personale della 
ambasciata del Vietnam a 
Washington, ha rassegnato 
le dimissioni. • ■ 


De Gaulle 
0 ottobre 

r 

in Iran 

■ PARIGI. 26 ■ 

L'EIiseo annuncia ufficial¬ 
mente che U, generale De Gaul¬ 
le visiterà l’Iran, a partire dal 
16 ottobre prossimo. Il viaggio 
del presidente france.se. già da 
lungo tempo in programma, 
ha come scopo ufficiale quello 
di restituire la visita dello 
Scià ■ di Persia, alla Francia, 
che avvenne nell’ottobre del 
1961. In realtà. De Gaulle dà 
il via alla sua grande tournée 
politica nel Medio e nel vicino 
Oriente, il cui annuncio uffi¬ 
ciale — che venne fatto alla 
vigilia della inattesa e repen¬ 
tina fine di Kasscm in Irak — 
preoccupò vivamente, a suo 
tempo, gli Stati Uniti. - ^ 

In quanto a Pompidou, egli 
è a Copenaghen in « visita 
privata » al suo collega danese, 
il primo ministro Otto Kragg.. 
Pompidou è stato ricevuto que- 
sto pomeriggio da re Federico 
a • bordo dello yacht « Dann- 
brog ». ed avrà domani un col¬ 
loquio politico di due ore con 
Kragg. 
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nucleare 

Montecatini e Fiat controllano la società « Italatom », che fornisce 
il combustibile alle centrali atomiche italiane — Allo Stato la 
ricerca scientilica, ai grandi capitalisti i quattrini 


I motivi ' politici : della 
sortita nucleare dell’on. Sa- 
ragat sono stati ampiamen¬ 
te commentati e non è cer¬ 
to il caso di riprendere il 
discorso in questa sede. Sta 
di fatto che l’utilizzazione 
industriale dell’energia nu- . 
cleare avrà luogo in un 

-futuro ormai molto prossi- 
• mo —- che secondo le pre¬ 
visioni degli esperti ini¬ 
zierà cogli anni settanta — 
e che pertanto è necessario 
affrontare fin da oggi, se 
già non è tardi, i problemi 
connessi allo sviluppo del 
settore (anche per non ri¬ 
manere troppo indietro nei 
confronti dei paesi più a- 
vanzati). 

• In che modo e con quali . 
scopi, però, il CNEN, sul 
quale si sono concentrate 
le. vivaci polemiche tuttora 
in corso, sta procedendo 
in questa direzione? • 

II secondo piano quin-. 
quennale del CNEN, per la 
cui realizzazione . è stata ' 
stanziata una somma di 140 ^ 
miliardi di lire, a partire 
dall’esercizio 1963-64, pre-. 
vede al riguardo una serie . 
di iniziative abbastanza 
precise, che dovrebbero 
realizzarsi secondo le se¬ 


tive del CNEN in questo 
senso — a parte quella, già 
abbastanza indicativa, in¬ 
trapresa con la partecipa¬ 
zione della . FIAT e della 
Ansaldo per la costruzione 
di una nave-cisterna dotata 
di reattore ad acqua — la 
trasformazione della socie¬ 
tà Italatom costituisce, for¬ 
se, finora la realizzazione 
più importante e più signi¬ 
ficativa. Si tratta di una 
società, alla ■ quale FIAT, ■ 
àlontecatini e alcune azien¬ 
de straniere partecipano ; 
con l’80 : per cento delle 
azioni, mentre il CNEN sol¬ 
tanto col 20, che costituisce 
un < esempio » probante di 
come vanno le cose in que¬ 
sto campo e che dovrebbe 
essere oggetto - di attento 
esame da parte dì tutti co¬ 
loro i quali desiderano che 
il pubblico . denaro venga 
veramente « bene . impie¬ 
gato ». 

L’Italatom, cui il CNEN 
ha conferito « in conto ca¬ 
pitale tutti i suoi impianti 
; destinati alla fabbricazione 
' di elementi di combustibile 
per reattori di ricerca, non¬ 
ché gran parte del perso¬ 
nale già specializzato in 
queste attività », si sta pre- 



LATINA — L’edificio del reattore della centrale 
elettronucleare. - 


guenti direttive: 1) svilup¬ 
po di un programma per 
lo studio e la costruzione 
di un reattore prototipo di 
potenza a moderatore or¬ 
ganico; 2) sviluppo di un 
programma di studio del 
ciclo di combustibile ura¬ 
nio-torio; ' 3) - studio della ^ 
propulsione nucleare nava¬ 
le; 4) costruùone di ' un 
impianto di trattamento di 
combustibile- irradiato, de¬ 
nominato Eurex. ' 

Non sembra opportuna, a 
questo punto, - una critica 
di merito circa i program¬ 
mi che il CNEN s’è dato. 
Qualche considerazione me¬ 
rita, invece, ' il modo col , 
quale lo stesso ente di sta¬ 
to si accinge a portare a- 
vanti le sue iniziative. * 

Il Notiziario CNEN dello 
scorso mese di giugno, dal 
quale abbiamo tratto le in¬ 
formazioni di cui sopra, ri¬ 
ferisce in proposito che il 
pr<rf. Ippolito « ha sottoli¬ 
neato (in una conferenza 
stampa) la partecipazione 
delle industrie italiane più 
avanzate nel settore nuclea¬ 
re a queste quattro inizia¬ 
tive in conformità con lo 
obbiettivo del CNEN, che 
è quello di sostenere lo 
sforzo industriale in un 
settore industriale per mol¬ 
ti versi rivoluzionario ». Il 
discorso, a prima vista, può 
sembrare - perfino ovvio. 
Qual è, però, il criterio con 
cui il CNEN intende soste¬ 
nere « lo sforzo industria¬ 
le » di cui ha parlato : il 
suo segretario generale? 

Questo è, a nostro pare¬ 
re, il nocciolo della que¬ 
stione, che per altro nella 
discussione tuttora in cor- ; 
tù è rimasto nell’ombra, 
mentre poteva e doveva svi¬ 
lupparsi sulla base di alcu¬ 
ni precedenti, scarsamente 
' noti, ma non per questo 
meno clamorosi, 
ftv le numerose inizia- 
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parando alla produzione, su ' 
' larga scala, di combustibili 
< per le grandi centrali di 
potenza già costituite nel 
nostro Paese e per quelle 
che si dovranno a breve e 
a lungo termine realizza¬ 
re ». Essa, cioè, si accing^ 
a diventare la massima (^ 
non l’unica) produttrice^! 

. materiali di base peryTin- 
tera ' industria energetica 
.nucleare e, di fatti< come 
afferma il Notiziam CNEN 
di aprile, < la ^ietà Ita- 
latom, valutat^e prospet¬ 
tive di merc^ e presi gli 
. eventualiowortuni contat¬ 
ti con l’EJiEL, dovrà deli- 

■ berare, non oltre il gen¬ 
naio 1964, l’installazione di 

- due linee di produrione di 
combustibili per reattori di 
potenza: la prima diretta 

: alla fabbricazione di ele¬ 
menti di combustibile di 
tipo ceramico (tipo Gari- 
gliano e Trino Vercellese), 

. la seconda diretta alla fab¬ 
bricazione - di elementi di 
combustibile ad uranio me¬ 
tallico (tipo Latina) ». In 
tal modo, evidentemente, 

■ FIAT e Montecatini, che 
deiritalatom possono di¬ 
sporre a proprio agio de- 

- tenendone la > maggioranza 
delle azioni, saranno in gra¬ 
do di controllare c quindi 
influenzare l’intera produ¬ 
zione di energia nucleare 
c, in definitiva, gli stessi 
eventuali programmi del- 

. l’ENEL in questo campo. 
Non solo, ma poiché il 
CNEN porterà avanti « le 
ricerche c le sperimenta- 
: zioni sui combustibili nu¬ 
cleari » al fine di ottenere 
: « significative riduzioni del 
; costo del kwh nucleare ». 

L’Italatom — che si awar- 
: rà costantemente di questa 
< importante funzione » del¬ 
l’ente di stato senza impe¬ 
gnare, nella ricerca, nep¬ 
pure un soldo — riuscirà 
a realizzare colossali pro¬ 


fitti, la maggior parte dei 
quaii andranno sicuramen¬ 
te alia FIAT e alla Monte- 
catini. ‘ 

Anche queste cose ce le 
ha spiegate, piuttosto espli¬ 
citamente, il Notiziario 
CNEN dello scorso aprile, 
precisando oltretutto che la 
ricerca sarà continuata sol¬ 
tanto dalla pubblica impre¬ 
sa perché l’Italatom (e cioè 
i due complessi monopoli¬ 
stici ^ che ' praticamente ne 
sono i padroni) non po¬ 
trà essere immediatamente 
gravata delle ulteriori spe¬ 
se necessarie per la ricer¬ 
ca ». Ciò significa, in pa¬ 
role povere, che mentre le 
ingenti spese per la speri¬ 
mentazione saranno a cari¬ 
co dell’ente di stato, i pre¬ 
vedibili lauti profitti della 
produzione industriale an¬ 
dranno nelle casse del ca¬ 
pitale privato. ' 

. Qualcosa del genere ac¬ 
cade, come abbiamo avuto 
modo di documentare, an¬ 
che nel campo dell’indu¬ 
stria farmaceutica. Ma è 
questo il modo più corret¬ 
to e più conveniente per 
il nostro Paese di sostene¬ 
re « lo sforzo industriale »? 
Sono davvero « bene impie¬ 
gati », cosi, i soldi del 
.CNEN?. ,■ ‘ .V—• 

' Appare chiaro, a questo 
plinto, che non si tratta di 
costringere l’azienda pub¬ 
blica a rinunciare alla co¬ 
struzióne delle centrali — 
come vorrebbe l’on. ^ Sara* 
gat — ma di programmare 
ed adeguatamente finanzia¬ 
re, una sua partecipazione 
diretta, e non subordinata 
ai piani del monopolio, nel¬ 
l’intero ciclo produttivo, a 
cominciare da quei combu¬ 
stibili che tanto stanno a 
cuore alla FIAT e alla Mon¬ 
tecatini. Tanto più che, ol¬ 
tre al settore energetico, 
gli impianti nucleari sono 
destinati a produrre mate¬ 
rie prime fondamentali, co¬ 
me gli isotopi (per cui la 
FIAT ha creato il reattore 
di Saluggia, in Piemonte), 
la cui applicazione si è già 
rivelata decisiva nella me¬ 
dicina, nella tecnologia e 
nell’agricoltura, v 
Un campo d’azione cosr 
esteso e cosi promettente, 

' del resto, - avrebbe dmnito 
impegnare, fin dainnizio, 
e senza esitazioni, don so¬ 
lo il CNEN ma .anche lo 
ENEL, al qual^ la legge 
istitutiva attriróisce la fa¬ 
coltà di pn^edere alla 
produzione/ui tutta l’ener¬ 
gia. • / 

Ha l’ENEL, che finora si 
è contortalo come se il 

M ma non esistesse, se¬ 
ie indicazioni del No- 
» CNEN, dovrebbe, 
esso, accordarsi con- 
om, favorendo cosi 
le mire della FIAT e della 
Montecatini, con le quali, 

' del resto, sì accordò, nel 
maggio scorso^ nell’ambito 
■ del CISE, sia per condurre 
« studi, ricerche ed espe¬ 
rienze scientifiche in qual- 
. siasi campo », sia per « la 
acquisizione e Io sfrutta¬ 
mento dei brevetti ». 

L’attività degli enti pub¬ 
blici, tuttavia, non può e 
non deve immiserirsi in 
questi gravi compromessi, 
dei quali per altro Saragat 
non parla (mentre la DC 
continua a tacere sull’in¬ 
tera questione). Il CNEN, 
come l’ENEL (e come Io 
ENI) sono sorti i^r deter- 
' minare nuovi indirizzi nel¬ 
la politica delle fonti ' di 
energia, concepita come ba¬ 
se dì uno sviluppo econo¬ 
mico e civile democratico 
del Paese. Le « combina¬ 
zioni » in cui li si fa en¬ 
trare, in posizione minori¬ 
taria rispetto al capitale 
privato, ne alterano, inve- 
' ce, prciondamente la na- 
■ tura c le finalità istituzio¬ 
nali, riducendoli ad una 
funzione subalterna e ser¬ 
vile nell’ambito dei piani 
dì espansione dei gruppi ! 
monopolistici. 

Ciò rientra, ovviamente, 
nella ^ logica » d; un certo 
tipo di centro-sinistra, os¬ 
sia nella « logica • del cen¬ 
tro-sinistra doroteo e sa¬ 
ragat liano, al quale la FIAT 
guarda, non a caso, con oc¬ 
chio piuttosto benevolo. Ma 
è proprio contro questa 
» logica » — e contro i di- 
■ segni dei, monopoli — che 
la battaglia va condotta 

Sirio Sobastianalli 
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Il rilascio del centravanti del Reni Ma¬ 
drid è avvenuto ieri nel pomeriggio 

\ CARACAS, 26. : le automobili dalle maniglie 

Il calciatore del < Reai d’oro. Ma pochi sanno che da 
Madrid» Alfredo Di Stefa- ^^oi la mortalità infantile rap¬ 
ilo è stato rimesso in liber- ffinfige vertici inauditi e che 
tà questo pomeriggio (verso ogni giorno, alla periferia 
le 21 italiane) dagli uomini grande Caracas, alme- 

dei € Fronte armato di libe- no diciatto persone muoiono 
razione» che lo avevano se- fame», 
questrato due giorni fa nel- Respinte le definizioni di ■ 
l’albergo di, Caracas dove comunistri, castristi o ter- 
alloggia la .famosa -^squa- roristi » che vengono loro 
dra spagnola attualmente in applicate, ■ Canales afferma: 
tournée nel Venezuela, La Noi. vogliamo soltanto un 
liberazione era attesa di ora governo capace di realizzare 
in ora, perché cosi avevano le necessarie riforme di ba- 
annunciato per telefono gli se, stabilire un ordine nuovo, 
organizzatori del clamoroso dare agli umili, che sono la 
rapimento. Loro portavoce maggioranza, una vita decen- 
era una misteriosa voce fem- te basata sui principi della '. 
minile che in queste qiiaran- giustizia sociale. Non è^colpa 
tolto ore ha tenuto informa- nostra se in quest’impresa 
ti i dirigenti della squadra abbiamo trovato alleati sol- 
e i giornali di Caracas del- tonto Fidel Castro e i diri- 
le condizioni del calciatore g^nti dei Paesi dell’Europa 
ed aveva appunto preannun- orientale. Se l’aiuto ci fosse - 
ciato per stasera il rilascio, venuto dai democratici di 

Non si hanno per ora par- 
ticolari sulle circostanze del- 

r /tnr scettici SU Una eventualità di 

to agli occhi, gli organizza- Questo oenere ». 


IIMmì 


tori del « colpo » hanno ot¬ 
tenuto un pieno • successo, 
hanno dato scacco matto ai 


questo genere ». . . 

’ Va aggiunto che la caccia 
dei- cinquemila poliziotti è 




Lo scandalo 
di Lucca V 


Nuova protesta antifrap^ista a . Velletri Sulle mura 
della celebre Torre dri^wiyio, domenica mattina è stata 
appesa da un gruppp’^i giovani del circolo «Guemlea» 
una sagoma di cartone con rimmagine dei dittatore spa¬ 
gnolo e la scritti^ « Questa è la tua fine, boia Franco », 
che ha rlchla^to ben presto iattenzione dei passanti. 
La condann^della barbara esecuzione, col sistema della 


« garrota », degli anarchici Granados e Delgado, ha tur> 
bath però un prete della chiesa vicina, il quale, affer- 
rataNnna scala, si è affrettato a salire sulla torre ed a 
strappare il ritratto. Nella stessa mattinata, attraverso 
migliaia 6i volantini, veniva diffuso in tutta la città un 
comuni appello antifascista firmato dai giovani comu¬ 
nisti,, socialisti e del circolo « Guemica ». Nella foto: 
il prete mentre sta strappando il cartello. 
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Il caion umano del definito Pontefice nel racconto del suo segn^i^o - « Vivia¬ 
mo in un mondo diviso -- dico un conforenziore — o dobUomo vhrèco insiome » 


Dal Bostro amato - 

-y.-r 7'.-. r; ASSISI, 26. 

La ■ parte più interessante 
della conferenza che monsi¬ 
gnor Capovilla, segretario del 
defunto pontefice Giovanni 
XXIII. ha tenuto stasera per 
il 21* corso di studi cristiani 
indetto a Assisi a cura della 
pro-Civitate, ci è stata for¬ 
nita da una sorta di impre¬ 
vista «coda-. Terminata in¬ 
fatti tra applausi e sotto il 
fuoco di fila dei lampi dei 
fotografi la commemorazione 
ufficiale del Papa della «Pa- 
cem in Terris monsignor 
Capovilla ha deposto le car¬ 
te e ha anmraciato: - Ho pro- 
messò ad im giornalista di 
parlare di im incontro che 
Giovanni XXIII ebbe con un 
importante personaggio ». 

L'uditorio ha compreso che 
si trattava della visita di 
Agiubei al Vaticano e si è 
fatto ancora più attento. - Un 
vescovo deve sempre mante*- 
nere la parola data, ha esor¬ 
dito con un sorriso Capovil- 
! la. e mons. Roncalli quan¬ 
do lasciò la Bulgaria promi¬ 
se: se qualcuno, bulgaro, or¬ 
todosso, slavo, un giorno ver¬ 
rà a bussare alla mia porta,- 
ebbene quella porta sarà già 
aperta. E un giorno, ha con¬ 
tinuato l'oratore, un ■ perso¬ 
naggio ehiese di poter vede¬ 
re il Papa. Fu un atto di cor¬ 
tesia far si che tale desiderio 
potesse essere accontentato 
nella forma più semplice e 
prudente. Cosi, quando il Co¬ 
mitato del premio ' Balzan 
venne ricevirto ■ in Vaticano 
insieme ai giornalisti, ci ven¬ 
ne anche quel signore con sua 
moglie e fu incaricato dal 
Pontefice di ringraziare il 
suocero per un messaggio in¬ 
viato». 

Monsignor ' Capovilla che 
non ha mai ‘ pronunciato il 
nome di Agiubei né di Kru¬ 
sciov, quindi raccontato 
brevemente niB Utn grande 


efficacia il coUoquio privato 
che Giovanni XXIII ebbe con 
Agiubei e la moglie nella sua 
biblioteca privata. Dopo aver 
mostrato e illustrato agli ospir 
ti i quadri di papi, di'santi, 
e gli arazzi di cui era abbel¬ 
lita la stanza, il Pontefice of¬ 
fri a Rada, la figlia di Kru¬ 
sciov, un rosario e prosegui; 
«<Io so. come si chiamano i 
suoi ragazzi ma vorrei sentir 
pronunciare il loro nome da : 
lei ^iché è sempre' diverso 
e più dolce il nome dei figli 
quando viene detto dalla ma¬ 
dre». . 

»E allora, continua Capo- 
‘ villa, quella brava signora ri¬ 
spose: si ' chiamano Nikita. 
Alexei. Ivan». - -- 
' » Che bei nomi, esclamò il 
Papa, e per ognimo dì essi 
aggiunse un commento: Ni- 
kita è San Nicola, un santo 
venerato a Venezia. Alexei è 
il santo protettore della Bul¬ 
garia, Ivan infine ■ si^ifica 
Giovanni. E' il nome mio, del 
mio papà e della collina che 
sovrasta il mio paese. Quan¬ 
do andrà a casa, prosegui il 
Pontefice, dia una carezza 
per me ai suoi figli e una 
particolare a Ivan; gli altri 
non se ne dispiaceranno». 

' Tutto l'umore familiare ' e 
la patema semplicità di Gio¬ 
vanni XXIII sembrano tra¬ 
sparire da queste parole. Ma 
alla fine ecco spuntare il sot¬ 
tile diplomatico nelle ultime 
battute che. come dal raccon¬ 
to di Capovilla, si sono scam¬ 
biati Agiubei e il Pontefice. 

» Fu a questo punto che il 
personaggio chiese se non 
fosse, possibile un - incontro, 
un colloquio... allora Giovan¬ 
ni XIII domandò; lei è gior¬ 
nalista? Quello assenti. Quin¬ 
di, prosegui Giovanni XXIII. 
lei conoscerà la Bibbia. E la 
Bibbia afferma che Dio creò 
il cielo c la terra ma el voi-; 
loro sette giorni per creare 11’ 

1 mondo intero .e l’uomo. Si 


tratta', non di sette giorni,' ' 
ma di lunghe epoche geologi- 
die. Ebbene siamo oggi 'alla 
prima .epoca. Al primo, gior¬ 
no. Al. giorno del fiat- lux. 
Per, oggi c’è la luce fisi miei 
occhi nei-suoi». E su queste 
parole sì chiuse il colloquio. 

.Con questa felice immagi¬ 
ne si è conclusa la comme- : 
morazione del defunto Pon¬ 
tefice la cui fìgara è emer- 1 
sa- da tutta la conferenza di 
monsignor Capovilla nel pie¬ 
no di una caratterizzazione 
umana quale era possibile so¬ 
lo a. chi gli fosse vis^o per 
lunghi anni accanto e cono¬ 
scesse gli abbondanti suoi 
scritti e note (di cui monsi¬ 
gnor Capovilla -ha preannun- 
cìato la pubblicazione). . 

Fulcro della personalità del 
defunto pontefice, ha ribadi¬ 
to ' monsignor Capovilla, fu 
l'amore. Punto di attrazione 
dei suoi studi, del suo mini¬ 
stero e del suo pontificato, 
non inteso però come bontà 
ingenua di chi non sa e non 
vede, non soffre e non rim¬ 
provera. ma come *< mitezza 
intrepida e pazienza inespu¬ 
gnabile» e affermazione del¬ 
la fraternità di tutti .gli uo¬ 
mini. E’ questo l’elemento di 
forza, che porterà Giovan¬ 
ni XXIII ad affermare nel 
discorso di apertura del Con¬ 
cilio. scritto tutto di suo pv- 
gno come egli stesso tenne a 
ribadire fin sul letto di mor¬ 
te, che la Chiesa, preferisce 
usare la misericordia più che 
la severità, dimostrare la va¬ 
lidità della sua dottrina più 
che rinnovare condanne. Più 
in là certo monsignor Capo¬ 
villa non è andato, nella ana¬ 
lisi della figura del Pontefi¬ 
ce. dal posto da lui occupato 
nella storia di questi anni. 
Del resto se ci- fossero dubbi 
ancora sulla validità del suo 
insegnamento e sul peso del¬ 
le'sue iniziative, basterebbe. 
io a dissiparli altri segni vi- 
i sibili nelle , vicendedella 


Chiesa e di eui si hanno an¬ 
che fruì nel òpiso dì questa 
«settimana» afeime - signifi- 
cativ e manifestroni. • Po¬ 
tremmo riferirci, ad esempio, 
alla conferenza ctik ha avuto 
luogo stamatfina f^nuta da 
padre Hamer insegnante di 
teologia all’Angelicum'di Ro¬ 
ma, perito al ConcQid^ ecu¬ 
menico e membro del segre¬ 
tariato presso l^nione dei 
cristiani della quale è presi¬ 
dente il cardinale Agostino 
Bea. Egli ha voluto ri^tuta-' 
mente affermare la impor¬ 
tanza e le prospettive . del 
dialogo ecumenico. ’■ ' - : 

'■ Egli ha respinto, iq una vi¬ 
vace conferenza stampa, ogni 
concezione del dialogo che 
sia configurabile come un 
semplice « ritorno » * dei fra. 
telli separati nella chiesa 
cattòlica. Al contrario egli 
ha voluto sottolineare la pos¬ 
sibilità di una convivenza 
cristiana che parte dal rico¬ 
noscimento che «viviamo in 
un mondo divìso e dobbia¬ 
mo vivere insieme ». 

' Alla domanda di un gior¬ 
nalista padre Hamer non ha 
avuto difficoltà a riconosce¬ 
re che gli attuali sviluppi 
della ' politica intemazionale 
hanno una benefica influen¬ 
za in quanto creano le condi¬ 
zioni materiali più favorevo¬ 
li ad un allargamento e ap¬ 
profondimento del ' dialogo 
stesso. Infine egli ha sottolì. 
neato il dovere dei laici di 
prepararsi ad ogni collabo- 
razione possibile nei campi 
dove non è in gioco la fede, 
nelle attività sociali e cultu¬ 
rali. nel promuovere la pace 
fra tutti i popoli, nella que¬ 
stione dell'armamento nu¬ 
cleare. nelle lotte contro la 
segregazione razziale. 

- La Pacem in Terris, ha con¬ 
cluso padre Hamer, può of¬ 
frire una base possibile per 
tale collaborazione. ■ 

Miriam Mafii 


cinquemila poliziotti di Be- continuata -tanto .genetica 
tancourt lanciati alla loro Q^onto infruttuosa. Sono sta- 
caccìa ed hanno rimesso in perquisite case, e arrestati 
libertà il calciatore quando, sospetti, bloccate strade e 
dove e come hanno voluto. quartieri. La polizia 

Nella mattinala la voce 

femmMìle aveva letto un rf.' 

ToT&mTe^XToo&- 

chédS:eva?1caH %Sfè del FALN. 

cara Sara, non preoccupate- r ■ 

ut. Io sono in buona salute. 

Non mi è accaduto nulla di | • _ ' I 

male. Sto bene e spero di ri- " SCanOaiO .. | 

vedervi prestò. Vi abbrac- _ Tr";-^ 

cio>... .... .. I di Lucca; • ■ 

L’informatrice aveva ag- | '—^ | 

giunto alcuni particolari sul- I • • I 

(e condizioni di Di Stefano, Dfinillldfltl " 
per il quale, a quanto sem- |. . • _ 

bra era stata curata una par- | * ' n * 

tìcolare assistenza Egli ave- I | Df||||'Anì I 

Va a sua disposjzione un " • ■ vini - | 

massaggiatore per mantene- _ I II -■ 
re in efficienza i preziosi mu- t flGll0 SlQlUG | 

Né il calciatore si è àn- I I 

notato; ieri ha puntato per le cornipondeille I 

corse dei cavalli, indovinane- ■ • LUCCA, 28. ■ 

do tre vincenti su sei, e ùa I ^rivelazioni rdei no- I 
giacato a carte con Maximo 1 ,r® In merito ■ 

Cenelee, « eepo de. .com- < *1^ X I 

mando » FALN che ha effet- tue del '700 da Villa Man- 
tuato il rapimento. La sua I si di Segromigno hanno ■ 
squadra intanto continua gli I colpito nel segno e prò- I 
incontri in programma e ieri | vocato interessanti riper- | 
ha battuto i portoghesi del- cussioni. La notizia è ata- ■ 
l’Oporto per 2 a 1. u ripresa da tutta la 

• I stampa locale e - nazio- ■ 
L € operaztone-Julian Gri- I g Ig sovrintendenza I 
mau » e dunque conclusa. La I alle opere d’arte di Pisa I 
organizzazione che combatte ha sporto denuncia al- | 
il regime di Bétancourt ha ' Tautorità giudiziaria eon- 
dato al clamoroso sequestro 1 *1?, i proprietari della _ 
di Di Stefano il nome del- | ' i , w I 

l’eroe spagnolo assassinato | ;^u^fat?o* ch?Vill5 Maly | 
poche settimane fa per ordì- , j dichiarata monumento " 
nc di Franco. B tl fatto va ■ nazionale e pertanto è 
sottolineato: ■. se l’elemento I soggetta al vincoli previ- I 
pubblicitàrio o meglio prò- I sti dalla legge. Come è I 
pagandistico è il più vistoso I noto, le venti statue so- I 
in questa vicenda, esso ha ^ F*® esposte notte- 
una ben precisa sostanza po- . “2 ■ 

I « iuccessilamen- | 

della dittatura fascistoide di I te - sostituite con brutte I 

Bétancourt, sfida al regime I copie di tufo. Non solo: I 
di Caracas e contemporanea- si è appreso che, ìntle- 
mente a quello di Madrid — ■ me alle venti statue che ■ 
che ne riscatta l’aspetto di- ■‘sormontavano II palazzo, I 
damo così mondano. .- | •°"®,****? asportate an- ■ 

o- * j- * i che le *>tre che decor» | 

St potrebbe ^discutere a .. vano il magnifico parco. 
lungo drca il carattere rivo- _ - Dopo lo - scandalo del- 
luztonario e l’utilità dì questi I le statue >, la villa è sta- I 
metodi di lotta. Ma non biso- I ta ■ chiusa • ai vlaltatort I 
gna dimenticare ’ due fatti: 1 oon la scusa di lavori di | 

primo, che accanto a imprese _ ‘‘*?!***r®' , _ ^ .. 

il I Mentre la Pretura di 

*^**7*^ I Lucca porta avanti l'in- ■ 

«Anzoafegui» (/ebbrato scor- I chiesta, il Sindacato prò- | 
so) e tl rapimento di Di Ste- | vinciale mercanti di arte I 
fono, il FALN conduce una antica ha emesso un co- ■ 
azione di guerriglia che si va ■ munìcato, che reca le llr- 
sempre meglio precisando e I me di Costantino^ Carli, ■ 
che 'dà molto filo da torcere I Giuliano Marini, Giovanni I 
al governo Bétancourt; se- ■ I 

condo, che il FALN voleva ’ Sfitta" rine“cito *è vo’T * 
scuoter^ Vapatia deU’opinto- | g^'g e*,, 

ne pubblica mondiale di | Jhe venga reso noto il I 
fronte alla Attuazione nel Ve- ■ nome dell’antiquario che | 
nezuela, cosreome Fidel Ca- ” si è prestato a tale gioco. | 
stro aveva messo a rumore il La presa di posizione del 
mondo con il rammento del I Sindacato scagiona da 
corridore automobilista Ma- 1 ®B"> responsabilità l aiml ■ 

nuel Fangio sotto gli occhi 1 J***^*^*'' **!.* I 

" fra I firmatari del comu- ■ 
degli uomini di Batista, al- ■ „jcato figura quel Bruno ® 

l Avana. , \ . vangelisti che in un pri- 

< Il comandante Maximo Ca- I mo tempo fu indicato ce- | 
nales ha ieri concesso un’in- I me l’antiquario sospet- I 
tervìsta per telefono ad un ■ ì**®- . ^ | 

giornale, affermando fra Val- 

. r f r’vi ■ Malfatti ha presentato, 

tro. *L operatone J. Gry I 22 agosto, un’in- m 

mau. come noi abbiamo bat- I terrogazione al ministro I 
tezzato la nostra impresa in | della Pubblica Istruzione I 
omaggio all’antifascista spa- chiedendo l’intervento del | 
pnolo recentemente ucciso . ministero per chiarire la 
dai franchisti, è completa- I cosa. ■ 

mente riuscita. Tutto il mon- I F®r concludere, è an- I 
do parla di noi, ed è quello i opportuno ■°**®7®*** | 
che • volevamo ». Dopo aver ® *J^*p1v2irto Va ^ 

ringr^ato la stampa eyera | insufficienza della legge 
per l interesse manifestato al- I -jogg, che dovrebbe tute- | 
l’impresa, aggiunge: | |gre — ma non tutela af- | 

■ « Purtroppo in Europa il fatto — il patrimonio ar- I 
Venezuela è conosciuto come ^ tìstico italiano. 

la terra dei pozzi di petrolio, | Liborio GuCCioiM ■ 
dd miliardari di Maracaibo. I » a 

delle piscine illuminate e del- (hs shbm m 


delle Statue i 

Nostro corrispondente I 

LUCCA, 28. 

Le - rivelazioni r del no- | 
stro giornale in merito | 
alla asportazione e ven- | 
dita illegale di venti sta- ' 
tue del '700 da Villa Man- 
si di Segromigno hanno 
colpito nel segno e pro¬ 
vocato interessanti riper¬ 
cussioni. La notizia è sta¬ 
ta ripresa da tutta la 
stampa locale e - nazio¬ 
nale e la Sovrintendenza 
alle opere d’arte di Pisa 
. ha sporto denuncia al¬ 
l’autorità giudiziaria eon- 

I tro i . proprietari della 
villa. ■ • 

La denuncia sì basa 
sul fatto che Villa Mangi 
‘ è dichiarata monumento 

I nazionale e pertanto è 
soggetta ai vincoli previ¬ 
sti dalla legge. Come è 
noto, le venti statue so¬ 
no state asportate notte¬ 
tempo, vendute ad un 
antiquario, rivendute a 
privati e successivamen¬ 
te - sostituite con brutte 
copie di tufo. Non solo: 
si è appreso che, insie¬ 
me alle venti statue che 
* sormontavano II palazzo, 
sono state asportate an¬ 
che le altre che decor» 
vano il magnifico parco. 

I - Dopo lo > scandalo del¬ 
le statue >, la villa è sta¬ 
ta - chiusa ' ai visitatori 
con la scusa di lavori di 
restauro. 

( Mentre la Pretura di 
Lucca porta avanti l’In¬ 
chiesta, il Sindacato pro¬ 
vinciale mercanti di arte 
antica ha emesso un co- 

I munìcato, che reca le fir¬ 
me di Costantino Carli, 
Giuliano Marini, Giovanni 
Fìrstmayer, Bruno Van- 
. gelisti, nel quale si stlg- 

I matizza l’illecito e vol¬ 
gare traffico e si chiede 
che venga reso no^ il 
nome dell’antiquario che 
si è prestato a tale gioco. 
La presa di posizione del 

I Sindacato scagiona da 
ogni responsabilità i suoi 
aderenti, tanto più che 
fra i firmatari del comu¬ 
nicato figura quel Bruno 

I Vangelisti che in un pri¬ 
mo tempo fu indicato co¬ 
me l’antiquario sospet¬ 
tato. 

Il compagno deputato 

( Malfatti ha presentato. 
In data 22 agosto, un’in¬ 
terrogazione al ministro 
della Pubblica Istruzione 
chiedendo l’intervento del 

I ministero per chiarire la 
cosa. 

Per concludere, è an¬ 
che opportuno sottolinea¬ 
re che Io « scandalo del- 

I le statue > ha rivelato la 
insufficienza della legge 
1089, che dovrebbe tut^ 
lare — ma non tutela af- 
.. fatto — il patrimonio ar¬ 
tìstico italiano. 

I Liborio Gocciolio 
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PAG. 4 / le regioni 

Alla Manifattura tabacchi di Bari / ^ 


320 operaie Mnvpate 
alle loro fa 


Mqniféotazioni • proteste 

Contro 


l'UnitA / cnartodì 27 ogostO;1963 
Il : turismo in Sardegna 
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; Sull'aumento m ■ / • 
del pane 

Comunicato 
della CdL 
di Bari 


I Dalla noitra redaiioae 41 1 notte per trovarsi alle 7 sul 
. y . • . - postp di lavoro^ • i! i y 

BARI, 26. ■] u disegno dell^azienda mo- 
.Un vero e proprio dramma nopolista di Stato è tuttavia 
è scoppiato alla Manifattura chiaro, ed è quello di stan- 
Tabacchi di Bari. In questa care hsicamente le operaie e 
azienda del Monopolio di costringerle a licenziarsi, cosi 
Stato, infatti, la condizione come è già avvenuto nel pas- 
dclle • lavoratrici e dei lavo- satoj inoltre è manifesto che 
ratori, non é diversa da quei- nel tempo la Manifattura Te¬ 
la delle aziende private, f : ■ bacchi di Bari dovrà chiude- 
■’ Il • potenziale v produttivo **® 1 battenti o perlomeno es- 

co,, il^qunlo è portato avanti Sente Ì^ C?àte" ucce i 
tutto il processo di lavorazio. niente., i^e operaie leccesi 

ne del tabacco, sino allMn- spendono tutto il loro salano 

nf ^nrihi«fmn ^Inciimn miglie: souq Costrette a fare 
di larghissimo consumo, e g straordinari, crean- 

antiquato. Il ritmo cui sono ahe ^ g. 


Lo sdeiaio per l’ullitno as- . l’Anppia • di Bari ' (i’ussocia- 
saasinio compiuto dal regime ; alone dei : perseguitali poli- 
franchista è ancora vivo in lici dal fascismo) per « eeprj. 
tulio il paete^ e si è mani* mere indignata protesta per 
festgto e si va manifestando esccnaione apostoli della li> 
con una serie di assemblee,. berta spagnòla ». Oggi, mar- 
incontri, dibattili al termine tedi, organizzata dalla Fede* 
dei quali rimpegno comune. ' razione . anareliira , livornese, 

, dà tutti riaifermato, è di avrà luogo — alle ore 18,30. 
combattere il fascismo: ovun* nella casa di cultura — una' 
que esso si trovi. Nella sala conferenz.a antifranchìsia, nel 
della civica > Biblioteca di . corso della qùslè ranarchico 
Massa ‘Carrara si, è svolta - Alfonso Pailla'^pàrlerà sul te* 
una oianlfeslazinne di prole- ma « Spagna d*oggi ». h . r.v. 
Bla contro il barbaro ecidio incora oggi, a Bari, nel. 
compiuto dal fascismo falan- lucale della sezione del PCI 
gisla spagnolo nelle persone „ p. Introna» (alle ore 19) 
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Grosse fette di litorale cedute agli ex azionisti della Ses 


, ; , . BARI, 26. • anliquàlo. Il ritmo cui sono S»"!™ ' 

A proposito dell’aumento sottoposte in special modo le baresf E tutto^ vfe^nè 

Pi r^rp^^ndpì imnp n mn, _ t ruic OBresi. -1!, iuitq_ Viene 


dei due democratici Martinez gj una manifeslazinne 

, e. Gala. Nel corso della ma* jjj a solidarietà con i lavora* 
nifestazlone, aUa quale so* . ,j, p.^igp^nno il 

no andate le ades,or., di tut* ,^ ,.^10 della sezione ed il 

I I circoli democratici, cui* del Comitato cll- 

tnrali e politici, della citta p^, Bari. Sco* 

e della provincia, hanno pre „ j* manifestazione 

*n Ica v%ca»>/»lc* ve» »a «icio ■ ci 4» 4 ts 44 > I T - . ^ 


ConVede^arè del ‘lauoro di malate'; nsica ^««‘^‘•iminazio. 

Sun ’fjpn/» ^ deformate in misura di tipo « svizzero > tra ope- 

ttvo degli Industriali — ten- di oltre il 70 per cento. raie baresi e leccesi 

dente a scaricare sulle spalle ^ 1 *■ . 4 - • Kn ouresi e leccesi. 

dei lavoratori l’arbitraria loro età media e di 50- Nel corso di una assem- 


dei lavoratori l’arbitraria La loro età media e di 50- Nel corso di una assem- 
azione di aumento _ Jm ? blea queste donne hanno 

emesso un comunicato in cui pai rinnovato, q lo e pianto amaramente per la 

informa l’ooinione nubblìca ^1^1° 111 misura striminzita, « divisione volontaria > dal 
che: , . ' con personale altrettanto an- resto della famiglia ». 

a) A differenza di tutte le ziano. La produzione è rego- Di tutti ' questi problemi 
altre categorie dei lavoratori lata dalla legge del profitto sono stati investiti gli Enti 
che nel corso di questi anni che il Monopolio di Stato ot- locali, provinciali e comuna- 
hanno potuto usufruire del- tiene attraverso ' il ’ super- li. i sindacati ed i partiti po* 
l’aggiornamento dei salari sfruttamento delle maestran- Quali è rivolta tutta 

con i progressivi scatti della * . .. .. . :i la speranza e la attenzione 

indennità di contingenza, i L* ma nrovocato^dall’invio *1®!!® lavoratrici e dei lavo- 
lavoratori panettieri .sona nST^^^aSttura T altJe decisi - comunque a 

329 operaie, provenienti dal condurre una vasta lotta per 
con una perdita che e arri- SnipnL p riniin nmvin- la soluzione di inderogabili 


.80 la parola rappresentanti 
del Consiglio Federativo del¬ 
la Resistenza, il sindaco di 
Carrara, rappresentanti • del 
(( gruppo anarchici », respon¬ 
sabili di partito e sindaca¬ 
listi. Al termine della mani¬ 
festazione sono stali : appro* 


è di far sentire la vìva pro¬ 
testa dei ‘ lavoratori e degli 
antifascisti baresi. contro i 
crimini di Franco. Quelle ri¬ 
portate sono soltanto alcune 
delle numerose ed appassio¬ 
nate manifestazioni • che si 


con una perdita che è arri- 

vata. solo a questo titolo, del Salente e dalla provin- 

1956 ad oggi a L. 355,50 gior. / ^ 

naliere (valore riferito al- La venuta dì dette ope- 
l’operaio specializzato); ’ ha posto tutta una serie 
b) in aggiunta a ciò. f la- di problemi nuovi ed esaspe- 
voratori panettieri hanno di- ruto i vecchi, che solo la lot- 
. ritto, come gli altri, al rico- la unitaria di tutte le mae- 
noscimento di un salario più stranze potrà risolvere. l ì 
adeguato al costo della vita. Dette operaie hanno al¬ 
ai rendimento del lavoro ed traversato tutte le peripezie 
alle disagiate ' condizioni in di < regolari » concorsi per 
cui si svolge il processo lavo- divenire impiegate dello Sta. 
ratino; ■ to dopo 10-15 anni di lavoro 

■ c) le richieste dei lavora- nelle piantagiuni del leccese, 
tori, peraltro 'modeste, pos- Tutte possono essere assor- 
sono agevolmente essere ac- bite nella nuov'a azienda di 
colte senza alcun aumento Lecce, una delle più moderne 
del pnne, incidendo sui non d’Europa; e tuttavia sono 
trascurabili utili complessivi state costrette a venire a la- 
det panificatori.. vorare a Bari, ove hanno do- 

La CdL barese alla fine del vuto costruirsi un’altra fami. 
comunicato ' ha ancora una glia ed alloggiare in massa 
volta invitato le autorità re- in alloggi di fortuna, senza 
sponsabìli ad agire tempesti- servizi igienici pagando dal- 
vamente e con severità < con- le 8 mila alle 10 mila mensili. 


problemi, che Investono le 
strutture della nostra società 
e le responsabilità della clas- 
se dirigente italiana. ; . . , 


‘.vati due telegrammi, inviati •''?**”“ tenendo in ogni pro¬ 
ni presidente del Consiglio 

jdei ministri ed all’ambascia- ««'»PaK»»o‘o* . ; 

. tore. spagnolo a Roma, coi ^ I rappresentanti dei movi- 
quali si chiede al governo menti giovanili dì Taranto, 
dì intervenire a per decisa hanno invialo un telegramma 
azione rottura rapporti con all’ Ambasciata spagnola • In 
governo fascista spagnolo» e Italia: « Giovani demooristia- 
.' si manifestava a l’incrollabile ni comunisti socialisti so- 
solidarietà con popolo spa- cialdemocratici et repubbli- 
• gnolo in lotta per la liber- cani tarantini — dice il te¬ 
la ». Un altro telegramma di legramma — protestano per 
' sdegno è statOy inviato alla esecuzione giovani antifasci- 
, Ambasciata spagnola à Roma sii, chiedono libertà popolo . 
dal comitato provinciale del- spagnolo». 


^ Campagnaideila stampa 

XJh fj^mo della 

federaziòné di 


comunicato ha ancora una glia ed alloggiare in massa . Dalla nostra rcdlIKllie ■ nistrazione centrale del Par- certi intoppi che si erano ve- 
volta invitato le autorità re- in alloggi di fortuna, senza t oa tito la somma di lire 9.575.000 rificati negli > anni . passati, 

sponsabìli ad agire tempesti- servizi igienici pagando dal- ' LIVORNO, 20 . ‘ Hj-g — pQ^i al 494% delVob- nonostante che la campagna 

vomente c con severità < con- le 8 mila alle 10 mila mensili. A due mesi dall’inizio del- biettivo di 19.500.000 lire — elettorale abbia imposto una 
tro la corsa al rincaro della Devono contemporaneamente la campagna per il €mese» contro gli 8.532.030 tire rac- sottoscrizione di oltre 9 mi- 

vita*. affinché venga impe- pagare la casa ai loro rispet- della stampa comunista e ad colti alla stessa data nello tioni. Non^ tutte^ le : sezioni 

dita ' l’applicazione dell’uni- tivi paesi con gravissimo di- un mese circa dalla chiusura, scorso anno. 1 : della nostra provincia hanno 

laterale decisione di aumento sagìo economico; rientrano a uw bilancio — seppur som- - Come ben si vede, questo saputo tuttavia lavorare in 

del prezzo del pane e siano proprie spese il sabato, per mdrio ' — si " impone. ' Alla anno il partito è riuscito u modo organico, mancando in 

riconosciuti i diritti dei lavo- tornare al lavoro il lunedi data odierna la nostra fede- muoversi con maggiore snel- slancio, che invece ha carat- 

ratori. mattina, alzandosi alle 2 di razione ha versato alVammù lezzo, ha saputo superare terizzato altre sezioni, e pro- 

, . ' vocando degli squilibri tra 

wmmmm ^ sezione; comunque 

I , , , . ràllentando l’aumento della 

I ■ ’ ■■■;• | media complessiva.' 

I Lucania » • ’- A' ' I Possono sembrare, queste, 

- .. parole € dure »; ma non vo- 

I ' --—;■—" > ■ ' ... m gliono assolutamente esserlo: 

■ V ' ~ . .. . I esse vogliono semplicemente 

. ^ ^ . ■ I richiamare l'attenzione ^ dei 

' 9 9 H ■ dirigenti affinché la sottoscri- 

■ MA ■ AHAM ^ affrontata 

I KBH - KSKS t stata nella maniera giusta e 

I ^ AMA*,. ■ robbieftioo prooinciale pos- 

I . ^ ‘ I sa essere raggiunto nei limiti 

. , * stabiliti. 

I ■■■■. - ' A quanto riguarda le se- 

dH^ECI CICCHICI ^ I 

. | Collirutia • e Spica, • mentre 

* Venezia e Colline sono abba- 

- . . ■■ .. — ,. .V.. ..... ... ■; ■ Stanza ] vicine ' all’obbiettivo. 

} I le altre sezioni, da segnalare 

^ • ' ' ' ■ * ' I Ansaldo,. Centro, Sez, Indù-, 

y :' , "striale, Salvìano, La Cigna, 

S;.'-, , 

Si ■ i In pTOvtncta, si distingue 

V. ■ . y ^ m su tutte la zona del Cecinese.i 

UK' - r" ‘ 14 ' - ' ' JK I ^”/°***' contro il 32% dello 

I HÌL> / ^ _ dfafa*°e**diéd seSoni Vque- 

" ,• ^ JAAIB.. I# M sta zona hanno raggiunto già 

■ wJ 1 1 U 61% con Sassetta e Dono- 

^ilA^- ^ A X^^IAAAA'''' zaccw. Bibborta e S.P. Palaz- 

I I zi ormai 


ratori. 


Lucania 


“I 


Decine di Comuni dq 
5 giorni senso nccma 
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Pisa . 

Oggi e domani 
; Kioperano 
‘ i Attvrbmi 

: . : •> ». à PISA, 26. 

I netturbini pisani effet¬ 
tueranno due giorni dì scio¬ 
pero a causa della intransi¬ 
genza delia impresa Saspì 
. che non vuol accedere alle 
I giuste. rìvendicazìcni della 
categoria. 

■ La CGIL, la- CISL, la 
CtSNAL hanno proclamato 
lo sciopero nel corso di una 
assemblea, riunita per esa¬ 
minare la situazione della 
vertenza, alla cui base è la 
richiesta di un aumento dei 
20% sulla paga oraria base. 

Al termine delFassemblea 
è stato emesso un comunica¬ 
to nel quale si dice che « dopo 
la esposizione fatta dai rap¬ 
presentanti sindacali in me¬ 
rito airincontro avuto con il 
sindaco — dal quale non è 
emersa alcuna garanzia di 
arrivare ad una seria tratta¬ 
tiva con i rappresentanti del¬ 
la ditta Saspi — Fassemblea, 
mentre riafferma la ' decìsa 
volontà < di ' conquistare : un 
miglioramento salariale, ha 
deciso di intraprendere una 
prima azione di 48 ore di 
sciopero che sari effettuato 
nei giorni 26 e 27 agosto per 
tutto il servizio di raccolta 
e spazzamento ». <. • 

B* b* 
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A San Mauro Forte, in provincia di Mafera, la gente deposita i recipienti intorno ai «fontaninia fin dalle 

prime ore dciFalba. E’ un modo per «mettersi in fila a. 


I MIC 

Li 


Dal corrispondente 

' M ATER A, 26. 

Decine di coronni della l.n- 
eania sono senza acqua da 
cinque giorni, mentre la 
temperatura va toccando 
nnovamente ' ponte Insop- 
portahili in tutta la regione.. 

I ■ fontanini > sono rima¬ 
sti asciutti aH’improvviso. a 
causa — si dice — di nn 
guasto di notevoli propor- 
sioni alle condutture prin¬ 
cipati della sorgente del- 
l’Agri I cui Impianti sono 
vecchi di oltre trenta anni e 
la cni arretratezza e inade. 
gnatezza già costringe -da 
molti anni pin di dnccento- 
mila lucani e decine di co¬ 
muni a sopportare il disagio 
irritante di erogazioni ef- 
fettnate col contagocce. 

La sitnaiione provocata 
da questo ennesimo guasto 
è drammatica e Insopporta- 
Mle. . : < 

Intorno alle autobotti del 


vigili del fuoco che traspor¬ 
tano l’acqua in quei eomnni 
dove manca letteralmente, 
folle di donne e di nomini 
ingaggiano vere e proprie 
battaglie per riempire qual¬ 
che recipiente, ma la limi¬ 
tatezza del servizio costringe 
migliaia di famiglie a resta¬ 
re aH'ascintlo. Per fronteg¬ 
giare la sitnazione 1 piò ri¬ 
corrono alle cisterne e ai 
pozzi di acqua piovana; op¬ 
pure si sottopongono a lun- 
- ghe marce attraverso le 
cam|.ngne circostanti in cer¬ 
ca di sorgenti 
I comuni interessati sono 
numerosi; fra questi la si¬ 
tnazione è diventata esplo¬ 
siva nei grossi centri del 
metapontino: a Pistleei, Ber. 
naida, Montalhano. Monte¬ 
scaglioso. dove è concentra¬ 
to il grasso delle popolazio¬ 
ni materane. Grave è anche 
la sitnazione a Mtglihniro, 
Grftttole. Grassano. Salan- 
dra. San Manco Forte. Tri- 
càrico, Calciano. Gangnoo, 


Aceettnim, Stigliano ed in 
numerosi altri eomnni del¬ 
la provincia di Potenza. 

Da piA parti è stata svan. 
' zata la richiesta di convoca¬ 
re con urgenza I Consigli 
comunali per prendere in 
esame la grave sitnazione 
provocata dalla mancanza 
d'aeqna e dal «ostante dis¬ 
servizio nelle erogazioni 
Idriche. Un ardine dèi gior¬ 
no è stato già votato dal 
Consiglia comunale di Pi- 
stieci II quale, prendendo 
posizione contro il disscìri. 
zio dell’Ente AnteneuM .Ac- 
qnedetti Pngllesl. ha ehie- 
sto che queste ente prowe- 
' da tempestivamente a pren¬ 
dere le misure per garanti¬ 
re rerogazione eentlnna e 
sufflctente alle papolaaioni 
materane. 

Una delegazlene di am¬ 
ministrateti, parlamentari e 
cittadini si recherà a pro¬ 
testare presso la prefettura 
e presse I dirigenti dell’En- 
td . Aeqnedetti, mentre ai 


parlamentari - dcmecrntiei 
delia reglene lucana i state 
chiesto di sviluppare In 
ParlaiMBlo una energica 
asiane. 

Qnesto ennesimo Inciden¬ 
te, che colpisce llntern Ba¬ 
silicata in nn servizio fon¬ 
damentale per la salate pah- 
blfea, riselleva qncera nna 
velia e con particelare for¬ 
za il prehiema dell’Ente An- 
toneme Aeqnedetti Pngllesl 
che gestisce da trent’anni in 
mede fallimentare anche gli 
aeqaedoUi Incanì al qnali 
nen ha mal appartato alena 
amplimcnto e che non ha 
mai adegnati eoa attrezza- 
tnré moderne e impianti ef. 
flcienti, nonostante le ae- 
ereseinte esigenze . dell’in- 
. cremeato delie popolazioni 
oerrite, par csoendo la re- 
glene Ineaaa molto rieen di 
aeqan e di sorgenti. 

D. Notaringglo 
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Dalla nostra redazione 


.,. 4’ . : CAGLIARI. 26. : 

L’estate cagliaritana, che du¬ 
rerà fino a settembre, quest'an¬ 
no è stata caratterizzata da 
inaugurazioni, proteste, scandali: 
l’apertura del Nuovo Lido, p«s- 
sato agli ex elettrici; gli sfratti 
dei casottisti decisi dal sinda¬ 
co democristiano Brotzu con il 
consenso della maggioranza cen¬ 
trista (DC-PSdA-PSDI-PLI): 
taluni episodi di teppismo mes¬ 
si in atto da giovani della cosid¬ 
detta Cagliari •'bene-. 

il sindaco Brotzu. quando era 
presidente del governo regio¬ 
nale sorretto da fascisti e mo¬ 
narchici, fece grandi favori 
alla società elettrica sarda af¬ 
filiata alla Bastogi, ed Ora non 
dimentica i vecchi amici: in¬ 
fatti, Va spendendo molte delle 
proprie energie per rendere piò 
facile la vita all'ex monopolio 
elettrico trasformato in mono¬ 
polio turistico. Cacciata — a 
suon di miliardi, si intende — 
dalle grandi dighe, la SES-Ba- 
stogì ha puntato oH occhi sulle 
coste ‘e si è trasformata '' in 
SAIA-Bastogi. La parte mi¬ 
gliore del Poetto, il beltisrimo 
litorale di Cagliari, è stata ce¬ 
duta . agli '■ ex - azionisti della 
SES. In pochi mesi il Lido è 
stato trasformato in uno sta¬ 
bilimento moderno, .ma poco 
razionale. Dallg rovirie è sorto 
un grosso fabbricato con alcune 
migliaia di cabine in muratu¬ 
ra. Le costruzioni in cemento 
armato rovinano la spiaggia: lo 
sostengono gli urbanisti più 
sensibili, però gli amministri^ 
tori di Cagliari lasciano che 
le cose vadano per il verso in¬ 
dicato dagli ■ •' industriali delle 
vacanze - - * 

Un sindaco veramente preoc¬ 
cupato della difesa del paesag¬ 
gio, avrebbe accolto solo pro¬ 
getti elaborati in modo da la¬ 
sciare l’arenile libero, con ca¬ 
panni disposti a spina di pesce 
o gruppi di tukul "dependan¬ 
ces di alberghi e di stabili- 
menti, i quali. ■ in ogni caso, 
dovevano - sorgere nell'imme¬ 
diato retroterra. ’■ Per ‘ il Lido 
non si è tenuto conto di solu¬ 
zioni organiche '■ e funzionali. 
Abbiamo solo un arosso fabbri¬ 
cato. magari bello a vedersi, 
ma scomodo a starci: una sorta 
di immenso alveare umano. ■ 
Da pochi mesi io stabilimento, 
affidato agli elettrici, è in fun¬ 
zione. La gestione, almeno per 
la prima stagione, non è attiva: 
650 milioni di spesa per il ram- 
modemamento; 300 cabine sfit¬ 
te; una vita notturna squallida 
per mancanza di buoni numeri 
di varietà e di clienti ricchi. I 
gestori già cercano di correre 
ai ripari: con la collaborazione 
di una nota casa di bibite, di 
cui è proprietaria una famo¬ 
sa e anziana diva di Hollywood, 
hanno organizzato, per la pri¬ 
ma volta a Cagliari, il concor¬ 
so regionale delle miss. Per la 
prossima stagione' i progetti 
sono più ambiriosi. = ., 

In primo luogo, si spera di 
concludere un accordo con 
l’Ag'a Khan: a Costa Smeraldo 
la ' high Ufe - internazionale, da 
Greta Garbo alla Callas e Onas- 
sis fino agli altri padroni degli 
imperi 'economici disseminati 
in Europa e in America; a Ca¬ 
gliari ' i - " boss » continentali 
con governatori sardi e fami¬ 
glie. La clientela, scelta e da¬ 
narosa. verrà divisa: una parte 
al Nord e l’altra al Sud. Gli 
esperti lo chiamano "turismo 
selezionato -, I sardi, molto 
saggiamente ,. Io chiamano " tu¬ 
rismo di classe ». Comune e Re¬ 
gione, riservando al turismo di 
massa = qualche iniziativa spo¬ 
radica (campeggi di aclisti, gite 
collettive, ecc.), puntano tutto 
sui progetti degli ■ speculatori, 
e ‘ promettono i miliardi del 
Piano di - rinascita per le in¬ 
frastrutture (l’Aga Khan ne ha 
chiesti 40. altri quattrini re¬ 
clamano ■ gli operatori econo¬ 
mici impegnati ad acquistare e 
recintare coste da un capo al¬ 
l’altro dell'Isola). 

Alla valorizzazione del Lido, 
l'assessore comunale al Turi¬ 
smo Piras e l'assessore regio¬ 
nale al Turismo Covacivich in¬ 
tendono subordinare lo svilup¬ 
po turistico del Poetto. La Re¬ 
gione ha, per il momento, spe¬ 
so 1 miliardo e ZOO milioni per 
Un grand hotel >n costruzione 
da due anni e periodicamente 
soggetto a vari fallimenti per 
appalti sbagliati. 

L’Amministrazione cittadina, 
intanto, ha deciso di revocare 
le sub-concessioni dell’arenile 
a 1300 cosottisti e a una cin¬ 
quantina di locali pubblici. Il 
provvedimento comporta la de- 
mplizione degli attuali casotti, 
con danni noteroli per t pro¬ 
prietari. in particolare per gli 
operai e gli impiegati, che 
hanno investito nel Poetto gran 
parte dei loro risparmi, com¬ 
plessivamente 500 milioni di 
lire. Ai casottisti. però, viene 
offerta la possibilità di avan¬ 
zare richiesta, di nuova *ub- 
conce.v!tione ver la installazione 
di cabine dì dimensioni ridotte 
(2x2), La spesa sarà a carico 
del richiedenti. Per ventre in¬ 
contro ai sub-'concessionari. la 
Giunta ha disposto alcune con¬ 
dizioni di favore, che consisto¬ 
no nell’esonero per 5 anni dal 
pagamento del canone Mr l'oc¬ 
cupazione dell'arenile. Una dit¬ 
ta continentale ha ottenuto 
l’appalto per dotare la spiag¬ 
gia di obitacoli pre-fabbricati: 
chi non ha soldi per saldare 
subito il - conto, può firmare 
cambiali e pagare a rate, l'in¬ 
tero costo dell'abitacolo- più gii 
interessi. Questa è un'altra 
• condizione di favore » impo¬ 
sta dal sindaco demòcristiano. 
L’Amministrazione giustifica il 
decreto di demolizione dei ca¬ 
sotti con la necessità di fun¬ 
gere subito alla attuazione del 
piano regolatore per il Poetto. 

Giutappg Fodda 
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1 casotti del Poetto, che l’Amministrazione centrista vuol demolire. Il sindaco d.c. 
Brotzu vuol far perdere al Poetto il suo attuale carattere di spiaggia popolare 
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Una veduta della spiaggia di Cagliari presa di mira dall’ex monopolio elettrico, che 
vuole trasformarla in un centro di turismo selezionato 


Pontedera 


Il Comune 
per l'edilizia 
scolastica 


Dal nostro corrispondente j 

' ; ; ^ PONTEDERA."'26. ^ 

In queeti giorni il compagno Manlio Citi, 
asaessore alla Pubblica Istruzione, ha tenuto 
una conferenza stampa, per una «meìisa a 

• punto >- dei problemi scolastici del comune 
\di Pontedera. :^ 

' ■ Il compagno Citi ha illustrato i notevoli 
successi consegui dall’amministrarione co- 
■munale dì sinistra nel campo dell’istruzione 
(elementare e materna, con l’apertura di un 
•asilo comunale a Cello e Tiniziò dei lavori 

• per la costruzione di due asili comunali nei 
'rioni di Oltrera e Bellaria. Ha comunicato 

n completamento deU'edificio scolastico di 
La Rotta e l’inizio dei lavori degli edifici 
scolastici di Madonna dei Braccini e del 
Botte^ino. per cui tutte le maggiori loca- 
-lità del comune avranno la loro scuola ele- 
: mentare. mentre vi sarà in tutti i centri la 
refezione scolastica te col prossimo anno 
scolastico anche il trasporto gratuito degli 
alunni. cOn un onere per il comune di circa 
4 milioni). . . ' ‘ 

• Sempre nel campo dell'edilizia scolasti¬ 
ca, sono stati ultimati i lavori per la sede 
dell'Istituto Professionale «Antonio Pa*- 
notti* ed aRa sistemazione di oltre 10 aule 
: per la scuola media del capoluogo. 

Dovrebbero andare in appalto proesima- 
. mente, e forse essere completati entro il 
' primo ottobre 1964. due altri importanti edi¬ 
fici scolastici, i quali sorgeranno nella zona 
destinata all’edUìzia scolastica, nella zona a 
nord del fiume Era; si tratta della ««de del 
Liceo Ginnasio e di quella dell’Istituto Tec¬ 
nico Commerciale. 

Col corrente anno inizierà a funzionare 
■ anche la seconda media di La Rotta, che 
andrà - a soddisfare un’antica aspirazione 
della popolazione di quella frazione., mentre 
il problema sarà risolto anche per i bam¬ 
bini di Montecastello, Pietro Conti, il Bot¬ 
teghino e Cerreto. . 

Inoltre il Ministero ha autorizzato l’isti- 
tuzione della prima classe ùei Liceo Scien¬ 
tifico. consentendo il suo funzionamento 
; presso il locale Liceo Classico. Non è esclu¬ 
so. però, che possa essere accolta in extre¬ 
mis anche la richiesta caldeggiata dal co¬ 
mune. di far funzionare almeno una seconda 
classe, accelerando così il completamento 
del coreo. Comunque il Liceo Scientifico è 
ormai una conquista acquisita per Pontedera. 

Il problema più grosso resta il poten¬ 
ziamento deiristit’Jto Tecnico Industriale. ■ 

Infatti ncJl'anno scolastico 1962-63 hanno 
funzionato le prime dUe classi soltanto, con 
una popolazione scolastica che si awicinax*. 
ai 200 alunni. Quest’anno il Ministero ha 
autorizzato l’istiiuzìone della terza classe 
per. la specializzazione in tneccanica, per 
cui dall'Istituto d; Pontedera (ohe funziona 
come sezione staccata dì quello di Pisa) 
usciranno periti tecnici meccanici. 

L’a^ses,>ore Citi ha sottolineato l’attivo 
interessamento deiramministrazione comu¬ 
nale alla soluzione del diflicili problemi che 
erano sui tappeto e la comprensione dimo¬ 
strata dal Prow’editorato a^i Studi. 

Grazie a quanto à stato fatto, oggi Pon- 
tedera pub essere considerata un centro di 
studi di primo ordine. 
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Perugia 

Rivedere I 
criteri delle 


: Dui nostro corrispóndente y/ 

-PERUGIA'J8 , 

i Continua nella provincia di Perugia l’af¬ 
fannosa corsa alla ricerca di una occupazione 
stabile e. remunerativa; la notizia che una 
industria qualsiasi offre possibilità di ■ as¬ 
sunzioni provoca ancora, in questi miraco¬ 
lati anni 60, una fortissima ressa di disoc¬ 
cupati negli uffici di collocamento. Di que¬ 
sta • disponibilità di mano d'opera, frutto 
della particolare . depressione della no.'rira 
Regione, dove il massiccio esodo daìle cam¬ 
pagne non è riassorbito dall'insufficiente svi¬ 
luppo industriale. ■ profittano largamente i 
datori di lavoro le cui pretese di scegliere 
i lavoratori secondo i propri criteri aumen¬ 
tano di giorno in giorno parallelamente al- 
l'instaurarsi di metodi discriminatori, arbi¬ 
trari' ed illegali. - . . - 

Tipico esempio di uria tale situazione si 
ha a Bastia dove le assunzioni al lavoro più 
che attraverso il locale ufficio di colloca¬ 
mento passano per le mani della " fazione " 
clericale. - ■ ; 

Un secondo caso ancora più grave, con¬ 
siderate le dimensioni dell'azienda e quindi 
del fenomeno, è quello che sì verifica a Pe¬ 
rugia, dove la " Perugina " pretemic di as¬ 
sumere personale fornito di tìto’o di studio 
di terza media e di età non supcriore ai 30 
anni per gli uomini e 25 per le donne, per 
adibirlo poi in pratica a lavori di manova¬ 
lanza generica, per la cui attività, come è 
evidente, non è necessaria una particolare 
preparazione tecnica e professionale. 

Contro tale mentalità le soltizioni da in¬ 
dicare sono molteplici e confermano la giu¬ 
stezza delVimjxgno che si è assunto il no¬ 
stro Partito di predisporre una proposta di 
legge per la riforma delle norme che rego¬ 
lano l'intera meccanica delle assunzioni. ■ 

Un primo passo in questa direzione po¬ 
trebbe essere Vistituzìone della speciale com¬ 
missione comunale, di composizione preva¬ 
lentemente operaia, la quale dovrebbe af¬ 
fiancarsi al collocatore non solo nell’adozione 
dei criteri per la graduatoria delle prece¬ 
denze sull’avviamento al lavoro, ma anche 
nel controllo presso l'azienda sull'effettiva 
utilizzazione in lavori pari al grado di pre¬ 
parazione tecnica e professionale consegui¬ 
ta dal lavoratore. 

Maggiori garanzie di democraticità dunque 
al fine, di evitare gli arbitri e le scappatoie 
che la legge rende oggi possibili agli indu¬ 
striali grazie anche ai limitati interventi 
delle autorità competenti. Ciò significa porre 
le premesse per una effettiva valorizzazione 
delle capacità e al tempo stesso po.^ibilità 
di accesso al lavoro anche per coloro che 
nel disegno della "Perugina» verrebbero 
respìnti dal processo produttivo 

E qui si apre un altro filone di lotta ope¬ 
raia tendente ad un più largo intervento 
degli organismi pubblici nella prepirczionc 
e nell’addestramento professionale dei lavo¬ 
ratori ed al controllo sindacale drll'htrm» 
rione professionale. 

' Per discutere tali temi la Camera del la-- 
coro di Perugia ha chiesto al Prefetto la 
immediata convocazione delle organizzazio¬ 
ni sindacali. 

Enzo Torini 








